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D.G.R. 20 febbraio  2006, n. 4-2195
Art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con modificazione dalla Legge 27
ottobre 2003, n. 290 e modificato dall’articolo 1, comma 26, della Legge 23 agosto 2004, n. 239, -
Procedure per l’espressione dell’intesa regionale nei procedimenti di autorizzazione alla costruzione ed
esercizio  di elettrodotti facenti parte  della rete  di trasporto  nazionale  (RTN) pag. 19

D.G.R. 20 febbraio  2006, n. 23-2214
Approvazione di bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo finalizzate all’innova-
zione tecnologica, l’ammodernamento ed il miglioramento del livello di sicurezza degli impianti a fune,
pubblico esercizio, situati   in   territorio   piemontese - Anno 2006. LL. 140/1999, 166/2002, D.M.
30/12/2002 e D.M. 26/09/03 pag. 30

D.G.R. 20 febbraio  2006, n. 43-2232
Adempimenti regionali attuativi della D.G.R. 17-15226 del 30.3.2005 “Il nuovo modello integrato di
assistenza residenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti”. Fase transito-
ria pag. 34

D.G.R. 21 febbraio  2006, n. 1-2233
Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEOGA: Piano di Svi-
luppo Rurale  2000-2006 della Regione Piemonte - Riadozione della scheda della misura Y (Consulenza
aziendale)  e  del piano  finanziario di cui  alla Tabella 8 “Tabella finanziaria  indicativa” pag. 35

D.G.R. 27 febbraio  2006, n. 12-2245
L.R. 21/97 - Capo VI - Artigianato artistico e tipico di qualità. Programma degli interventi regionali
per l’anno 2006. Scadenza presentazione  progetti  il  31 marzo  2006 pag. 50

D.G.R 27 febbraio 2006, n. 46-2278
L.R. n. 37/80 “Le Enoteche regionali, le Botteghe del Vino o Cantine comunali, i Musei Etnografico-
enologici, le Strade del Vino” - Istituzione della Consulta regionale delle Enoteche regionali e approva-
zione delle istruzioni operative per l’applicazione dell’art. 6: “coordinamento delle attivita’” e art. 7:
“finanziamenti regionali” pag. 50

D.C.R. 14 febbraio 2006, n. 57 - 5598
Richiesta, ai sensi dell’articolo 138, comma secondo, della Costituzione, di indizione di referendum po-
polare sulla legge costituzionale recante ‘Modifiche alla parte II della Costituzione’ approvata in secon-
da votazione dalla Camera dei Deputati  e dal Senato della  Repubblica con la maggioranza  assoluta dei
componenti, e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 269 del 18 novembre
2005 pag. 54

Codice  27.1
D.D. 27 febbraio  2006, n. 24
Approvazione bando regionale per il finanziamento dei progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata - stan-
ziamento  di Euro 3.100.000,00= sul cap.  12035/2005 (ex cap. 12265) - Cod. SIOPE 1348 pag. 80

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 20 febbraio 2006, n. 9 pag. 19

D.P.G.R. 21 febbraio 2006, n. 10 pag. 19

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 4-2195 pag. 19

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 7-2198 pag. 20

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 8-2199 pag. 27

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 23-2214 pag. 30

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 43-2232 pag. 34

D.G.R. 21 febbraio 2006, n. 1-2233 pag. 35

D.G.R. 27 febbraio 2006, n. 12-2245 pag. 50

D.G.R 27 febbraio 2006, n. 46-2278 pag. 50

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 14 febbraio 2006, n. 57 - 5598 pag. 54

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni
e dei Settori è pubblicata a pagina 151 del presente
Bollettino (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 681 pag. 54

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 682 pag. 54

Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 683 pag. 55

Codice D1S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 684 pag. 55

Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 685 pag. 55

Codice D4S3
D.D. 7 novembre 2005, n. 686 pag. 55
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D.D. 7 novembre 2005, n. 687 pag. 55
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D.D. 7 novembre 2005, n. 688 pag. 56
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D.D. 8 novembre 2005, n. 689 pag. 56

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 690 pag. 56

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 691 pag. 56

Codice D3S2
D.D. 8 novembre 2005, n. 692 pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 693 pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 694 pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 695 pag. 57

Codice D3S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 696 pag. 57

Codice D3S1
D.D. 9 novembre 2005, n. 697 pag. 57
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Codice D3S3
D.D. 9 novembre 2005, n. 698 pag. 58

Codice D3S3
D.D. 10 novembre 2005, n. 699 pag. 58

Codice D3S4
D.D. 10 novembre 2005, n. 700 pag. 58

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 701 pag. 58
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D.D. 16 novembre 2005, n. 712 pag. 61

Codice D3S4
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D.D. 16 novembre 2005, n. 714 pag. 61
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D.D. 16 novembre 2005, n. 715 pag. 61
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D.D. 10 novembre 2005, n. 180 pag. 69
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Codice 27
D.D. 14 novembre 2005, n. 183 pag. 69

Codice 27.2
D.D. 17 novembre 2005, n. 186 pag. 70
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COMUNICATI
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

AIPO - Parma
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AIPO - Parma
Deliberazione 8 febbraio 2006, n. 2 pag. 150

ACQUE MINERALI E TERMALI

Codice 27.1
D.D. 28 ottobre 2005, n. 168

Ditta Pian della Mussa S.r.l. con sede legale e stabilimento
di imbottigliamento acqua minerale in Balme (TO), Villaggio
Albaron. Presa atto della variazione della forma societa-
ria pag. 68

Codice 27.1
D.D. 17 novembre 2005, n. 187

Ditta Fonti di Vinadio S.p.a. con sede legale e stabilimento
in Vinadio (CN), Frazione Roviera. Autorizzazione all’utiliz-
zazione, imbottigliamento e vendita dell’acqua minerale na-
turale denominata “Sant’Anna - Sorgente Re-
bruant” pag. 70

ACQUE PUBBLICHE

Codice 27.1
D.D. 10 ottobre 2005, n. 142

Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Riclas-
sificazione delle acque superficiali del Torrente Messa sito nel
Comune di Almese (TO) pag. 65

Codice 27.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 167

Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Classi-
ficazione delle acque superficiali del Lago Maggiore - Comu-
ne di Ghiffa. pag. 68

Codice 27.1
D.D. 27 dicembre 2005, n. 223

Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Classi-
ficazione delle acque superficiali del Rio Deseno sito nel
Comune di Crevoladossola (VB). pag. 80

AGRICOLTURA

D.G.R. 21 febbraio 2006, n. 1-2233
Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Riadozione della scheda della
misura Y (Consulenza aziendale) e del piano finanziario di cui
alla Tabella 8 “Tabella finanziaria indicativa” pag. 35

D.G.R 27 febbraio 2006, n. 46-2278
L.R. n. 37/80 “Le Enoteche regionali, le Botteghe del Vino

o Cantine comunali, i Musei Etnografico-enologici, le Strade
del Vino” - Istituzione della Consulta regionale delle Enoteche
regionali e approvazione delle istruzioni operative per l’appli-
cazione dell’art. 6: “coordinamento delle attivita’” e art. 7:
“finanziamenti regionali” pag. 50

ARTIGIANATO

D.G.R. 27 febbraio 2006, n. 12-2245
L.R. 21/97 - Capo VI - Artigianato artistico e tipico di

qualita’ . Programma degli interventi regionali per l’anno
2006. Scadenza presentazione progetti il 31 marzo 2006

pag. 50

CONSIGLIO REGIONALE

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 681

Acquisto di agende-diario e agendine tascabili del Consi-
glio regionale del Piemonte - anno 2006. Autorizzazio-
ne pag. 54

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 682

Realizzazione agendine del Consiglio regionale -  anno
2006. Autorizzazione pag. 54

INDICE SISTEMATICO
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Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 683

Partecipazione della dipendente del Consiglio regionale
sig.ra Autigna Laura, assegnata alla direzione processo legi-
slativo, al “master in urbanistica e pianificazione del territo-
rio” organizzato dal Ceida. Autorizzazione alla spesa di euro
1.020,00 cap. 4030 - art. 10 - esercizio finanziario
2005 pag. 55

Codice D1S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 684

Determinazione n. 605 del 14/10/2005. Integrazione impe-
gno di spesa di euro 189,60 o.f.c. sul capitolo 3010 art. 3, es.
Finanziario 2005. Variazione compensativa, nel piano di pre-
visione della spesa, tra gli accantonamenti degli articoli 2 e 3
del capitolo 3010 pag. 55

Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 685

Assunzione di una unita’ lavorativa a tempo determinato di
categoria D1, per sostituzione dipendente assente dal servizio
ai sensi della l.r. 33/98, tramite utilizzo graduatoria di cui alla
dd. 502/d3s4 del 27.07.2004 pag. 55

Codice D4S3
D.D. 7 novembre 2005, n. 686

Realizzazione di un dvd multilingue sulla Sacra di San
Michele - monumento  simbolo  della Regione Piemonte .
Approvazione ed impegno di spesa di euro 48.600,00 o.f.c.
Sul cap. 3040 art.3 - esercizio finanziario 2005 pag. 55

Codice D3S4
D.D. 7 novembre 2005, n. 687

Partecipazione del dipendente del Consiglio regionale dott.
Bossi Valter, assegnato alla direzione segreteria dell’assem-
blea regionale, al seminario “il testo unico della privacy”
organizzato dal C.S.A. centro studi amministrativi . Autoriz-
zazione alla spesa di euro 201,81 cap. 4030 - art. 10 - esercizio
finanziario 2005 pag. 55

Codice D3S3
D.D. 7 novembre 2005, n. 688

Fornitura e posa di arredi per gli uffici sedi del Consiglio
regionale del Piemonte della durata di anni tre. Approvazione
della documentazione di gara pag. 56

Codice D4S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 689

Stampa di inviti e locandine per la mostra - di concerto con
l’associazione per la prevenzione e la cura dei tumori in
piemonte - di Franco Martinengo a Palazzo Lascaris dal 18 al
30 novembre 2005. Autorizzazione pag. 56

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 690

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Affidamento incarico per
coordinamento grafico materiali di comunicazione e linea
editoriale del comitato resistenza costituzione. Impegno di
spesa n. 437 cap. 6000 art.1 bilancio 2005 pag. 56

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 691

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Giorno del ricordo - 10
febbraio 2005. Legge 30 marzo 2004 n. 92. Acquisto dei
volumi “il dolore e l’esilio. L’Istria e le memorie divise
d’Europa” di G. Crainz e “bora” di A.M. Mori e N. Milani.
Autorizzazione alla spesa di euro 6.260,00 cap. 6010 art.6
bilancio 2005, impegno di spesa n. 442 pag. 56

Codice D3S2
D.D. 8 novembre 2005, n. 692

Rendiconto delle spese effettuate dalla cassa economale del
Consiglio regionale del Piemonte sul fondo economale nel
periodo dal 01.10.2005 al 31.10.2005. Approvazione e reinte-
gro pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 693

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Giorno della memoria 2006.
“le donne piemontesi deportate nei lager nazisti” in collabo-
razione con l’istituto storico della resistenza e della società
contemporanea in provincia di Cuneo. Autorizzazione alla
spesa di euro 16.200,00 cap. 6010 art.6 bilancio 2005, impe-
gno di spesa n. 442 pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 694

Consulta delle elette. Aggiornamento ed implementazione
sito expoelette. Affidamento incarico. Autorizzazione alla
spesa di euro 2.587,20 o.f.c. cap. 6010 art. 4 bilancio 2005,
impegno n. 440 pag. 57

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 695

Consulta delle elette. Completamento ed approfondimento
percorso formativo (2005 - 2006). Affidamento incarico. Au-
torizzazione alla spesa di euro 35.309,40. Cap. 6010 art. 4
bilancio 2005, impegno di spesa n. 440 pag. 57

Codice D3S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 696

Manutenzione ordinaria - pulizia delle facciate di Palazzo
Lascaris - Via Alfieri n. 15 - sede del Consiglio regionale del
Piemonte. Approvazione del verbale di gara. Affidamento alla
ditta  Cisa di  Cicirella S. Via  Bove, 9  - Torino. Importo
complessivo di euro 42.318,88 iva inclusa pag. 57

Codice D3S1
D.D. 9 novembre 2005, n. 697

Servizio di cassa per la gestione dei fondi del Consiglio
regionale, affidamento all’Istituto Bancario Sanpaolo - Imi
S.p.a. per il periodo dal 1 ottobre 2005 al 31 dicembre
2006 pag. 57

Codice D3S3
D.D. 9 novembre 2005, n. 698

Attività di supporto al responsabile del procedimento ri-
guardanti la sicurezza per le attività ricorrenti dell’ammini-
strazione.  Affidamento  a Sercos s.a.s. di Dario  Costama-
gna pag. 58
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Codice D3S3
D.D. 10 novembre 2005, n. 699

Fornitura e posa di poltrone per le sale e gli uffici di Palazzo
Lascaris sede del Consiglio regionale. Ditta appaltatrice M.C.
Commerciale s.a.s. di Claudio Mariani & C. Autorizzazione
al subappalto dell’attività di montaggio ditta L. & C. di Luini
Carmine pag. 58

Codice D3S4
D.D. 10 novembre 2005, n. 700

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato ai
gruppi consiliari - budget esercizio 2005 - acconto ottobre
2005 pag. 58

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 701

Fornitura e posa di tappezzerie, tende e tendoni doppi presso
sala Viglione al primo piano di Palazzo Lascaris - Via Alfieri,
15 - Torino. Affidamento alla ditta Percorsi Cifrati
s.r.l pag. 58

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 702

Restauro e lucidatura della pavimentazione di sala Viglione
e lucidatura della restante pavimentazione dei corridoi del
primo piano di Palazzo Lascaris - Via Alfieri, 15 - Torino.
Affidamento alla ditta Santoro Francesco pag. 58

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 703

Personalizzazione impianto DCN aula consiliare presso
Palazzo Lascaris - Via Alfieri, 15 - Torino. Affidamento alla
ditta Wormald Italiana s.p.a. divisione Tyco pag. 59

Codice D4S2
D.D. 11 novembre 2005, n. 704

Convenzione con l’agenzia Ansa per la ricezione dei noti-
ziari a, b, quarta rete e regionale per il Piemonte e l’accesso
all’archivio di documentazione elettronica
(d.e.a.) pag. 59

Codice D3S2
D.D. 11 novembre 2005, n. 705

Aggiornamento - a far data dall’1.10.2005 - del canone di
locazione dei locali di proprieta’ del Banco di Sicilia Societa’
per azioni siti in Torino, Via Arsenale n. 14 (7° piano) adibiti
a sede di un gruppo consiliare. Presa d’atto pag. 59

Codice D1S4
D.D. 14 novembre 2005, n. 706

Affidamento d’incarico alla ditta Viva s.r.l. per la stampa e
la confezione di un opuscolo informativo in attuazione del
d.lgs. 196/2003. Impegno di spesa di euro 1.860,40 o.f.c. sul
cap. 3010 art. 1 es. Finanz. 2005 pag. 60

Codice D3
D.D. 14 novembre 2005, n. 707

Contratti di leasing e noleggio di autovetture in uso ai
consiglieri regionali. Affidamento ad Arval Service Lease
Italia S.pa. e a Fiat Sava S.p.a. oneri economici a carico dei
consiglieri assegnatari. Approvazione del disciplinare
d’uso pag. 60

Codice D3S3
D.D. 15 novembre 2005, n. 708

Approvazione del verbale relativo alla gara a trattativa
privata (gara informale) per gli interventi di restauro e rifaci-
mento imbottitura (sedile e schienale) di n. 75 poltroncine
“barocchine” in legno di noce presso Palazzo Lascaris sede
del Consiglio regionale del Piemonte - affidamento alla ditta
Casale Vincenzo. Spesa di euro 31.907,56 pag. 60

Codice D3S4
D.D. 15 novembre 2005, n. 709

Realizzazione di un corso di formazione per il personale del
Consiglio regionale denominato “manuale della qualita’ e la
verifica della soddisfazione degli utenti” pag. 60

Codice D1S4
D.D. 15 novembre 2005, n. 710

Estensione della licenza e rinnovo del servizio di assistenza
dei prodotti antivirus Mcafee Security. Affidamento alla ditta
Ultimobyte s.r.l. impegno di spesa di euro 8.317,57 o.f.c.
cap.3010 art. 3, es. Finanz. 2005 pag. 61

Codice D3S3
D.D. 15 novembre 2005, n. 711

Determinazione n. 615/d3s3 del 14/10/2005 - riduzione
impegno di spesa n° 411/2005 e conseguente variazioni com-
pensative su alcuni articoli del bilancio del Consiglio regio-
nale esercizio finanziario 2005 pag. 61

Codice D3S4
D.D. 16 novembre 2005, n. 712

Autorizzazione alla  partecipazione della dipendente del
Consiglio regionale Parola Claudia, assegnata alla direzione
processo legislativo al corso di formazione “parlare in pubbli-
co” organizzato dalla Galgano Formazione s.r.l.. Autorizza-
zione alla spesa di euro 1.437,31= cap. 4030 - art. 10 - esercizio
finanziario 2005 pag. 61

Codice D3S4
D.D. 16 novembre 2005, n. 713

Rettifica della determinazione n.683/d3s4: sostituzione del-
la dipendente sig.ra Autigna Laura con la sig.ra Ballari Sara,
dipendenti del Consiglio regionale, alla partecipazione  al
“master in urbanistica e pianificazione del territorio” organiz-
zato dal Ceida pag. 61

Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 714

Settore organismi consultivi e osservatori - autorizzazione
alla trattativa privata per l’affidamento della fornitura di inviti
e locandine per  il periodo 1° gennaio  2006/31 dicembre
2008 pag. 61

Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 715

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Riedizione volume “il Pie-
monte e Torino alla prova del terrorismo”. Incarico di stesura
di una post-fazione. Rideterminazione importo euro 3.750,00
o.f.c. impegno di spesa n. 409 cap. 6010 art.6 bilancio
2005 pag. 61
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Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 716

Regionale 22/1/76, n. 7. Giorno della memoria 2006. Semi-
nario “fascismo e omosessualità: il caso Italia. Il fascismo nel
contesto europeo della repressione delle persone omosessuali
” in collaborazione con il Comitato Torino Pride 2006. Auto-
rizzazione alla spesa di euro 1.250,00 cap. 6010 art.6 bilancio
2005, impegno di spesa n. 409 pag. 61

Codice D2S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 717

Affidamento, per gli anni 2006 - 2008, del servizio globale
di assistenza al sistema di resocontazione degli atti consiliari
alla ditta Koine’ Sistemi s.r.l. - approvazione dello schema di
contratto pag. 62

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

Codice 14
D.D. 30 novembre 2005, n. 886

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000-2006 - Misura N Azione N1 (Inter-
venti a sostegno dell’attivita’ culturale e ricreativa a favore
della popolazione in eta’ scolare) - “Piani operativi annuali”
2006  - Impegno  e liquidazione di Euro 830.771,27 (cap.
23352/2005) a favore delle Comunita’ Montane del Piemon-
te pag. 62

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.3
D.D. 24 novembre 2005, n. 198

Legge n. 431/98. Impegno, ripartizione e autorizzazione
all’erogazione delle risorse relative al fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Esercizio
finanziario 2004 pag. 64

ENERGIA

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 4-2195
Art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239,

convertito con modificazione dalla Legge 27 ottobre 2003, n.
290 e modificato dall’articolo 1, comma 26, della Legge 23
agosto 2004, n. 239, - Procedure per l’espressione dell’intesa
regionale nei procedimenti di autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di elettrodotti facenti parte della rete di trasporto
nazionale (RTN) pag. 19

ENTI STRUMENTALI

AIPO - Parma
Deliberazione 8 febbraio 2006, n. 1

Atti del Comitato di indirizzo - Presa d’atto della costitu-
zione di parte civile dell’AIPO nel procedimento penale nei
confronti di “omissis” e della nomina dell’avvocato di fiducia
dell’Agenzia pag. 150

AIPO - Parma
Deliberazione 8 febbraio 2006, n. 2

Atti del Comitato di indirizzo - Presa d’atto della valutazio-
ne finale dei risultati della prestazione del Direttore e dei
Dirigenti per l’anno 2005 pag. 150

NOMINE

D.P.G.R. 21 febbraio 2006, n. 10
Nomina dei componenti della Commissione Tecnica per

l’informazione ai sensi della legge regionale
52/90 pag. 19

Comunicato della Giunta regionale
Bando relativo alla presentazione di candidatura per la

nomina di un rappresentante della Giunta regionale nel Con-
siglio direttivo dell’ente di gestione della riserva naturale
speciale del Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma e del
Colle della Torre di Buccione ai sensi della L.R. 27 maggio
1993, n. 15 - art. 5, comma 1, lettera G pag. 147

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 43-2232
Adempimenti regionali attuativi della D.G.R. 17-15226 del

30.3.2005 “Il nuovo modello integrato di assistenza residen-
ziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non auto-
sufficienti”. Fase transitoria pag. 34

Codice 30.4
D.D. 20 luglio 2005, n. 177

L.R. 11.11.2002 n. 26 - contributi a: Regione ecclesiastica
Piemonte euro 900.252,00; Tavola Valdese euro 45.670,00;
Comunita’ Ebraica di Torino euro 28.281,00; Chiesa Cristiana
Avventista del settimo giorno euro 25.797,00. Totali euro
1.000.000,00 (un milione) - Impegno di euro 1.000.000,00 sul
cap. n. 12024/05 - A/100939. Liquidazione dell’acconto pari
a complessivi 800.000,00 euro pag. 91

Codice 30.1
D.D. 11 agosto 2005, n. 203

L.R. 45/95 Anno 2003 - Introito di Euro 8.329,31 dal
Comune di Cossato. Cap. 2400/05 pag. 108

Codice 30.1
D.D. 11 agosto 2005, n. 204

L.R. 45/95 anno 2003 - Introito di Euro 1.656,42 dal Comu-
ne di Torino “Prog. Idea Verde B”. Cap. 2400/05 pag. 108

Codice 30.4
D.D. 8 settembre 2005, n. 220

Fondazione “Scuola dell’Infanzia Giovanni Bovetti” con
sede in La Loggia (TO). Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalita’ giuridica privata pag. 108

Codice 30
D.D. 26 settembre 2005, n. 236

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999  - Asilo  Infantile Mossa-Cortelli di Volpedo (AL) -
Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di Euro 4.497,31
(Cap. 20640/2005) pag. 108

Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 237

L.n.448/2001 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno 2003 -
Parrocchia S.Pio X di Torino - Lavori di “ristrutturazione di
immobile per la creazione di micro-nido integrato”- Differi-
mento del termine di inizio dei lavori pag. 108
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Codice 30.3
D.D. 28 settembre 2005, n. 238

L.R. n. 73/96, art. 1 - Societa’ “I Glicini” S.r.l. con sede in
Torino - ASL n. 18 - Lavori di “Ristrutturazione ed amplia-
mento presidio esistente per realizzazione RSA e CDI” in Bra
- Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla
liquidazione della prima annualita’ del contributo concesso -
Impegno di Euro 92.866,63 sul Cap. 20673/2005 - Iscrizione
a ruolo delle restanti annualita’. pag. 108

Codice 30.2
D.D. 28 settembre 2005, n. 239

Sistemi Informativi locali per il settore Socio-Assistenziale.
Saldo contributi assegnati. Impegno di spesa euro 132.966,34
(Cap. 12029/05) pag. 109

Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 240

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Comune di Dusino
San Michele (AT) - Lavori di: “potenziamento della struttura
scolastica esistente con inserimento micro-nido” - Ubicazione
intervento: Comune di Dusino San Michele (AT) - Progetto
definitivo euro 300.000,00 - Importo ammesso a contributo
euro 300.000,00 - Concessione contributo regionale euro
225.000,00 pag. 111

Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 241

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Riva presso Chieri
(TO) - Lavori di “realizzazione nuovo asilo nido” - Secondo
differimento del termine di fine dei lavori pag. 111

Codice 30.3
D.D. 3 ottobre 2005, n. 242

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Canale ASL 18 di Alba-Bra
- Lavori di “Trasferimento di presidio esistente su nuovo
immobile e acquisto del terreno” - Progetto definitivo - Im-
porto Euro 5.578.364,98 - Approvazione - Concessione con-
tributo in dieci annualita’ costanti di Euro
154.937,07 pag. 111

Codice 30.3
D.D. 4 ottobre 2005, n. 243

L.R. 73/96, art. 1 - Fondazione Istituto Sacra Famiglia di
Cesano Boscone (MI) - ASL 14 - Lavori di “Ristrutturazione
ed ampliamento reparto S.Giorgio in R.S.A. in Verbania” -
Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla
liquidazione della 1a annualita’ del contributo concesso -
Iscrizione a ruolo delle restanti annualita’ pag. 112

Codice 30
D.D. 4 ottobre 2005, n. 244

Organizzazione di volontariato Banco Alimentare Piemon-
te e Valle D’Aosta. Contributo di cui alla D.G.R. 51-915 del
26.09.2005. Impegno di euro 75.000,00 pag. 112

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 246

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi in
conto capitale per l’anno 2002 - Comune di Tronzano Vercel-
lese Soggiorno Anziani di Tronzano V.se - Autorizzazione
alla liquidazione - Impegno di Euro 8.100,00 (Cap.
12022/2005) pag. 112

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 247

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi
per l’anno 2002 - Comune di Montanaro (TO) - Ridetermina-
zione contributo e autorizzazione alla liquidazione - Impegno
di Euro 1.041,88 (Cap. 12022/2005) pag. 112

Codice 30.3
D.D. 11 ottobre 2005, n. 250

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando “Ausili per
anziani ospiti di case di riposo”- Conferma assegnazione di
contributi per l’anno 2002 - Formalizzazione impegno di spesa
(importo Euro 32.400,00 Cap. 12022/2005    acc. n.
101194) pag. 112

Codice 30
D.D. 11 ottobre 2005, n. 251

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Comune di Loranze’
(TO) - Lavori di: “potenziamento della struttura scolastica
esistente con inserimento micro-nido” - Ubicazione interven-
to: Comune di Loranze’ (TO)  - Progetto definitivo euro
285.000,00 - Importo ammesso a contributo euro 285.000,00
- Concessione contributo regionale euro
213.750,00 pag. 113

Codice 30
D.D. 11 ottobre 2005, n. 252

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno 2003
- Comune di Portacomaro (AT) - Lavori di “Ristrutturazione
ed ampliamento scuola di infanzia per la realizzazione di un
micro-nido integrato” - Progetto definitivo euro 120.430,54 -
Concessione contributo regionale euro 90.322,90 pag. 113

Codice 30.3
D.D. 11 ottobre 2005, n. 253

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi
per l’anno 2002 - Ente Congregazione Figlie di Nostra Signora
della Neve di Savona - Residenza S. Giuseppe Cottolengo di
Pozzolo Formigaro (AL) - Autorizzazione alla liquidazione -
Impegno di Euro 15.000,00 (Cap. 12022/2005) pag. 113

Codice 30.1
D.D. 12 ottobre 2005, n. 254

L.R. 23 marzo 1995 n. 45 modif. dalla L.R. 1/2004. Appro-
vazione finanziamento progetti per l’impiego di detenuti in
semiliberta’, ammessi al lavoro all’esterno, affidati in prova
al servizio sociale o in  detenzione domiciliare per lavori
socialmente utili. Anno 2005. Impegno di Euro
619.624,40 pag. 113
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Codice 30
D.D. 17 ottobre 2005, n. 256

Ln.448/2001 art.70 -D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno 2003
- Comune di Mezzana Mortigliengo (BI) - Tipologia progetto:
ristrutturazione di parte del Palazzo municipale per la realiz-
zazione di un micro-nido - Progetto definitivo euro 78.488,03
- Concessione contributo regionale euro
58.866,02. pag. 114

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 257

Progetti rivolti a persone detenuti presso la Casa Circonda-
riale di Torino. Assegnazione contributi per Euro 58.085,00
al Centro di Formazione Professionale-Casa di Carita’-On-
lus pag. 115

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 258

Progetto “Raining Stones” rivolto a persone in esecuzione
penale presso la Casa Circondariale di Alba o presso il Centro
di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti. Contributo
di Euro 78.120,00 alla Compagnia di iniziative sociali
CIS pag. 116

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 259

Attivita’ ginnico-sportive a favore di detenuti presso gli
Istituti Penitenziari di Torino, Ivrea, Saluzzo e Asti. Contribu-
to di Euro 84.450,00 all’Associazione Sportiva IRI-
DE pag. 116

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 260

Progetti di reinserimento socio lavorativo rivolto a persone
in esecuzione penale o ex detenuti della Provincia di Alessan-
dria. Assegnazione contributi per Euro 56.940,00 pag. 117

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 261

Progetto “Agendo: dalla sperimentazione alla sistematizza-
zione”. Assegnazione di un contributo di Euro 23.100,00 alla
Provincia del Verbano, Cusio, Ossola pag. 117

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 262

Progetto “Sp.I.R.I.T. Sportello, Inserimento lavorativo, Re-
inserimento sociale d’Iniziativa Territoriale” rivolto a persone
in esecuzione penale presso la Casa di Reclusione di Fossano
o presso il Centro di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex
detenuti. Contributo di Euro 52.103,00 al Centro di Formazio-
ne Professionale Piemontese-Casa di Carita’-On-
lus pag. 118

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 263

Progetto “Sinergy: tirocini formativi e percorsi di inseri-
mento lavorativo” rivolto a persone in esecuzione penale ed
ex detenuti. Contributo di Euro 22.993,00 al Centro di Forma-
zione Professionale Piemontese-Casa di Carita’-On-
lus pag. 118

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 264

Progetto “La mediazione strumento di convivenza” da at-
tuarsi all’interno della Casa Circondariale di Ivrea. Contributo
di Euro 37.954,00 alla Cooperativa Sociale Marypop-
pins pag. 119

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 265

Progetto “Sostegno alla genitorialita’ di soggetti detenuti”
da realizzarsi presso gli Istituti penitenziari di Alessandria.
Contributo di Euro 29.900,00 alla Cooperativa Sociale Pro-
getto A pag. 119

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 266

Progetto “L.A.V.-Lavorare, Abitare, Vivere” rivolto a per-
sone in esecuzione penale ed ex detenuti. Contributo di Euro
22.078,00 alla Cooperativa Sociale pag. 120

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 267

Progetto “SP.IN.” rivolto a persone in esecuzione penale
presso la Casa Circondariale di Torino o presso il Centro di
Servizio Sociale Adulti di Torino ed ex detenuti. Assegnazio-
ne di contributo di Euro 71.000,00 al Consorzio Sociale Abele
Lavoro pag. 120

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 268

Progetto “Kairos-Percorsi di orientamento e di inserimento
lavorativo” rivolto a persone in esecuzione penale presso la
Casa di Reclusione di Saluzzo o presso il Centro di Servizio
Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti. Contributo di Euro
33.492,00 alla Cooperativa O.R.So. pag. 121

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 269

Progetto “LaborAzione” rivolto a persone in esecuzione
penale presso la Casa di Reclusione di Cuneo o presso il
Centro di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti.
Affidamento alla Cooperativa Sociale Orso. Spesa di Euro
45.950,00. pag. 121

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 270

Progetto “Dietro un lucchetto” rivolto a persone in esecu-
zione penale presso la Casa di Reclusione di Novara o presso
il Centro di Servizio Sociale Adulti di Novara ed ex detenuti.
Affidamento alla Cooperativa Abacashi’ Onlus. Spesa di Euro
14.980,00 pag. 122

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 271

Progetto “Azzurro” - Interventi per soggetti detenuti per
reati a sfondo sessuale presso la Casa Circondariale di Biella.
Spesa di Euro 30.550,00 all’Istituto Emmeci pag. 122

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 272

Corso di giardinaggio presso la Casa Circondariale di Biel-
la. Contributo di Euro 17.150,00 al Centro di Formazione
Professionale Piemontese-Casa di Carita’-Onlus pag. 123
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Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 273

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1997 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso all’Ente Ospedale “Rico-
vero Tappero” di Aglie’ per lavori di “Ristrutturazione tipo-
logica del presidio esistente a regime transitorio” - Impegno
di Euro 18.076,00 (Cap. 20630/2005) pag. 123

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 274

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso alla Casa Ospedaliera
“N.S. D’Oropa” di Sordevolo (Bi) per lavori di “Riorganizza-
zione tipologica del presidio esistente a regime transitorio” -
Impegno di Euro 11.679,83 (Cap. 20630/2005) pag. 123

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 275

L.R. n. 22/90 Art. 4 - Cooperativa Sociale Pulas a.r.l. di Asti
- Lavori di “manutenzione straordinaria Comunita’ Alloggio
Miriam di Agliano Terme (AT)” - Revoca del finanziamento
previsto con D.D. n. 95/30.3 del 15 marzo 2001 pag. 124

Codice 30
D.D. 19 ottobre 2005, n. 278

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Contributi a soste-
gno degli interventi di realizzazione micro-nidi - Assegnazio-
ne contributi regionali - Formalizzazione impegno di Euro
10.771.741,00 cap. 20520/2005 pag. 124

Codice 30.3
D.D. 19 ottobre 2005, n. 279

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente “Opera Educativa S. Filippo” di
Casale Monferrato - ASL n. 21 - Lavori di “Ristrutturazione
presidio per formazione nuclei R.I.S.S. in Casale Monferrato”
- Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla
liquidazione della prima annualità del contributo concesso -
Impegno di Euro 78.165,76 sul Cap. 20673/2005 - Iscrizione
a ruolo delle restanti annualità. pag. 124

Codice 30.1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 280

Convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro di Forma-
zione Professionale Piemontese-Casa di Carita’-Onlus per la
gestione di attivita’ formative e di sostegno alla genitorialita’
a favore della popolazione detenuta. Approvazione nuova
convenzione relativa all’anno formativo 2005/2006. Spesa di
Euro pag. 124

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 281

L.R. 45/95 - Anno 2003 - Introito di Euro 4.966,13 dal
Comune di Cannobio. Cap. 2400/05 pag. 124

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 284

Assegnazione ed erogazione al Consorzio Socio Assisten-
ziale Alba-Langhe-Roero di Alba della somma di Euro
13.067,04 quale integrazione al saldo per la copertura delle
spese relative  alla  quota  socio  assistenziale delle rette  di
ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica per l’anno
2004 pag. 125

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 285

Attuazione dd.gg.rr. n. 74-28035 del 02.08.1999 e n. 43-
3596 del 23.07.2001. Impegno della somma restante di Euro
682.315,52= sul cap. 11930/2005 per il saldo delle spese
sostenute nell’anno 2005 dagli Enti Gestori delle funzioni
socio assistenziali per la copertura delle quote socio assisten-
ziali delle rette di ricovero dei pazienti di provenienza psichia-
trica (Accantonamento n. 100945) pag. 125

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 286

L.R. 45/95 - Anno 2003 - Introito di Euro 4.501,30 dal
Comune di Pecetto di Valenza. Cap. 2400/05 pag. 125

Codice 30.1
D.D. 26 ottobre 2005, n. 287

Progetto “Lavoro anch’io: la Regione Piemonte per l’Area
Penale Minorile”. Contributo di Euro 34.780,00 al Diparti-
mento Giustizia Minorile-Centro per la Giustizia Minorile per
il Piemonte e Valle d’Aosta pag. 125

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 288

D.M. 13 dicembre 2001, n. 470 - Ente Coop. Soc. a r.l. “Il
Gabbiano” con Sede Legale in Alessandria - ASL 20 - Lavori
di “Ristrutturazione di un immobile per la realizzazione di una
Comunita’ socio assistenziale per disabili gravi in Alessan-
dria” - Progetto definitivo - Importo Euro 926.863,32 - Ap-
provazione pag. 126

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 289

LL.RR. nn. 18/84 e 59/96 - Finanziamento Presidi Socio-
Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto capitale
(a rimborso) per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazio-
ne della quarta rata del contributo concesso all’Ente Casa di
Riposo “Cap. Luigi Zabert” di Valfenera - Impegno di Euro
10.587,52 (Cap. 20630/2005) pag. 127

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 290

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Sanfre’ - ASL n. 18 - Lavori
di “Ristrutturazione ed ampliamento presidio esistente con
inserimento CDI” - Perizia di variante e suppletiva - Importo
complessivo riconfermato in Euro 525.000,00 - Approvazione
- Presa d’atto del differimento dei termini per l’ultimazione
lavori pag. 127
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Codice 30.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 291

Assegnazione risorse agli Enti Gestori delle funzioni socio
assistenziali di cui alla L.R. 62/45 finalizzate alla stipulazione
di convenzioni con gli istituti penitenziari per potenziare la
dotazione di personale dell’Amministrazione Penitenziaria
addetto all’area trattamentale. Anno 2005 pag. 127

Codice 30.1
D.D. 3 novembre 2005, n. 292

Assegnazione risorse ai Comuni piemontesi per l’attivazio-
ne di progetti sperimentali in materia di servizio civico volon-
tario delle persone anziane. Impegno di spesa di euro
1.000.000,00 (cap.11932/2005) pag. 129

Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 293

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Assegnazione dei
contributi in conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione
alla liquidazione della 4a rata di contributo concesso alla
Comunita’ Montana Bassa Valle Elvo - Occhieppo Superiore
per lavori di “Ristrutturazione immobile esistente per forma-
zione Centro Diurno disabili - n. 12 utenti” - Impegno di Euro
5.835,96 (Cap. 20550/2005) pag. 134

Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 294

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liquida-
zione della 4a  rata di  contributo  concesso al  Comune  di
Premosello Chiovenda per lavori di “Ristrutturazione a regi-
me transitorio RA 18 p.l. - RAF 25 p.l.” - Impegno di Euro
17.301,31 (Cap. 20550/2005) pag. 134

Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 295

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Finanziamento Presidi Socio-
Assistenziali - Assegnazione dei contributi in c/cap. per l’anno
2000 - Autorizzazione alla liquidazione della 4a rata di con-
tributo concesso alla Cooperativa Sociale a.r.l. “Chronos” di
Collegno per lavori di “Nuova costruzione per realizzazione
RAF 10 p.l. in Collegno” - Impegno di Euro 22.977,17 (Cap.
20574/2005) pag. 134

Codice 30
D.D. 7 novembre 2005, n. 296

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno 2003
- Azienda Sanitaria Locale 19 di Asti - Lavori di “nuova
realizzazione  di un micro-nido aziendale presso  il  nuovo
ospedale di Asti” - Progetto definitivo euro 460.000,00 -
Contributo regionale euro 300.000,00. pag. 134

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2005, n. 297

L.r. 41/87, cosi’ come modificata ed integrata - Approva-
zione Albo degli Enti ed Associazioni, assegnazione ed ero-
gazione contributi ai sensi delle lett. A) e B). Impegno di spesa
di Euro 250.000,00 sul cap. 12090/2005 (Accantonamento n.
100946). pag. 134

Codice 30
D.D. 8 novembre 2005, n. 298

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n. 80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Pertusio (TO) - Lavori di “ristrutturazione
ed ampliamento scuola d’infanzia per la realizzazione di un
micro-nido integrato” - Proroga in sanatoria del termine di
ultimazione dei lavori pag. 136

Codice 30.3
D.D. 8 novembre 2005, n. 299

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999 - Comune di Ponzone (AL) - Lavori di “manutenzione
straordinaria Soggiorno per Anziani La Vetta” - Autorizzazio-
ne alla liquidazione - Impegno di Euro 10.322,19 (Cap.
20640/2005) pag. 136

Codice 30
D.D. 8 novembre 2005, n. 300

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - anno 1999 - Fondazione Gallo di Rocca de’ Baldi (CN)
- Soggiorno San Giuseppe di Castelnuovo Don Bosco (AT) -
Istituto S. Antonio da Padova di Vico Canavese (TO) - Ospizio
Furno di Piverone (TO) - Casa di Riposo S. Francesco d’Assisi
di Guarene (CN) - Determinazione finale contributi - Impegno
di Euro 110.878,23 (cap.20640/05) pag. 136

Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 301

Contributi agli organismi di coordinamento e collegamento
iscritti nella sezione regionale del Registro del Volontariato
per progetti di contrasto alla solitudine. Impegno di Euro
18.564,00 sul cap. 12023/05 (acc. n. 100954) pag. 136

Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 302

D.G.R. n. 69-1285 del 4 novembre 2005 - Protocollo d’in-
tesa tra la Citta’ di Torino e la Regione Piemonte per l’utilizzo
della casa marina “La Vela” di Noli Ligure a favore delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza - Rinnovo
protocollo d’intesa per la stagione 2005/2006 - Impegno anno
2005 Euro 14.000,00 prima tranche - cap.
11881/2005 pag. 136

Codice 30.3
D.D. 10 novembre 2005, n. 303

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente “Casa di Riposo Don B. Rossi”
di Villanova Mondovi’ - ASL n. 16 - Lavori di “Ristruttura-
zione ed ampliamento presidio esistente” - Presa d’atto
dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla liquidazione
della prima annualita’ del contributo concesso - Impegno di
Euro 82.837,48 sul Cap. 20673/2005 - Iscrizione a ruolo delle
restanti annualita’. pag. 136

Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 305

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Contributi a soste-
gno degli interventi di realizzazione micro-nidi - Seconda
assegnazione contributi regionali anno 2005 - Formalizzazio-
ne impegno di Euro 255.482,12 cap. 20480/2005 pag. 137
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Codice 30
D.D. 11 novembre 2005, n. 306

L.R. 1/2004. Assegnazione di contributo alla Scuola di
Amministrazione Aziendale  (S.A.A.) con sede in  Torino.
Impegno della somma di Euro 5.000,00 sul cap. 12023/2005
(accantonamento n. 101133) pag. 142

Codice 30
D.D. 11 novembre 2005, n. 307

L.R. 1/2004. Assegnazione di contributo per la realizzazio-
ne della manifestazione “Insieme al traguardo” svoltasi nella
Citta’ di Valenza (AL). Impegno della somma di Euro
1.500,00 sul cap. 12023/2005 (accantonamento n.
101133) pag. 142

Codice 30.4
D.D. 11 novembre 2005, n. 308

L.R. 21.5.75 n. 31 e successive modificazioni - Erogazione
di contributi agli Istituti di Patronato per l’attivita’ svolta
nell’anno 2003 - Impegno e spesa di 232.406,00 (capitolo
12020/2005, accantonamento n. 100938) pag. 142

Codice 30
D.D. 15 novembre 2005, n. 309

Impegno e liquidazione all’I.N.P.S. della somma di euro
124.798,18 sul capitolo 11952/2005 pag. 147

Codice 30.3
D.D. 15 novembre 2005, n. 310

Riparto del fondo regionale per l’esercizio delle funzioni
amministrative di vigilanza, in ambito socio-assistenziale, per
l’anno 2004 pag. 147

Codice 30
D.D. 15 novembre 2005, n. 311

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno
2003 - Fondazione Asilo Scuola di Ronco Biellese con sede
in Ronco Biellese (BI) - Lavori di “ristrutturazione di parte
della scuola dell’Infanzia con inserimento di micro-nido” -
Differimento del termine di ultimazione dei lavo-
ri pag. 147

REFERENDUM

D.C.R. 14 febbraio 2006, n. 57 - 5598
Richiesta, ai sensi dell’articolo 138, comma secondo, della

Costituzione, di indizione di referendum popolare sulla legge
costituzionale recante ‘Modifiche alla parte II della Costitu-
zione’ approvata in seconda votazione dalla Camera dei De-
putati e dal Senato della Repubblica con la maggioranza
assoluta dei componenti, e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale,
serie generale, n. 269 del 18 novembre 2005 pag. 54

SANITA’

Codice 27.1
D.D. 14 settembre 2005, n. 126

Progetto regionale di monitoraggio degli idrocarburi poli-
ciclici aromatici (IPA) presenti sul riso - Impegno della som-
ma di Euro 15.000,00 sul cap. 12170/05 per la realizzazione
del progetto pag. 64

Codice 27
D.D. 20 settembre 2005, n. 128

Impegno della somma di euro 196.962,55 sul cap. 12331
del bilancio 2005 per il proseguimento dell’indagine ISTAT
“ Condizione di salute e ricorso ai servizi sanitari” pag. 64

Codice 27.2
D.D. 30 settembre 2005, n. 137

Approvazione contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa con il Dott. Roberto Martina per la realizzazione del
progetto di revisione del Sistema Informativo dei Dipartimenti
di Prevenzione delle ASL piemontesi. Impegno di spesa di
Euro 10.000,00 sul capitolo 12180/05 pag. 64

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 148

Convenzione ASL 5 di Collegno per la gestione e l’imple-
mentazione del sito web “Sicuri di essere sicuri”. Impegno
della somma di Euro 15.493,71 sul capitolo
12180/05 pag. 65

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 154

Impegno  della somma di Euro 309.874,14 sul capitolo
12342/05 e della somma di Euro 1.002.593,80 sul capitolo
12344/05. pag. 65

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 155

Impegno di spesa di Euro 4.054.500,00 sul cap. 20909/05 a
favore del Comune di Casale, per l’attuazione dell’Accordo
di Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Casale
Monferrato, ai sensi della L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 e eroga-
zione acconto contributo anno 2005 per un importo comples-
sivo di Euro 3.174.500,00, ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo di
Programma sopra detto, sottoscritto in data 8 aprile
2004 pag. 65

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 157

Fornitura del materiale necessario all’effettuazione delle
esercitazioni del corso di formazione per responsabili delle
misure di prevenzione e protezione dagli incendi ai sensi del
D.Lgs. 626/94. Approvazione verbale di gara e affidamento
fornitura. Impegno di spesa di Euro 44.768,00 sul capitolo
12292/05 e Euro 50.752,00 sul capitolo 12158/05 pag. 66

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 158

Impegno di spesa di Euro 157.156,55 cap. 20904/05 a
favore della Provincia di Alessandria, per l’attuazione
dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e la
Provincia di Alessandria, ai sensi della L.R. 24 ottobre 1995
n. 75 pag. 66

Codice 27.2
D.D. 17 ottobre 2005, n. 159

L.R. 75/95. “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento
di interventi di lotta alle zanzare”. Comuni di Avigliana e
Torino. Accertamento e introito sul cap. 2400 del bilancio
2005 per una somma complessiva di Euro 20.101,12 a favore
della Regione Piemonte pag. 66
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Codice 27.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 166

Ditta Air Liquide Italia S.r.l. con sede legale in Milano, Via
Capecelatro n. 69 e stabilimento in Torino, Via A. Olivetti n.
13/6. Revoca, per cessata attivita’, autorizzazione rilasciata
con D.D. n. 00005 del 05.02.1998 pag. 68

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 177

Piano di controllo regionale finalizzato all’accertamento
della presenza di organismi geneticamente modificati (OGM)
sulle sementi destinate alla campagna di semina 2006 - Impe-
gno di Euro 5.000,00= sul Cap. 12170/05 per la realizzazione
del progetto. pag. 68

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 178

Progetto finalizzato alla raccolta ed all’elaborazione dei dati
di vendita di prodotti fitosanitari e dei relativi coadiuvanti
trasmessi ai sensi dell’art. 42, comma 1 del DPR 290/2001 -
Impegno di Euro 20.000,00= sul Cap. 12170/05 pag. 68

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 179

Impegno della somma di Euro 10.000,00 sul Cap. 12275/05
(A. 101410) per l’aggiornamento del sito informatizzato e
l’attivazione di un programma di valutazione per il punteggio
delle pubblicazioni scientifiche relative ai progetti Ricerca
Sanitaria Finalizzata, bando 2005 pag. 69

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 180

Impegno della somma di Euro 30.000,00= sul Cap.
12170/2005 (A. 101345) per la stipulazione della convenzione
con il Dipartimento di Sanita’ Pubblica e Microbiologia
dell’Universita’ degli Studi di Torino pag. 69

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 181

Impegno della somma di Euro 40.000,00= sul capitolo
12170/05 (A. 101344) per l’attuazione del progetto regionale
di sorveglianza e controllo della tubercolosi umana in Piemon-
te pag. 69

Codice 27
D.D. 14 novembre 2005, n. 183

Impegno della somma di euro 25.000,00 sul cap. 13260/05
per l’attuazione di un programma relativo ai controlli sull’eti-
chettatura delle carni bovine pag. 69

Codice 27.2
D.D. 17 novembre 2005, n. 186

Modifica della D.D. n. 137 del 30.09.05 relativa all’impe-
gno della somma di Euro 10.000,00 sul cap. 12180/2005 a
favore del  dott. Martina Roberto per la realizzazione del
progetto di revisione del Sistema Informativo dei Dipartimenti
di Prevenzione pag. 70

Codice 27.2
D.D. 21 novembre 2005, n. 190

Impegno della somma di 35.180,00 sul Cap. 12176/05, per
la prosecuzione del piano triennale di formazione per il per-
sonale SPreSAL pag. 70

Codice 27.1
D.D. 22 novembre 2005, n. 193

Ditta Professional GAS di Bollati Ivana & C. S.n.c. con sede
legale e stabilimento in Villafalletto (CN), Via Fossano n. 82.
Autorizzazione igienico sanitaria alla commercializzazione e
deposito di additivi alimentari pag. 71

Codice 27.1
D.D. 23 novembre 2005, n. 194

Finanziamento Progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata -
D.G.R. n. 15-9646 del 16 Giugno 2003. Erogazione saldo 20%
ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159 pag. 71

Codice 27.1
D.D. 23 novembre 2005, n. 195

Recupero della somma di Euro 16.000,00= erogata a favore
della C.I.O.V. Ospedale Evangelico Valdese di Torino per
progetto ricerca sanitaria finalizzata pag. 71

Codice 27.1
D.D. 30 novembre 2005, n. 201

D.G.R. n. 12-10772 del 27.10.2003 - Convenzione attuativa
Regione Piemonte/ASL n. 5 con il Dr. Roberto Perucca per la
collaborazione alla realizzazione di progetti di interesse regio-
nale nel settore della prevenzione pag. 71

Codice 27.1
D.D. 30 novembre 2005, n. 202

Finanziamento progetti di  ricerca  sanitaria finalizzata -
D.G.R. n. 15-9646 del 16 Giugno 2003. Erogazione saldo 20%
ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159 pag. 72

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 203

Impegno a favore delle ASL 5, 6, 17, 18 e 20 della somma
di Euro 4.716,25 sul cap. 12349/05, accantonata con DGR n.
71-1626 del 28/11/2005 (A 101668) per la realizzazione del
progetto “Prevenzione dei rischi per la salute negli ambienti
di vita e di lavoro” pag. 72

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 204

Attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e Agenzia
Torino 2006 - Impegno della somma di Euro 23.000,00 a
favore del C.P.T. Torino e della somma di Euro 17.000,00 a
favore dell’ E.B.A.P. sul capitolo 12359/05, accantonate con
DGR n. 73-1628 del 28/11/2005 (A101667) pag. 72

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 205

Attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e Agenzia
Torino 2006 - Impegno della somma di Euro 300.000,00 sul
capitolo 12359/05 - Accantonamento con DGR n. 73-1628 del
28/11/2005 (A101667) pag. 72

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 206

Approvazione del progetto “Mappatura dei siti con presen-
za di amianto sulla base dei dati derivanti dal Censimento sul
territorio della Regione Piemonte - attuazione dell’art. 1, d.m.
18/3/03 n. 101". Impegno della somma di Euro 145.788,60 sul
capitolo 26995/05 a   favore   dell’ ASL 6 e dell’ASL
21 pag. 72
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Codice 27.1
D.D. 6 dicembre 2005, n. 208

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata di cui
alla D.D. n. 39 del 12.04.1999 -  Erogazione saldo 30%
all’ASL n. 8 (Cap. 12265/2003 - I. 5454) pag. 73

Codice 27.1
D.D. 12 dicembre 2005, n. 209

Finanziamento progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata -
D.G.R. n. 15 - 9646 del 16 giugno 2003. Erogazione saldo
20% ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159 pag. 73

Codice 27.1
D.D. 13 dicembre 2005, n. 210

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata di cui
alla D.G.R. n. 64 - 28739 del 23.11.1999 - Erogazione saldo
10% a n. 2 beneficiari (Cap. 12265/2003 - I. 5455) pag. 73

Codice 27.2
D.D. 21 dicembre 2005, n. 213

Istituzione della Commissione per la valutazione delle do-
mande di contributo presentate da Reti di scuole per il soste-
gno di iniziative di promozione della cultura della prevenzione
e della sicurezza per l’anno scolastico 2006/07. (DGR n.
33-1776 del 13.12.05) pag. 73

Codice 27.2
D.D. 22 dicembre 2005, n. 214

Erogazione del contributo a saldo per le attivita’ di lotta alle
zanzare svolte nell’anno 2004 dagli Enti Locali, ai sensi della
L.R. 75/95, per una somma complessiva di Euro 268.402,20,
Cap. 20910/03 pag. 74

Codice 27.2
D.D. 22 dicembre 2005, n. 215

Modifica della D.D. n. 190 del 21 Novembre 2005 relativa
all’impegno della somma di Euro 35.180,00 sul capitolo
12176/05, per la prosecuzione del piano triennale di formazio-
ne per il personale SPRESAL pag. 76

Codice 27.2
D.D. 23 dicembre 2005, n. 216

Erogazione del contributo a saldo per le attivita’ di lotta alle
zanzare svolte nell’anno 2004 dai comuni di Basaluzzo e
Castello di Annone, ai sensi della L.R. 75/95, per una somma
complessiva di Euro 31.907,24, Cap. 20910/03 pag. 76

Codice 27.2
D.D. 23 dicembre 2005, n. 217

Erogazione della somma di Euro 1.051.981,85 quale con-
tributo a saldo anno 2004 a favore del Comune di Casale
Monferrato, per l’attuazione dell’Accordo di Programma tra
la Regione Piemonte e il Comune di Casale Monferrato, ai
sensi dell’art. 3 del citato Accordo di Programma, sottoscritto
in data 8 aprile 2004. Cap. 20909/04 e cap.
20909/05 pag. 78

Codice 27.1
D.D. 30 dicembre 2005, n. 224

Ditta Davide Campari - Milano S.p.a. con sede legale in
Milano, Via F. Turati n. 27 e stabilimento in Novi Ligure (AL),
Via Nazioni Unite n. 1-3. Autorizzazione igienico sanitaria
alla produzione, commercializzazione e deposito di additivi
alimentari pag. 80

Codice 27.1
D.D. 27 febbraio 2006, n. 24

Approvazione bando regionale per il finanziamento dei
progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata - stanziamento di
Euro 3.100.000,00= sul cap. 12035/2005 (ex cap. 12265) -
Cod. SIOPE 1348 pag. 80

TRASPORTI

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 23-2214
Approvazione di bando pubblico per la presentazione delle

domande di contributo finalizzate all’innovazione tecnologi-
ca, l’ammodernamento ed il miglioramento  del  livello  di
sicurezza degli impianti a fune, pubblico esercizio, situati in
territorio piemontese - Anno 2006. LL. 140/1999, 166/2002,
D.M. 30/12/2002 e D.M. 26/09/03 pag. 30

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.P.G.R. 20 febbraio 2006, n. 9
Vigilanza sull’ARPA ai sensi dell’art. 2 della L.R. 60/95 e

s.m.i.. Controllo sul decreto n. 691 del 12 dicembre 2005
avente ad oggetto “Approvazione del bilancio di previsione
per  l’esercizio finanziario 2006 e pluriennale 2006-2007-
2008" pag. 19

URBANISTICA

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 7-2198
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Sauze

D’Oulx (TO). Variante al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 20

D.G.R. 20 febbraio 2006, n. 8-2199
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazio-

ni. Comune di Favria (TO). Approvazione del Piano Partico-
lareggiato relativo all’Area “II13" di P.R.G.C. e della conte-
stuale Variante allo Strumento Urbanistico Generale Comu-
nale vigente pag. 27
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 febbraio
2006, n. 9

Vigilanza sull’ARPA ai sensi dell’art. 2 della L.R. 60/95
e s.m.i.. Controllo sul decreto n. 691 del 12 dicembre 2005
avente ad oggetto “Approvazione del bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2006 e pluriennale 2006-
2007-2008"

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di considerare favorevolmente concluso l’esame del
decreto citato in oggetto, invitando il Direttore generale
dell’ARPA ad adempiere a quanto  richiesto in premessa.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 13 del DPGR  n. 8/R/2002.

p. Mercedes Bresso
il Vice Presidente

Gianluca Susta

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 febbraio
2006, n. 10

Nomina dei componenti della Commissione Tecnica per
l’informazione ai sensi della legge regionale 52/90

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di  nominare i  Signori:
Giulio Cesare Rattizzi e Giovanna Maria Fenu desi-

gnati  dal Corecom;
Remo Guerra designato dall’Ordine  dei Giornalisti
Silvano Esposito nominato dall’Associazione Stampa

Subalpina;
Giovanni Buzzanga, Alessandro Bianchi e Roberta

Carrara designati  dal  Consiglio Regionale
Luciano Conterno funzionario  del Consiglio  Regionale
Fabrizio  Borio  funzionario della  Giunta Regionale
quali componenti della  Commissione Tecnica  per l’In-

formazione, ai sensi dell’art.11 della legge regionale
52/90.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n.
4-2195

Art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito con modificazione dalla Legge 27 ottobre 2003,
n. 290 e modificato dall’articolo 1, comma 26, della Legge
23 agosto 2004, n. 239, - Procedure per l’espressione
dell’intesa regionale nei procedimenti di autorizzazione
alla costruzione ed esercizio di elettrodotti facenti parte
della rete di trasporto nazionale (RTN)

A relazione del Vicepresidente  Susta:
La Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, “Mo-

difiche al Titolo V Parte II della Costituzione” ha ride-
finito le competenze legislative, regolamentari ed ammi-
nistrative dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali,
prevedendo in particolare la “produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia” come materia di legi-
slazione concorrente e l’attribuzione ai Comuni delle
funzioni amministrative “salvo che, per assicurarne
l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città Me-
tropolitane, Regioni e Stato sulla base dei principi di
sussidiarietà, differenziazione  ed  adeguatezza”.

L’articolo 1, comma 26, della Legge 23 agosto 2004,
n. 239, in materia di “Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposi-
zioni vigenti in materia di energia”, a modifica dell’art.
1-sexies del D.L. 29 agosto 2003, n. 239, convertito con
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, dispo-
ne che la costruzione ed esercizio degli elettrodotti fa-
centi parte della rete nazionale di trasporto dell’energia
elettrica [...] sono soggetti ad un’autorizzazione unica, ri-
lasciata dal Ministero delle attività produttive di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e previa intesa con la regione o le regioni interessate, la
quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta e
atti di assenso comunque denominati previsti dalle nor-
me  vigenti  [...].

Lo stesso comma, al punto 3, puntualizza che l’auto-
rizzazione [...] è rilasciata a seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine di centottanta giorni, nel
rispetto dei principi di semplificazione e con la modalità
di cui  alla legge  7  agosto 1990, n.  241.

Il  punto 4  del  medesimo comma,  poi, precisa  che  nel
caso in cui, secondo la legislazione vigente, le opere [...]
siano sottoposte a valutazione di impatto ambientale
(VIA), l’esito positivo di tale valutazione costituisce par-
te integrante e condizione necessaria del procedimento
autorizzatorio. [...] Per i procedimenti relativamente ai
quali non sono prescritte le procedure di valutazione di
impatto ambientale, il procedimento unico deve essere
concluso  entro il  termine  di  centoventi giorni [...].

In considerazione della necessità di individuare le mo-
dalità di raggiungimento dell’intesa con il Ministero per
le attività produttive, si propone il seguente iter procedi-
mentale.

Preliminarmente appare necessario attribuire alla Dire-
zione Tutela e Risanamento Ambientale - Programmazio-
ne Gestione Rifiuti, anche alla luce della competenza
esercitata in materia energetica, la funzione di coordina-
mento finalizzata alla predisposizione della proposta alla
Giunta regionale in ordine al rilascio dell’intesa sull’au-
torizzazione degli impianti. Su tali tipologie d’infrastrut-
tura, infatti, la Direzione regionale citata già fornisce, a
livello programmatico, un supporto tecnico-istruttorio alla
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Giunta, ai fini dell’espressione del parere  di competenza
sulle previsioni del Piano di Sviluppo della rete di tra-
smissione nazionale elaborato dal GRTN, oggi confluito
in Terna s.p.a., nonché dello specifico giudizio di VAS
(Valutazione Ambientale Strategica), in ordine alla soste-
nibilità ambientale delle proposte localizzative degli in-
terventi programmati.

Nella fattispecie di cui trattasi, pertanto, la Direzione
regionale Tutela e Risanamento Ambientale indice, ai
sensi dell’art. 23, c. 1 e 2, della L.r. 7/2005, una Con-
ferenza dei Servizi a cui partecipano i rappresentanti
delle  Direzioni regionali interessate,  nei seguenti casi:

a) a conclusione del procedimento di VIA nazionale,
con decreto  ministeriale  positivo;

b) a conclusione del procedimento di VIA regionale,
con giudizio di  compatibilità ambientale positivo;

c) a conclusione del procedimento di verifica di VIA
regionale, con provvedimento di non assoggettabilità
dell’opera  alla VIA;

d) a conclusione della fase istruttoria condotta dal
MAP nei procedimenti autorizzativi, in tutti i casi non
ricadenti nelle  fattispecie di  cui alle lettere  a), b), c).

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 23 della L.r.
7/2005,  la predetta Direzione regionale  potrà  ricorrere al
supporto tecnico-scientifico dell’ARPA e richiedere il pa-
rere degli Enti Locali  coinvolti.

Limitatamente ai casi in cui siano stati espletati il
procedimento di VIA regionale, con  provvedimento  fina-
le positivo, o di verifica di VIA,  con provvedimento fi-
nale  di esclusione del progetto  dalla  fase di valutazione,
la Direzione regionale Tutela e Risanamento Ambientale,
ai fini di una maggiore semplificazione e celerità del
procedimento, valuterà l’opportunità di utilizzare, in al-
ternativa alla convocazione della Conferenza dei Servizi,
le risultanze emerse in sede di Organo  Tecnico regiona-
le.

La Conferenza effettua una ricognizione sulle eventuali
autorizzazioni previste per la realizzazione e l’esercizio
dell’opera, indicando se sussistono elementi ostativi alla
stessa.

Gli esiti della Conferenza dei Servizi o le risultanze
emerse in sede di Organo Tecnico regionale, preventivi
al rilascio dell’intesa, dovranno essere recepiti in un
provvedimento della Giunta Regionale che assumerà ogni
determinazione  tenuto conto:

1. delle risultanze emerse nel corso dei lavori delle
Conferenze attivate ai sensi dell’art. 23 della L.r.
7/2005, e in alternativa, delle risultanze dei procedimenti
di VIA regionale e di verifica di  VIA;

2. dei pareri regionali precedentemente espressi, ai
sensi dell’art. 2 del DM 22 dicembre 2000, sulle previ-
sioni programmatiche del Piano di Sviluppo della rete di
trasmissione nazionale, e del giudizio di VAS espresso
sulle proposte localizzative;

3. delle linee previsionali e degli indirizzi del Piano
energetico  ambientale  regionale;

4. dei pareri  espressi  dalle  Comunità  locali.
Tale provvedimento, che potrà anche prevedere la pre-

scrizione in capo al soggetto proponente di misure di
mitigazione ambientale e riequilibrio territoriale a van-
taggio  degli Enti Locali interessati, dovrà essere adottato
entro il termine di 45 giorni dalla data di convocazione
della  Conferenza  dei servizi.

Tutto  ciò premesso, la  Giunta Regionale:
vista la  Legge  Costituzionale 18  ottobre 2001,  n. 3;
visto il DL 29 agosto 2003, n. 29, convertito dalla

Legge 27 ottobre 2003, n.  290;
vista la  Legge  23  agosto 2004,  n. 239;
visto  il  DM  22 dicembre  2001;

visto  il  D. Lgs. 27 dicembre  2004,  n. 330;
vista la  Legge  regionale 8  agosto  1997,  n. 51;
vista la  Legge  regionale 4  luglio 2005, n. 7;
con voti  unanimi  espressi  nelle  forme di  legge

delibera

- di individuare, come in premessa illustrato, l’iter
procedurale diretto all’espressione dell’intesa nei procedi-
menti di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
elettrodotti facenti parte della rete di trasporto nazionale;

-  di riconoscere in capo alla Direzione Tutela  e  Risa-
namento Ambientale - Programmazione Gestione Rifiuti,
che presiede all’esercizio della funzione di programma-
zione e gestione delle politiche in campo energetico e
ambientale,  il coordinamento e la responsabilità  del pro-
cedimento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n.
7-2198

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Sauze
D’Oulx (TO). Variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente
del Comune di Sauze D’Oulx, in Provincia di Torino,
adottata e successivamente integrata e modificata con de-
liberazioni consiliari n. 13 in data 30.4.2004, n. 29 in
data 29.9.2004 e n. 34 in data 11.8.2005, subordinata-
mente all’introduzione “ex officio” negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche, specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento “A” in data 23.12.2005, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992
n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Sauze D’Oulx (TO) si ritiene adeguato al Piano per
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M.
in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione  relativa  alla Variante  al Piano Re-

golatore  Generale  Comunale  vigente, adottata dal Comu-
ne di Sauze D’Oulx, debitamente vistata, si compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 46 in data 27.9.2003, n.
13 in  data 30.4.2004 e n. 29  in  data 29.9.2004, esecuti-
ve  ai  sensi di  legge,  con allegato:

*  tav. 2P  pai:  Progetto definitivo  - scala  1:5000;
*  tav. 3P  pai:  Progetto definitivo  - scala  1:2000;
* fasc. Relazione Illustrativa e Norme Tecniche Di

Attuazione;
*  elab. 1:  Relazione  geologico-tecnica;
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*  tav. 1: Carta  geologico-strutturale  - scala 1:10.000;
* tav. 2: Carta geomorfologica, dei dissesti e della di-

namica fluviale e del reticolo idrografico minore -  scala
1:10.000;

*  tav. 3: Carta  delle  valanghe  - scala 1:10.000;
*  tav. 4: Carta  geoidrologica  - scala  1:10.000;
*  tav. 5: Carta  dell’acclività  - scala  1:10.000;
* tav. 7: Carta della caratterizzazione litotecnica dei

terreni - scala  1:10.000;
* tav. 8: Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-

logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - scala
1:10.000;

*  all. 1: Indagini geognostiche;
* all. 2: Rapporto sull’analisi di deformazione superfi-

ciale della zona di Sauze D’Oulx effettuata tramite la
tecnica dei  Permanent Scatterers;

* all. 3: Analisi dei moti superficiali - campo di velo-
cità mm/anno  - scala  1:3.000;

* all. 4: Integrazione del rapporto sull’analisi di defor-
mazione superficiale  della  zona  di  Sauze D’Oulx;

* all. 5: Rapporto preliminare sulle misure interfero-
metriche mediante sistema basato a terra (LISA) effet-
tuate  in  Comune di Sauze D’Oulx;

* all. 6: Analisi delle deformazioni verticali con meto-
do fotogrammetrico  nell’area di Sauze D’Oulx;

* all. 7: Modello geologico interpretativo dei movi-
menti del terreno rilevati nel territorio del Comune di
Sauze D’Oulx;

*  tav. 1: Inquadramento idrologico  - scala  1:30.000;
*  tav. 2: Criticità idrauliche - scala  1:10.000;
* tav. 3: Intervento 1 - Caratteristiche idrologiche -

scala 1:10.000;
* tav. 4: Intervento 1 - Planimetria - stato di fatto -

scala 1:200;
* tav. 5: Intervento 1 - Sezioni idrauliche - stato di

fatto - scala 1:200;
* tav. 6: Intervento 1 - Analisi idraulica - stato di fat-

to - scala  1:200;
* tav. 7: Intervento 1 - Planimetria - proposte di in-

tervento - scala 1:200;
* tav. 8: Intervento 1 - Sezioni idrauliche - proposte

di intervento  - scala 1:200;
* tav. 9: Intervento 1 - Analisi idraulica - proposte di

intervento  - scala  1:200;
* tav. 10: Intervento 2 - Caratteristiche idrologiche -

scala 1:10.000;
*  tav. 11:  Intervento 2 - Planimetria - stato di  fatto  -

scala 1:200;
* tav. 12: Intervento 2 - Sezioni idrauliche - stato di

fatto - scala 1:200;
* tav. 13: Intervento 2 - Analisi idraulica - stato di

fatto - scala 1:200;
*  tav. 14:  Intervento 2 - Planimetria - proposte  di in-

tervento - scala 1:200;
*  tav. 15:  Intervento 2 - Sezioni  idrauliche - proposte

di intervento  - scala 1:200;
* tav. 16: Intervento 2 - Analisi idraulica - proposte

di intervento  - scala 1:200;
* tav. 17: Intervento 3 - Caratteristiche idrologiche -

scala 1:10.000;
*  tav. 18:  Intervento 3 - Planimetria - stato di  fatto  -

scala 1:200;
* tav. 19: Intervento 3 - Sezioni idrauliche - stato di

fatto - scala 1:200;
* tav. 20: Intervento 3 - Analisi idraulica - stato di

fatto - scala 1:200;
*  tav. 21:  Intervento 3 - Planimetria - proposte  di in-

tervento - scala 1:200;

*  tav. 22:  Intervento 3 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 23: Intervento 3 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 24: Intervento 4 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 25:  Intervento 4 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:200;

* tav. 26: Intervento 4 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 27: Intervento 4 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

*  tav. 28:  Intervento 4 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:200;

*  tav. 29:  Intervento 4 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 30: Intervento 4 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 31: Intervento 5 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 32:  Intervento 5 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:100;

* tav. 33: Intervento 5 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 34: Intervento 5 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

*  tav. 35:  Intervento 5 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:100;

*  tav. 36:  Intervento 5 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 37: Intervento 5 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 38: Intervento 6 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 39:  Intervento 6 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:200;

* tav. 40: Intervento 6 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 41: Intervento 6 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

*  tav. 42:  Intervento 6 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:200;

*  tav. 43:  Intervento 6 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 44: Intervento 6 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 45: Intervento 7 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 46:  Intervento 7 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:200;

* tav. 47: Intervento 7 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 48: Intervento 7 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

*  tav. 49:  Intervento 7 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:200;

*  tav. 50:  Intervento 7 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 51: Intervento 7 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 52: Intervento 8 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 53:  Intervento 8 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:250;

* tav. 54: Intervento 8 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 55: Intervento 8 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;
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*  tav. 56:  Intervento 8 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:250;

*  tav. 57:  Intervento 8 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 58: Intervento 8 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 59: Intervento 9 - Caratteristiche idrologiche -
scala 1:10.000;

*  tav. 60:  Intervento 9 - Planimetria - stato di  fatto  -
scala 1:200;

* tav. 61: Intervento 9 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 62: Intervento 9 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

*  tav. 63:  Intervento 9 - Planimetria - proposte  di in-
tervento - scala 1:200;

*  tav. 64:  Intervento 9 - Sezioni  idrauliche - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 65: Intervento 9 - Analisi idraulica - proposte
di intervento  - scala 1:200;

* tav. 66:  Intervento 10 - Caratteristiche  idrologiche -
scala 1:10.000;

* tav. 67: Intervento 10 - Planimetria - stato di fatto
- scala 1:100;

* tav. 68: Intervento 10 - Sezioni idrauliche - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 69: Intervento 10 - Analisi idraulica - stato di
fatto - scala 1:200;

* tav. 70: Intervento 10 - Planimetria - proposte di
intervento  - scala  1:100;

* tav. 71: Intervento 10 - Sezioni idrauliche - propo-
ste  di  intervento - scala 1:200;

* tav. 72: Intervento 10 - Analisi idraulica -  proposte
di intervento  - scala 1:200;

*  all. A:  Relazione  idraulica;
*  all. B:  Tabulati  analisi  idrologica;
*  all. C:  Tabulati  analisi  idraulica - interventi  1-5;
*  all. D:  Tabulati analisi  idraulica - interventi  6-10;
*  all. E:  Valutazioni economiche;
* foglio: Dichiarazione congiunta in conformità alla

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino del  fiume Po  a  firma dei Progettisti incaricati;

* foglio: Certificazione a firma del Responsabile del
procedimento riferita alla Tav. 6 “Carta delle opere di
difesa idraulica censite”;

* foglio: Certificazione dell’iter di formazione del pro-
getto definitivo della variante pervenuto in data
20.10.2004 a firma dei Responsabili incaricati;

Deliberazione  consiliare n. 34  in data 11.8.2005, com-
prensiva della Dichiarazione congiunta in conformità alla
Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino del fiume Po a firma dei Progettisti incaricati,
esecutiva ai  sensi di  legge  e  con allegato:

* tav. 1: Piano di classificazione acustica del territorio
comunale  - scala 1:10.000;

*  tav. 2A/pai: Vincolo idrogeologico - scala  1:5.000;
*  tav. 2P/pai:  Azzonamento  - scala  1:5.000;
*  tav. 3P/pai:  Azzonamento  - scala  1:2.000;
* fasc. Relazione Illustrativa - Norme Tecniche di At-

tuazione;
*  elab. 1:  Relazione  geologico-tecnica;
*  tav. 1: Carta  geologico-strutturale  - scala 1:10.000;
* tav. 2: Carta geomorfologica, dei dissesti e della di-

namica fluviale e del reticolo idrografico minore -  scala
1:10.000;

*  tav. 3: Carta  delle  valanghe  - scala 1:10.000;
*  tav. 4: Carta  geoidrologica  - scala  1:10.000;
*  tav. 5: Carta  dell’acclività  - scala  1:10.00;

* tav. 7: Carta della caratterizzazione litotecnica dei
terreni - scala  1:10.000;

* tav. 8: Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-
logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - scala
1:10.000;

*  all. 1: Indagini geognostiche;
* all. 2: Rapporto sull’analisi di deformazione superfi-

ciale della zona di Sauze D’Oulx effettuata tramite la
tecnica dei  Permanent Scatterers;

* all. 3: Analisi dei moti superficiali - Campo di ve-
locità (mm/anno);

* all. 4: Integrazione del rapporto sull’analisi di defor-
mazione superficiale della zona di Sauze D’Oulx effet-
tuata  tramite la  tecnica dei Permanent  Scatterers;

* all. 5: Rapporto preliminare sulle misure interfero-
metriche mediante sistema basato a terra (LISA) effet-
tuate  in  Comune di Salice D’Ulzio;

* all. 6: Analisi delle deformazioni verticali con meto-
do fotogrammetrico  nell’area di Sauze d’Oulx;

* all. 7: Modello geologico interpretativo dei movi-
menti del terreno rilevati nel territorio del Comune di
Sauze d’Oulx;

* fasc. Riepilogo sulle determinazioni comunali in me-
rito alle osservazioni di carattere geologico della Regio-
ne  Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n.
8-2199

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-
zioni. Comune di Favria (TO). Approvazione del Piano
Particolareggiato relativo all’Area “II13" di P.R.G.C. e
della contestuale Variante allo Strumento Urbanistico Ge-
nerale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 17 e 40 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n.  56 e successive modificazioni,  il
Piano Particolareggiato relativo all’Area “II13" di
P.R.G.C. e la contestuale variante al Piano Regolatore
Generale vigente adottati dal Comune di Favria, in pro-
vincia di Torino, con deliberazione consiliare n. 35 in
data 19.10.2005, subordinatamente all’introduzione ”ex
officio", negli elaborati progettuali, delle modifiche spe-
cificatamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 30.1.2006, che costituisce parte integrante del pre-
sente  provvedimento, fatte comunque salve le  prescrizio-
ni  del  D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Stra-
da” e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Di decidere  in  merito all’osservazione presentata  a  se-

guito della pubblicazione degli atti dello Strumento Ur-
banistico  Esecutivo, in  Variante al Piano  Regolatore Ge-
nerale Comunale vigente, secondo quanto specificato in
narrativa.

ART. 3
Di stabilire in anni dieci, dalla data del presente prov-

vedimento, i tempi entro i quali dovrà essere attuato il
Piano Particolareggiato relativo all’Area “II13" di
P.R.G.C. del Comune di Favria ed i termini entro cui, a
norma di legge, dovranno essere espletate le procedure
di acquisizione delle  aree.

ART. 4
La documentazione relativa al Piano Particolareggiato

interessante l’Area “II13" di P.R.G.C. ed alla contestuale
Variante al Piano Regolatore Generale vigente, adottata
dal Comune di Favria, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazione consiliare n. 34 in data 19.10.2005,
esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato il fascicolo del-
le Controdeduzioni alle osservazioni presentate al Proget-
to preliminare;

- Deliberazione consiliare n. 35 in data 19.10.2005,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

Elaborati afferenti  al  Piano  Particolareggiato
- Elab.A - Relazione  illustrativa
- Elab.B - Norme  specifiche  di attuazione
- Elab.C1  - Documentazione di impatto acustico
- Elab.C2  - Documentazione di clima acustico
- Elab.D - Relazione  Geologica
- Tav.1 - Inquadramento urbanistico,  in  scala 1:2000
- Tav.2 - Rilievo topografico - planoaltimetrico so-

vrapposto alla mappa  catastale, in scala  1:500
- Tav.3a - Stato di fatto: Planimetria,  in  scala 1:500
- Tav.3b  - Stato  di  fatto:  Profili, in scala  1:500
- Tav.4a - Planimetria illustrativa di  progetto, in scala

1:500
- Tav.4b - Profili indicativi di progetto, in scala 1:500

- Tav.5 - Planimetria catastale con  individuazione  del-
le  aree soggette  ad  esproprio, in scala  1:500

- Tav.6 - Destinazione d’uso del suolo e vincoli di
intervento,  in  scala 1:500

- Tav.7 - Dimostrazione delle superfici per servizi
pubblici ex  art. 21  L.R. 56/77, in scala  1:500

- Tav.8 - Schema  delle  accessibilità,  in  scala 1:500
- Tav.9 - Schema dei parcheggi privati, in scala 1:500
- Tav.10 - Opere di urbanizzazione di superficie, in

scala 1:500
- Tav.11 - Opere di urbanizzazione: Reti interrate, in

scala 1:500
- Tav.12 - Particolare delle opere pubbliche in proget-

to, in scale  varie;
Elaborati afferenti alla contestuale variante al vigente

P.R.G.C.
- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Estratto delle  Norme  di attuazione
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Verifica di compatibilità acustica - Relazione

tecnica
- Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni presentate

al  Progetto preliminare
- Tav.D2 - Assetto generale del Piano, in scala 1:5000
- Tav.D3 - Aree urbanizzate e urbanizzande, in scala

1:2000
- Tav.D5 - Zone di insediamento commerciale, in sca-

la  1:5000
- Tav.D6 - Assetto generale del Piano - Sovrapposi-

zione della Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-
gica, in  scala 1:5000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n.
23-2214

Approvazione di bando pubblico per la presentazione
delle domande di contributo finalizzate all’innovazione
tecnologica, l’ammodernamento ed il miglioramento del
livello di sicurezza degli impianti a fune, pubblico eserci-
zio, situati in territorio piemontese - Anno 2006. LL.
140/1999, 166/2002, D.M. 30/12/2002 e D.M. 26/09/03

(omissis)

la Giunta regionale

a voti unanimi...

delibera

1. di riconoscere agli interventi di innovazione tecno-
logica, ammodernamento e miglioramento del livello di
sicurezza degli impianti a fune, un’indenità lorda di con-
tributo non superiore  a:

a. 20.0 % in favore  di Enti pubblici e piccole  impre-
se;

b. 12.5 %  in  favore  delle  medie  imprese;
c. 5.0  % in favore  delle  grandi imprese.
2. di approvare lo schema di “Bando pubblico per la

presentazione delle   domande   di   contributo finalizzate
all’innovazione tecnologica, l’ammodernamento ed il mi-
glioramento del livello di sicurezza degli impianti a
fune, pubblico esercizio, situati nel territorio piemontese
- anno 2006. (Legge 11 maggio 1999, n. 140; Legge 1
agosto 2002, n. 166, D.M. 30/12/2002 e D.M.
26/09/2003)” allegato alla presente deliberazione che ne
costituisce  parte integrante e  sostanziale.

3.  di individuare  la  Direzione regionale Trasporti qua-
le struttura competente per l’espletamento delle proce-
dure gestionali del bando in  oggetto.

4. di dare atto che le risorse per il finanziamento del
bando 2006,  sono trasferite dallo Stato alla Regione con
Decreto a firma del Direttore Generale del Ministero
delle  Attività Produttive del 26/09/2003.

5. di subordinare l’approvazione della graduatoria de-
gli interventi ammessi a contributo alla reimpostazione
delle  somme necessarie sul  capitolo 25716/2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE DI CONTRIBUTO FINALIZZATE ALL’INNO-
VAZIONE TECNOLOGICA, L’AMMODERNAMENTO ED
IL MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI SICUREZZA DE-
GLI IMPIANTI A FUNE, ESERCIZIO PUBBLICO, SITUA-
TI NEL TERRITORIO PIEMONTESE - ANNO 2006.

(LEGGE 11 maggio 1999, n. 140; LEGGE 1 agosto
2002,  n. 166, D.M. 30/12/2002, D.M. 26/09/2003)

LA REGIONE PIEMONTE

RENDE NOTO

1. La finalità del presente bando è istituire una gra-
duatoria per la concessione di un contributo per l’inno-
vazione tecnologica, l’ammodernamento ed il migliora-
mento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune situa-
ti  in Piemonte.

2. I soggetti beneficiari sono rappresentati da Enti
pubblici e privati, proprietari e/o gestori di impianti a
fune.

3. Il contributo per ogni progetto presentato, non potrà
superare (decisione c (2000) 599 fn del 27 febbraio
2002  della  Commissione Europea):

* il 20,0 % dei costi ammessi a contributo per gli
Enti pubblici e le  piccole imprese;

*  il  12,5 % per le  medie  imprese;
*  il  5,0  %  per le  grandi  imprese.
4. Ogni domanda presentata dovrà fare riferimento ad

un singolo impianto a fune.
5. Le domande dovranno essere presentate dal rappre-

sentante legale  dell’Ente  beneficiario o  suo delegato.
6. La domanda deve essere prodotta in originale ed ai

sensi del D.M. 20/8/92 e s.m.i. in materia di “imposta
di bollo”, compilata secondo lo “schema del MODULO
A” allegato  al  presente  bando.

7. Le istanze di contributo dovranno essere inoltrate
entro e non  oltre il sessantesimo giorno a decorrere dal-
la di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uf-
ficiale della  Regione  Piemonte, al  seguente indirizzo:

REGIONE PIEMONTE
Direzione Trasporti
Settore Viabilità ed Impianti Fissi
Via Belfiore, 23
10125 TORINO

Le istanze dovranno essere inoltrate a mezzo posta
mediante raccomandata con avviso di ricevimento; farà
fede la data del timbro dell’ufficio postale di spedizione.

8. Saranno ammesse le domande che prevedono l’ade-
guamento o l’innovazione tecnologica ed il miglioramen-
to dei livelli di sicurezza degli impianti a fune ovvero
gli interventi  di:

a. sostituzione di parti di  impianto  esistente;
b. sostituzione  totale  di impianto  o  impianti  esistenti.
9. Alle domande di contributo (schema MODULO A)

dovrà essere allegata la  seguente documentazione:
* fotocopia del documento d’identità (salvo eventuale

sottoscrizione dell’interessato in presenza del dipendente
addetto ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000) del le-
gale rappresentante o delegato dell’Ente potenzialmente
beneficiario;

* dichiarazione, resa dal legale rappresentante, del ti-
tolo di proprietà o della qualifica di gestore dell’impian-
to;

* dichiarazione, resa dal legale rappresentante, che
l’impianto oggetto dell’intervento, non  beneficia di alcun
altro contributo o  finanziamento;

*  dichiarazione, resa dal  legale rappresentante, relativa
alla scadenza di vita tecnica dell’impianto ed alle date
di prima  e  seconda  revisione generale;

* dichiarazione, resa dal legale rappresentante, che la
società beneficiaria appartiene alla categoria delle picco-
le,  medie o  grandi  imprese secondo i disposti della nor-
mativa  vigente;

SOSTITUZIONE DI IMPIANTI
Con sostituzione di impianto si intende lo smantella-

mento di uno o più impianti esistenti e la realizzazione
di un impianto sostitutivo, con eventuali varianti di trac-
ciato, purché sia mantenuta la funzionalità dell’impianto
originario.

Per questo genere di intervento si richiede il progetto
preliminare redatto  a termine  della  normativa vigente.

SOSTITUZIONE DI PARTI DI IMPIANTO ESI-
STENTE

Per quanto non ricadente nella casistica precedente do-
vrà  essere prodotto da parte  dei tecnici competenti:

*  relazione tecnica  descrittiva  dell’intervento;
*  preventivo  dettagliato  dei costi.
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10.  Tutti gli investimenti dovranno  possedere il requi-
sito della  “nuova fabbricazione”.

11. Le iniziative presentate saranno oggetto d’esame
per stilare la graduatoria degli interventi ammessi a con-
tributo.

12. Con determinazione dirigenziale verrà approvata la
graduatoria degli interventi/progetti e l’entità dei contri-
buti  da  assegnare.

13. A ciascun beneficiario verrà comunicata l’ammis-
sione  e la  posizione  in graduatoria.

14. Entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissio-
ne in graduatoria di cui al precedente punto, i beneficia-
ri dovranno comunicare al Settore Viabilità ed Impianti
Fissi della Regione Piemonte, a mezzo lettera raccoman-
data, la formale accettazione del contributo e la confer-
ma dell’intervento proposto. In caso di non rispetto dei
termini indicati il contributo si intende immediatamente
revocato senza ulteriore comunicazione da parte della
Direzione  Trasporti.

15. Il finanziamento delle iniziative avverrà nel rispet-
to della graduatoria così formata, fino all’esaurimento
delle risorse disponibili sul relativo capitolo di bilancio
regionale. In caso di rinuncia da parte di uno o più sog-
getti  o  di  revoca  del  contributo  si procederà al finanzia-
mento delle iniziative successive nel rispetto della gra-
duatoria approvata.

16. I beneficiari, qualora intendano rinunciare al con-
tributo devono darne immediata comunicazione alla Re-
gione Piemonte mediante  lettera raccomandata.

17. Il contributo assegnato è legato all’intervento pro-
posto.

L’inserimento in graduatoria è vincolante sia per l’ubi-
cazione dell’intervento  che  per la  sua  tipologia.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRA-
DUATORIA

La graduatoria delle domande avverrà sulla base dei
seguenti criteri prioritari:

1) rinnovo di vita tecnica;
2) seconda revisione  generale;
3) prima revisione generale;
4) sostituzione e ammodernamento di parti dell’im-

pianto;
5) nuovo impianto in sostituzione di impianto esisten-

te.
A parità di posizione  ricoperta in graduatoria, si adot-

tano  le  seguenti priorità:
*  vetustà  dell’impianto;
* sostituzione di impianto appartenente ad una sequen-

za  di  altri impianti.
Gli interventi inseriti in precedenti graduatorie di cui

alle L. 140/99 e L. 166/02, e per i quali i beneficiari
abbiano rinunciato al contributo concesso, saranno inseri-
ti  in coda alla graduatoria.

I lavori dovranno avere inizio improrogabilmente entro
il 30/12/2006 e gli interventi dovranno essere realizzati
entro 24 mesi dall’ammissione a contributo, pena la re-
voca dello stesso.

Entro il 31/12/2006 i beneficiari del contributo do-
vranno trasmettere con lettera raccomandata (fa fede il
timbro  postale)  il  verbale  di  inizio lavori.

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI
I contributi assegnati saranno erogati in unica rata a

seguito di presentazione  della  seguente documentazione:
* collaudo tecnico amministrativo o perizia asseverata

delle spese sostenute, con la specifica indicazione
dell’entità delle spese di cui al punto c) dell’Allegato A.

* per i nuovi impianti copia conforme del benestare
all’apertura  al  pubblico esercizio.

Nel caso le spese sostenute siano inferiori alle spese
preventivate si procederà ad una riduzione del contributo
in proporzione alle spese effettivamente sostenute, docu-
mentate e riconosciute.

VARIANTI IN CORSO  D’OPERA
Le eventuali varianti  in  corso d’opera dovranno essere

regolarmente autorizzate dall’Ente concedente e ne dovrà
essere data immediata comunicazione alla Regione Pie-
monte.

Nel caso di incremento  del costo dell’opera, l’importo
del contributo riconosciuto rimarrà invariato, mentre per
quelle varianti che determineranno una riduzione di co-
sto, si procederà alla corrispondente riduzione del contri-
buto.
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2006, n.
43-2232

Adempimenti regionali attuativi della D.G.R. 17-15226
del 30.3.2005 “Il nuovo modello integrato di assistenza
residenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane
non autosufficienti”. Fase transitoria

A relazione degli  Assessori  Migliasso, Valpreda:
Con D.G.R. 17-15226 del 30 marzo 2005 la Giunta

Regionale ha approvato il nuovo modello integrato di
assistenza residenziale socio-sanitaria a favore delle per-
sone anziane non autosufficienti, in applicazione del
D.P.C.M. 29.11.2001  All. 1  punto 1  C.

Tale atto definisce i livelli di assistenza, gli indirizzi e
le linee guida per il nuovo modello integrato, i riferi-
menti tariffari e la percentuale di compartecipazione dei
cittadini alla spesa, modificando tutti gli  atti precedente-
mente  assunti  in  materia.

La deliberazione in questione stabilisce inoltre,
nell’Allegato 2, una fase di transizione, dal 01.05.2005
al 30.4.2006,  destinata  a garantire  il  passaggio  alla tipo-
logia  organizzativa  di  cui al nuovo modello, con  la gra-
dualità e progressione territoriale necessarie per realizza-
re un ottimale impatto del modello d’integrazione sugli
utenti, sulle famiglie e sugli Enti coinvolti nell’erogazio-
ne  degli interventi.

La fase transitoria è motivata anche dal fatto che l’av-
vio e la realizzazione,  sull’intero  territorio regionale, del
nuovo modello  assistenziale  in  questione  e della connes-
sa  valorizzazione tariffaria, deve  tener  conto della diver-
sificata situazione esistente, al momento dell’approvazio-
ne della D.G.R 17/2005, nei vari ambiti territoriali, sia
per quanto riguarda le modalità gestionali sia per quanto
attiene alla relativa  valorizzazione  economica.

A tal fine la deliberazione stessa ha stabilito la prov-
visoria rideterminazione della tariffa complessiva in esse-
re in ciascuna struttura a gestione diretta o convenziona-
ta con il S.S.R., con l’applicazione di “un incremento
pari ad  euro 7,00  della tariffa giornaliera complessiva in
essere al  31.12.2003:

a) per le tipologie di intervento corrispondenti alla
RSA di cui alla D.G.R. n. 41-42433/1995, la tariffa
complessiva risultante da tale incremento non potrà in
ogni caso essere superiore ad euro 86,00 così ripartita:
54% a carico del S.S.R. e 46% a carico  dell’Utente/Co-
mune-Regione;

b) per le tipologie di intervento corrispondenti alla
RAF di cui alla D.G.R. n. 41-42433/1995, la tariffa
complessiva risultante da tale incremento non potrà in
ogni caso essere superiore ad euro 70,00 così ripartita:
50% a carico del S.S.R. e 50% a carico  dell’Utente/Co-
mune-Regione".

La D.G.R. 17-15226/2005 contempla altresì i casi in
cui le tariffe giornaliere in essere al 31.12.2003 risultano
superiori ai valori tariffari massimi individuati per la
fase transitoria: casi per i quali, con lo stesso provvedi-
mento, si rinvia all’adozione di un successivo atto regio-
nale per indirizzare in forma equilibrata l’andamento ta-
riffario verso gli standards del nuovo modello, “sia in
relazione ai livelli assistenziali effettivamente erogati da
parte delle strutture in questione, sia in relazione alla
sussistenza del processo organizzativo previsto dall’Alle-
gato  1  per il  modello  a regime”.

Al riguardo, le Direzioni Programmazione Sanitaria e
Politiche Sociali hanno effettuato un monitoraggio preli-
minare, aggiornato al 31.12.2005, dei posti letto per  an-
ziani a gestione diretta e/o convenzionati con il S.S.R.
con tariffe superiori alle soglie massime previste dalla
sopra citata  deliberazione, nella  fase transitoria.

Il monitoraggio ha altresì evidenziato che gli standards
assistenziali erogati dalle suddette strutture sono pari o
superiori a quelli previsti dalla D.G.R. 41-42433/1995 e
s.m.i. e che il modello  organizzativo  adottato  è coerente
con quello previsto a regime dalla D.G.R. 17-
15226/2005, fatto salvo quanto non ancora attuabile in
attesa dei previsti  provvedimenti regionali d’indirizzo.

Dal quadro generale emergente dalla D.G.R. 17-
15226/2005, si ritiene che i valori soglia siano stati in-
trodotti nel nuovo modello assistenziale ed economico,
fase transitoria, non tanto per ridurre  tariffe  già applica-
te, purché validate secondo il procedimento di cui
all’Allegato 1 alla D.G.R. n. 51-11389 del 23.12.2003,
quanto piuttosto per calmierare eccessivi incrementi a
carico del Cittadino/Utente, nonchè per rendere progres-
sivamente omogenei i livelli assistenziali erogati sul ter-
ritorio regionale e le corrispondenti quote a carico del
Cittadino.

Appare pertanto coerente con gli obiettivi sopra citati
la corresponsione di un contributo una tantum, a suppor-
to degli oneri sostenuti direttamente dal Cittadino ricove-
rato in regime  convenzionale,  ospite di  strutture  residen-
ziali a gestione diretta o convenzionate con il SSR, per
il periodo 1.5.2005 -30.4.2006. Tale contributo è indivi-
duato nella misura del 95% della maggiore spesa soste-
nuta dal Cittadino in riferimento alla soglia massima
prevista dalla D.G.R. 17-15226/2005 e verrà erogato in
due fasi, con riferimento alle date del 31/12/2005 e
30/04/2006, a tutti i Cittadini ancora  in struttura al mo-
mento  del pagamento.

Sono esclusi dal contributo i maggiori oneri sostenuti
direttamente dagli  Utenti  per servizi/attività erogate dalle
strutture residenziali su richiesta ed a totale carico degli
Utenti stessi, come indicate dalla D.G.R. 17-15226/2005,
Allegato 1, punto C sotto la voce “Altre attività alber-
ghiere e/o di servizio  alla persona”.

L’ASL e l’Ente Gestore delle funzioni socio-assisten-
ziali di riferimento, che hanno disposto l’inserimento
dell’ospite in struttura, sono responsabili della verifica e
validazione delle rette che superano i valori soglia, ai
sensi della richiamata D.G.R. n.  51- 11389/2003, All. 1,
punto B, nonché dell’individuazione dei Cittadini desti-
natari del contributo una tantum; a  tal  fine:

* la Regione trasmette a ciascuna A.S.L.  e corrispon-
denti Enti gestori socio-assistenziali i dati risultanti dal
suddetto monitoraggio preliminare, relativi alle strutture
e posti  letto  occupati  da  Utenti dai  medesimi inseriti;

* l’ASL e l’Ente/i gestore/i socio-assistenziale/i certifi-
cano, a firma  congiunta, previa  intesa sottoscritta  con le
strutture residenziali ospitanti, l’importo della tariffa
complessiva, delle rette a carico dell’Utente e della mag-
giore  spesa  sostenuta dal medesimo in  relazione alle so-
glie  previste dalla  D.G.R. 17-15226/2005;

* le certificazioni di cui sopra vengono trasmesse da
ciascuna ASL alla Direzione Politiche Sociali e, per co-
noscenza, alla Direzione Programmazione Sanitaria, per
la redazione degli atti relativi al trasferimento delle som-
me  spettanti  ai  Cittadini destinatari.

Considerata l’intesa raggiunta con le Organizzazioni
Sindacali  in data 27  dicembre 2005;

informato il Tavolo congiunto Regione-Territorio per
l’applicazione dei L.E.A. sull’area socio-sanitaria;

viste la D.G.R. 51-11389 del 23.12.2003 e la
D.G.R.17-15226 del 30 marzo  2005;

la  Giunta  Regionale, a  voti  unanimi,

delibera

* di corrispondere, al fine di agevolare il processo ap-
plicativo della D.G.R. n° 17-15226 del 30.3.2005, un
contributo una tantum, a supporto degli oneri sostenuti
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direttamente dal Cittadino ricoverato in regime conven-
zionale, ospite di strutture residenziali socio-sanitarie a
gestione diretta o convenzionate, per il periodo 1 mag-
gio 2005 - 30 aprile 2006. Tale contributo è individuato
nella misura del 95% della maggiore spesa sostenuta dal
Cittadino in riferimento alla soglia massima prevista dal-
la D.G.R. 17-15226/2005 e verrà erogato in due fasi,
con riferimento alle date del 31/12/2005 e 30/04/2006, a
tutti i cittadini in  struttura  al  momento del pagamento.

* Sono esclusi dal contributo i maggiori oneri soste-
nuti direttamente dagli Utenti per servizi/attività erogate
dalle strutture residenziali su richiesta ed a totale carico
degli Utenti stessi, come indicate dalla D.G.R. 17-
15226/2005, Allegato 1, punto C sotto la voce “Altre at-
tività alberghiere e/o di  servizio  alla persona”;

* di  disporre che  le ASL e gli Enti gestori delle fun-
zioni socio-assistenziali, previa verifica e certificazione
congiunta delle tariffe e rette che superano i valori so-
glia, secondo il procedimento previsto dalla D.G.R. 51-
11389  del 23.12.2003, All.1, Punto  B, individuino i Cit-
tadini destinatari del contributo una tantum secondo le
modalità in premessa indicate, dandone comunicazione
alla Direzione Politiche Sociali della Regione Piemonte
per  i provvedimenti di  competenza;

* di dare atto che gli oneri connessi all’attuazione del
presente atto trovano copertura finanziaria nell’ambito
delle risorse assegnate alla Direzione Politiche Sociali -
UPB 30021  Cap. 11949/2005  - accantonati  ed impegnati
entro il  31/12/2005;

* di modificare la D.G.R. 26-1343 del 7.11.2005, per
la parte concernente gli adempimenti attuativi della
D.G.R.  17-15226 del 30.03.2005,  individuando, quali ul-
teriori destinatari delle risorse con tale atto accantonate,
le Aziende Sanitarie Locali ed affidando alle medesime
il compito di trasferire quanto spettante ai cittadini an-
ziani non autosufficienti ancora ospiti, al momento del
pagamento, delle strutture socio-sanitarie a gestione di-
retta  o  con le  stesse  convenzionate.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 21 febbraio 2006, n.
1-2233

Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Riadozione della sche-
da della misura Y (Consulenza aziendale) e del piano
finanziario di cui alla Tabella 8 “Tabella finanziaria indi-
cativa”

A relazione dell’Assessore Taricco:
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 118-

704 del 31 luglio 2000 con oggetto “Regolamento (CE)
n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale: approva-
zione del  Piano di  Sviluppo  Rurale 2000-2006 della Re-
gione Piemonte - Approvazione”;

vista la decisione CE C(2000) 2507 del 7 settembre
2000   di   approvazione del   Piano di   Sviluppo   Rurale
2000-2006 della  Regione Piemonte;

visto il Regolamento CE n. 1783/2003 di modifica del
Regolamento CE n. 1257/1999 sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del FEOGA che prevede all’articolo 1
l’introduzione  di una  serie  di nuove misure  e  azioni nel
Regolamento 1257/1999 fra cui l’articolo 21 quinquies
relativo alla nuova misura per l’utilizzo dei servizi di

consulenza o audit aziendale (individuata nell’allegato al
Regolamento  CE n.  817/2003 come misura Y);

vista la DGR n. 77-14424 del 20 dicembre 2004 con
cui si approvava un primo testo relativo alla nuova mi-
sura Y e si modificava la Tabella Finanziaria di cui al
punto 8 “Tabella finanziaria indicativa” della Parte I
Aspetti Generali del PSR 2000-2006, in sostituzione del-
la  corrispondente Tabella  finanziaria vigente;

vista la DGR n. 53-997 del 3 ottobre 2005 con cui si
riadottava il piano finanziario di cui alla tabella 8 “Ta-
bella finanziaria indicativa”, allocando sulla misura Y
euro 2.436.480,00 (arrotondato a 2,44 Meuro nelle Ta-
belle) di partecipazione UE;

viste le osservazioni della Commissione Europea, per-
venute con nota n. 4498 del 15 febbraio 2005, relative
al testo della misura Y approvato, con la quale si richie-
devano ulteriori informazioni e  modifiche  del  testo  della
misura;

viste le ulteriori osservazioni della Commissione Euro-
pea,  comunicate per le vie brevi  dai Servizi  della Com-
missione in  data 16 dicembre  2005;

considerate  le decisioni del Comitato  Nazionale per la
Sorveglianza sull’attuazione dei PSR 2000/2006, del 5
dicembre 2005, verbale n. 3/05, in base alle quali si era
ritenuto opportuno procedere a una rimodulazione finan-
ziaria tra le  misure Y e B del PSR  2000/2006, spostan-
do temporaneamente i fondi allocati dalla misura  Y alla
misura B, al fine di riprendere i pagamenti sospesi, sen-
za  incorrere nelle  penalizzazioni previste  dalla normativa
comunitaria;

vista la nota n. 4500/St del 21 dicembre 2005 della
DG per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo Rurale  del
MIPAF dove è richiesto alla Regione Piemonte di tra-
smettere un nuovo piano finanziario del PSR 2000 -
2006 , eliminando temporaneamente la dotazione finan-
ziaria riferita alla misura Y e allocando le relative risor-
se in favore della misura B “Insediamento giovani agri-
coltori”;

vista la precedente deliberazione della Giunta Regiona-
le n.  61-1923  del 28 dicembre 2005 con la  quale  si re-
cepivano le richieste della DG per le Politiche Strutturali
e lo Sviluppo  Rurale del MIPAF e si modificava la Ta-
bella 8 “Tabella finanziaria indicativa” del Piano di Svi-
luppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte vigente,
spostando temporaneamente la quota di partecipazione
UE pari a euro 2.436.480,00 (arrotondato a 2,44 Meuro
nelle Tabelle) dalla misura Y alla misura B “Insedia-
mento di giovani agricoltori”, fino alla ripresa ufficiale
del negoziato con i Servizi della Commissione europea
per  l’approvazione della  misura Y;

visto che,come concordato con la Commissione Euro-
pea, si prevede di concludere il negoziato sulla scheda
di misura Y con i competenti servizi della Commissione
Europea entro il mese di marzo 2006 che occorre per-
tanto riadottare la  scheda di misura  nella  versione  nego-
ziata al fine dell’inoltro alla Commissione Europea e la
sua presentazione per il parere al Comitato STAR nella
seduta  mensile  di marzo  2006;

ritenuto di riadottare il piano finanziario indicativo di
cui alla tabella 8 “Tabella finanziaria indicativa” del Pia-
no di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemon-
te, come previsto al punto  b) della DGR n. 61-1923 del
28 dicembre 2005, riportando dalla misura B la somma
di 2.436.480,00 Euro di quota FEOGA verso le misure
seguenti:

- misura Y: + Euro 1.500.000,00 (con minore fabbiso-
gno per l’esercizio finanziario FEOGA 2006, che si con-
cluderà il 15 ottobre 2006, a causa del procrastinarsi del
negoziato con la Commissione Europea e  il conseguente
restringersi del periodo di  applicazione  della  misura);
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- misura M: + Euro 200.000,00 (per maggiore fabbi-
sogno a seguito della conclusione dell’istruttoria dei ban-
di più recenti);

- misura F: + Euro 736.480,00 (per maggiore fabbiso-
gno  per la  conclusione della  campagna  2005).

La nuova Tabella finanziaria sarà  inoltrata al Ministe-
ro delle Politiche Agricole e Forestali (MiPAF) per la
modifica alla Tabella Finanziaria Unica Nazionale, così
come previsto dalla nota citata n. 4500/St del 21dicem-
bre  2005;

la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

Sulla  base  delle  considerazioni  svolte  in  premessa,
a) di riadottare la scheda della misura Y (Consulenza

aziendale) del  Piano di Sviluppo  Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte, cosi come modificata a seguito delle
osservazioni della Commissione Europea, di cui all’alle-
gato A alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante;

b) di riadottare la Tabella 8 “Tabella finanziaria indi-
cativa” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte, come previsto al punto b) della DGR
n. 61-1923 del 28 dicembre 2005, di cui all’allegato B
alla presente  deliberazione per farne  parte  integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
12-2245

L.R. 21/97 - Capo VI - Artigianato artistico e tipico di
qualita’ . Programma degli interventi regionali per l’anno
2006. Scadenza presentazione progetti il 31 marzo 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di individuare per le imprese che hanno ottenuto il
riconoscimento di “Eccellenza artigiana” dei settori Le-
gno, Restauro ligneo, Ceramica, Metalli pregiati, Pietre
dure e  lavorazioni affini,  Vetro, Stampa  legatoria restau-
ro, Tessitura arazzi ricamo e abbigliamento, Strumenti
musicali, Metalli Comuni, Altre attività dell’artigianato
Artistico, Tradizionale e Tipico; per l’Alimentare, Casea-
rio, Distillati liquori birra e prodotti di torrefazione, Pa-
sticceria fresca e secca gelato, Cioccolato caramelle tor-
rone, Pasta Fresca, Gastronomia e Prodotti Sottovetro,
Panificazione, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale
n. 21/97, iniziative per la promozione e valorizzazione
delle  stesse  attraverso interventi  differenziati relativi:

a) alla partecipazione delle  imprese dell’Eccellenza  ar-
tigiana a manifestazioni in ambito locale, nazionale, in-
ternazionale;

b) alla realizzazione di rassegne ed esposizioni temati-
che di manufatti che documentino l’evoluzione della tec-
nica e degli stili legati alle produzioni, con particolare
accentuazione delle caratteristiche, da una parte di arti-
sticità  e  dall’altra  di  innovazione;

c) alla creazione di condizioni e di progettazione di
allestimenti presso le strutture pubbliche di conservazio-
ne di beni culturali, di spazi idonei alla presentazione e
alla vendita di oggetti e riproduzioni ispirati alle colle-
zioni  museali;

d) a beneficiare della realizzazione di cataloghi, pub-
blicazioni e supporti  informatici e telematici e audiovisi-
vi che illustrano l’evoluzione storica, le testimonianze, le
tecniche produttive e i valori intrinseci delle produzioni
dell’artigianato artistico e tipico e che siano a supporto
della valorizzazione e promozione delle imprese stesse
partecipanti agli eventi;

e) a concorrere alla formazione di giovani attraverso
un progetto formativo/lavorativo nella “Bottega scuola”
al  fine  di operare la  trasmissione del mestiere artigiano;

- di approvare il finanziamento dei progetti e delle
iniziative, di cui alle lettere a) b) c) con contributo re-
gionale fino all’80% della spesa riconosciuta ammissibi-
le, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 21/97 s.m.i, promossi
da soggetti  esterni  quali enti locali, consorzi  di imprese,
associazioni di categoria, enti vari, fondazioni e istituti
operanti senza fini di lucro, tra cui AG.I.RE, che si pro-
pongono scopi di promozione dell’artigianato artistico e
tipico di qualità, rivolti alle imprese dell’eccellenza arti-
giana;

- di approvare che l’assegnazione delle risorse avven-
ga sulla base e in proporzione alla presenza territoriale
delle imprese che hanno ottenuto il riconoscimento di
“Eccellenza artigiana” e, in caso sperimentale, per quelle
iniziative che coinvolgono le imprese degli ulteriori set-
tori per i quali si stanno predisponendo i disciplinari di
produzione: la valutazione dei progetti, a seguito di op-
portuna istruttoria del Settore competente, avviene da
parte del Gruppo di Lavoro Metodologico formato da
Regione Piemonte - Settore Disciplina e Tutela dell’Ar-
tigianato - dal Presidente della Commissione Regionale
per l’artigianato (C.R.A.), da rappresentanti delle Asso-

ciazioni di Categoria (Confartigianato, C.N.A., CASA),
istituito con determina del Direttore Artigianato e Com-
mercio n. 39 del 16.02.2006;

- di fissare i criteri per quelle iniziative di cui alle
lettere a) b) c) che vedono la presenza sul proprio terri-
torio di spazi dedicati all’Eccellenza Artigiana e promos-
se dai soggetti di cui all’art. 30 della L.R. 21/97 s.m.i.
attraverso  i seguenti  indicatori:

*  radicamento  territoriale
*  affluenza di visitatori nelle  edizioni  precedenti
*  recupero delle  tradizioni  storiche
*  artigianato  d’arte (artistico  e innovazione)
*  interazione  tra manualità e design
*  valutazione  delle ricadute positive per gli artigiani
* collaborazione di più Assessorati al fine di raziona-

lizzare gli interventi di promozione della qualità delle la-
vorazioni  e produzioni del Piemonte;

- di stabilire quale termine  ultimo utile per  la presen-
tazione dei progetti di cui alle lettere a) b) c) la data
del 31 marzo  2006;

- di demandare a successivi atti dirigenziali le iniziati-
ve di promozione e valorizzazione dell’Eccellenza arti-
giana  di cui  alla lettera  d);

- di stabilire con provvedimenti successivi le  modalità
organizzative e di presentazione delle domande per con-
correre all’istituzione delle botteghe scuola, di cui alla
lettera e);

All’accantonamento delle risorse sui capitoli di perti-
nenza del Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato si
provvederà con successiva delibera nei limiti degli stan-
ziamenti previsti sui  suddetti  capitoli.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
46-2278

L.R. n. 37/80 “Le Enoteche regionali, le Botteghe del
Vino o Cantine comunali, i Musei Etnografico-enologici,
le Strade del Vino” - Istituzione della Consulta regionale
delle Enoteche regionali e approvazione delle istruzioni
operative per l’applicazione dell’art. 6: “coordinamento
delle attivita’” e art. 7: “finanziamenti regionali”

A Relazione  dell’Assessore Taricco:
Vista la L.R. 12/05/1980, n. 37 dal titolo “Le Enote-

che regionali,  le Botteghe del Vino o  Cantine  comunali,
i  Musei etnografici-enologici, le  Strade del vino”;

Visto l’art. 6  della suddetta legge relativamente al  co-
ordinamento delle  attività  delle  Enoteche regionali;

Visto l’art. 7 della suddetta legge che prevede la con-
cessione di contributi alle Enoteche regionali, Botteghe
del Vino o Cantine comunali, Musei  etnografici-enologi-
ci, per la loro costituzione, per il restauro, la manuten-
zione,  l’arredo  delle sedi e per il  funzionamento;

Rilevato che, attualmente, la norma di riferimento per
l’applicazione del suddetto art. 6 della L.R. n. 37/80 è il
regolamento 1 luglio 1986 n. 8, approvato con Delibera-
zione  del  Consiglio  Regionale n. 162/1986 e con  DPGR
n. 4849/86;

Rilevato che, attualmente, la norma di riferimento per
l’applicazione del suddetto art. 7 della L.R. n. 37/80 è il
Regolamento del Consiglio Regionale n. 213-8556 del 4
giugno  1991;
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Rilevata l’importanza del sistema costituito dalla L.R.
n. 37/80, attualmente comprendente 11 Enoteche regiona-
li  e  26  Botteghe  del Vino  o Cantine  comunali;

Rilevato che le Enoteche regionali e le Botteghe del
Vino o Cantine comunali, come previsto dalla relativa
legge regionale n. 37/80 e come praticato nella plurien-
nale esperienza  di applicazione, non  hanno fini  di lucro,
sono costituiti da Enti pubblici e da Istituzioni pubbli-
che, svolgono, con sostanziali finalità pubbliche, attività
di valorizzazione del sistema delle DOC e DOCG e del-
le loro qualità, di conservazione, tutela, valorizzazione
della vitivinicoltura e dei relativi territori di riferimento,
anche in termini di storia, tradizioni, cultura, paesaggio
agrario e rurale, enogastronomia,  turismo  rurale;

Considerato, inoltre, che le Enoteche regionali e le
Botteghe del Vino o Cantine comunali svolgono anche
attività di  accoglienza  e informazione per i turisti visita-
tori;  infatti la L.R. n.  20/99 “Disciplina dei  Distretti  dei
Vini e delle Strade del Vino del Piemonte. Modifica
della L.R. n. 37/80" ha assegnato nuovi compiti e fun-
zioni alle Enoteche regionali, tra cui, la costituzione del-
la Enoteca del Piemonte come Consorzio tra le Enoteche
regionali, e il riconoscimento, a tutti gli effetti, delle
Enoteche regionali come ”Uffici di informazione e acco-
glienza turistica" (IAT) previsti  dalla  L.R. n. 75/96  “Or-
ganizzazione della attività di promozione, accoglienza e
informazione  turistica  in Piemonte”;

Rilevata la necessità di riapprovare organicamente le
istruzioni per l’applicazione degli art. 6 e 7 della L.R.
n. 37/80, che tale legge demanda alle competenze della
Giunta Regionale, anche alla luce degli elementi di no-
vità  apportati dalla  L.R.  n.  20/99, e  tenendo conto della
esperienza acquisita in questi anni nella gestione della
L.R. n. 37/80. In particolare, si propone di istituire la
Consulta regionale delle Enoteche regionali per  assicura-
re il coordinamento delle Enoteche regionali, come pre-
visto nell’art. 6 comma 2) della suddetta legge e, per
quanto riguarda l’art. 7, occorre meglio definire le voci
di spesa ammissibili a contributo,  le procedure  di rendi-
contazione e aggiornare la spesa massima ammissibile a
contributo per le spese di costituzione e le percentuali
del contributo per le spese di funzionamento, nonché la
previsione di nuove tipologie di contributo legato ai
nuovi compiti e funzioni delle Enoteche regionali e per
i  loro  progetti  comuni e coordinati;

Rilevato che,  per caratteristiche, finalità e attività  rife-
rite alle Enoteche regionali e Botteghe del Vino o Can-
tine comunali, come sopra descritto, i contributi finanzia-
ri oggetto del presente provvedimento, previsti per tali
strutture, risultano compatibili con le regole in materia
di aiuti  di  Stato  nel settore agricolo;

Rilevato che, con le nuove istruzioni approvate con la
presente Deliberazione, si va conseguentemente al supe-
ramento dei precedenti suddetti regolamenti consiliari e
quindi  a disapplicarne la  disciplina in  essi  contenuta;

La Giunta Regionale,  unanime;

delibera

Sulla  base  delle  considerazioni  svolte  in  premessa,
1.Di istituire la Consulta regionale delle Enoteche re-

gionali, al fine di assicurare il coordinamento delle atti-
vità delle Enoteche regionali, di cui al comma 2)
dell’art. 6 della legge regionale n. 37/80, il cui funzio-
namento è regolato dall’allegato A) che fa parte inte-
grante della  presente  Deliberazione.

2.Di approvare, “le istruzioni operative per l’applica-
zione della L.R. n. 37/80 art.  7: ”finanziamenti regiona-
li", di cui all’allegato B), che fa parte integrante della
presente  Deliberazione.

3.Limitatamente all’anno 2006, la data di scadenza di
presentazione delle domande di contributo è posticipata
al  30 aprile 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA CONSULTA REGIO-
NALE DELLE ENOTECHE REGIONALI

Art. 6 - L.R. n. 37/80: Coordinamento delle attività
delle  Enoteche regionali.

Istituzione della Consulta Regionale delle Enoteche re-
gionali

Ai fini  del  coordinamento di  cui all’art. 6, comma 2),
della L.R. n. 37/80, viene istituita la “Consulta Regiona-
le  delle  Enoteche regionali”.

La Consulta è presieduta dall’Assessore Regionale
all’Agricoltura o da suo delegato, ed è costituita da un
rappresentante per ciascuna Enoteca regionale nella per-
sona del Presidente o suo delegato. Le funzioni di se-
greteria della Consulta sono svolte dalla competente Di-
rezione  regionale dell’Assessorato  all’Agricoltura.

La Consulta ha sede presso l’Assessorato Agricoltura
della Regione Piemonte; le riunioni possono tenersi an-
che presso le sedi delle Enoteche regionali. Non sono
previsti oneri a carico della Regione per il finanziamento
della  Consulta.

La Consulta viene convocata entro il 31 marzo di
ogni anno per discutere il  programma annuale di attività
delle  Enoteche regionali.

La Consulta può    inoltre    essere convocata peri-
odicamente per esaminare lo stato di attuazione del pia-
no di attività delle Enoteche regionali, o per discutere
problematiche  inerenti il settore, ritenute  di  interesse  ge-
nerale, per predisporre iniziative di valorizzazione e pro-
mozione da svolgere anche in relazione ai programmi
della Regione e dell’IMA (Istituto Marketing agroalimen-
tare del Piemonte), e in collaborazione con altri Enti e
Istituzioni.

La Consulta, inoltre, può essere convocata per discute-
re e proporre progetti, iniziative, partecipazioni, strumen-
ti e servizi comuni a tutte le Enoteche regionali o ri-
guardanti l’insieme di esse, per i quali, ai fini della con-
cessione del contributo, occorre che vi sia anche il pare-
re favorevole espresso dalla Consulta, come previsto nel-
le istruzioni per l’applicazione dell’art. 7 della L.R. n.
37/80 “Finanziamenti regionali”, approvate contestual-
mente  al  presente documento.

Al fine di effettuare verifiche periodiche sullo stato di
attuazione della  L.R. n.  37/80, e per assicurare un coor-
dinamento di tutte le strutture riconosciute da tale legge,
possono essere previste convocazioni della Consulta re-
gionale delle Enoteche regionali estesa ai rappresentanti
delle Botteghe del Vino o Cantine comunali (Presidenti
o  loro delegati).

Allegato B

ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE
DELL’ART. 7 - L.R. N. 37/80: FINANZIAMENTI REGIO-
NALI.

Finalità

Per la regolamentazione dell’erogazione dei contributi
regionali previsti dalla L.R. n. 37/80, art. 7, è necessario
definire i possibili beneficiari, il tipo di agevolazioni a
cui possono accedere e le  procedure per  la  concessione.
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Beneficiari

Possono fruire dei contributi regionali le Enoteche re-
gionali, le Botteghe del vino o Cantine comunali ed i
Musei etnografico-enologici riconosciuti dalla Regione
Piemonte ai sensi della legge regionale 37/80, nel qua-
dro delle finalità e dei compiti previsti per tali strutture
dalla suddetta legge regionale 37/80, dalla legge regiona-
le 20/99, dalla legge regionale 75/96, e loro modifiche e
integrazioni.

Agevolazioni

1. Contributi per le spese di costituzione, restauro,
manutenzione straordinaria e arredamento delle sedi di
nuove Enoteche regionali, Botteghe del vino, Cantine co-
munali e Musei  etnografico-enologici.

Può essere concesso un contributo sino al 50% della
spesa massima ammissibile; tale spesa non può comun-
que superare i 150.000,00  Euro nel caso delle Enoteche,
ed i 50.000,00 Euro nel caso di Botteghe del vino o
Cantine comunali  e  Musei etnografico-enologici.

Concorrono a costituire la spesa massima ammissibile
a contributo le  spese  per:

- atti  riguardanti la  costituzione;
- acquisto  locali  per  la  sede;
- progetti  per ristrutturazione, restauro o migliorie del-

le  sedi;
- ristrutturazioni, restauri  o  migliorie delle  sedi;
- acquisto arredamenti ed attrezzature per il funziona-

mento delle Enoteche, delle Botteghe del vino o Cantine
comunali  e dei Musei  etnografico-enologici;

- manutenzione straordinaria  delle  sedi;
- acquisizione e/o conservazione di documenti o beni

relativi al patrimonio storico e culturale della vite, del
vino  e  del  mondo contadino;

- consulenze e prestazioni di carattere tecnico, orga-
nizzativo, legale, amministrativo e contabile, relative ai
punti precedenti e  per la  programmazione delle  attività.

Sul contributo di cui al primo comma può essere cor-
risposto  un anticipo  sino all’50%.

2. Contributi per le spese di funzionamento delle Eno-
teche regionali, delle Botteghe del vino o Cantine comu-
nali  e dei Musei etnografico-enologici.

Alle Enoteche regionali, Botteghe del vino o Cantine
comunali e  ai Musei etnografico-enologici riconosciute  e
operanti e che ottemperino alle procedure di cui ai suc-
cessivi  punti  delle  presenti  istruzioni, può essere conces-
so un contributo annuale sulle spese sostenute per la ge-
stione, il funzionamento e lo svolgimento dell’attività
istituzionale,  l’efficienza  e  la  manutenzione  delle  sedi.

Il contributo può essere concesso nella misura fino al
60% della spesa ammissibile, con un massimo di spesa
ammissibile di euro 450.000,00 per le Enoteche regionali
e euro 150.000,00 per le Botteghe del Vino o Cantine
comunali  e Musei  etnografico-enologici.

Concorrono a costituire la spesa massima ammissibile
a contributo le  spese  relative a:

- affitto e  riscaldamento  locali;
- tutti gli oneri per il personale dipendente, nelle varie

forme previste dalle leggi, consulenti, collaboratori, in-
dennità  e rimborsi spese  per  amministratori  e soci;

- telefoni e reti telematiche, luce, gas altre utenze e
servizi per  uso  locali e attività  connesse;

- cancelleria, beni strumentali e d’uso necessari per lo
svolgimento  dell’attività;

- manutenzione ordinaria delle sedi e dei beni patri-
moniali;

- istituzione  di centri  di informazione nei Distretti  dei
Vini e  nelle Strade del Vino;

- realizzazione e  gestione di strutture esterne alla pro-
pria  sede;

- partecipazione ad Enti, Associazioni, Società, Con-
sorzi e altri soggetti che non abbiano fini di lucro e in
coerenza con le finalità della L.R. n. 37/80, L.R. n.
20/99, L.R. n. 75/96;

- organizzazione o compartecipazione alla organizza-
zione di iniziative e manifestazioni nella propria sede o
in altri  posti,  rientranti  tra  le  finalità;

- partecipazione a manifestazioni e iniziative promo-
zionali, divulgative, informative da altri organizzate,
rientranti tra le  finalità;

- attivazione  conti  correnti, mutui, ratei
- realizzazione di materiale documentale, libri, riviste,

opuscoli, pubblicizzazione dell’attività, attività editoriali
e promopubblicitarie,   sponsorizzazioni,   spese per   vini
utilizzati per  omaggi promozionali e degustazioni gratui-
te;

- consulenze e partecipazioni di carattere tecnico, lega-
le, amministrativo, contabile, di ideazione, progettazione
e realizzazione di  cui ai  punti precedenti;

- lavori di ristrutturazione, manutenzione straordinaria,
messa  a norma dei locali,  strutture e  aree pertinenti;

- rinnovo  arredi e  strumenti;
Sul contributo di cui al primo comma può essere con-

cesso  un anticipo  sino all’50%.

3. Contributi per le spese relative a progetti, iniziative,
partecipazioni, strumenti, servizi comuni a tutte le Enote-
che regionali o  riguardanti  l’insieme  di  esse.

Ai fini della concessione di tali contributi, le relative
richieste devono essere sottoposte all’esame e alla
espressione del parere della Consulta regionale delle
Enoteche regionali, come previsto nelle istruzioni per
l’applicazione dell’art.  6, della L.R. n. 37/80 “Coordina-
mento delle attività”, approvate contestualmente al pre-
sente documento.

Può essere concesso un contributo fino al 90% della
spesa massima ammissibile; tale spesa non può comun-
que superare i 100.000,00 Euro per ciascuna Enoteca re-
gionale.

Concorrono a costituire la spesa massima ammissibile
a contributo le  spese  relative a:

- ideazione, creazione e gestione di strumenti, struttu-
re,  servizi,  progetti,  comuni e coordinati tra le Enoteche
regionali;

- oneri straordinari relativi a partecipazione comune
delle Enoteche regionali ad Associazioni, Consorzi, So-
cietà, Enti.

Sul contributo di cui al primo comma può essere cor-
risposto  un anticipo  fino  al  50%.

Procedure

1. Contributi per le spese di costituzione, restauro,
manutenzione straordinaria e arredamento delle sedi di
nuove Enoteche regionali, Botteghe del vino o Cantine
comunali  e Musei  etnografico-enologici,.

Le domande per gli interventi da realizzare vengono
presentate, entro il 28 febbraio di ogni anno, all’Asses-
sorato Agricoltura della   Regione Piemonte, Direzione
Regionale Programmazione e  Valorizzazione  dell’agricol-
tura, allegando:

- relazione su natura giuridica, composizione, rappre-
sentatività, finalità della nuova struttura e ogni altra  do-
cumentazione  relativa  al  processo di costituzione;

- relazione illustrativa degli  interventi  previsti;
- preventivi di spesa, o indicazioni di spesa dei singo-

li  lavori  e interventi;
- copia degli eventuali progetti ed eventuali concessio-

ni e autorizzazioni  ;
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La concessione del contributo è disposta, complemen-
tariamente o conseguentemente al riconoscimento della
nuova struttura, con Determinazione della Direzione
competente, che potrà prevedere l’eventuale erogazione
di un  anticipo  e  l’entità  dello stesso.

Per la richiesta di erogazione del contributo concesso
o del saldo di esso, dovrà essere allegata la seguente
documentazione:

- relazione illustrativa degli  interventi  effettuati;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella

quali risulti il rendiconto analitico delle spese sostenute
e descrizione delle singole fatture,  parcelle, con il nome
della ditta, il numero della fattura e la data, modalità e
data dell’avvenuto pagamento, importo  con  IVA o senza
IVA; di tali fatture e altri documenti di pagamento oc-
corre allegare relativa copia timbrata e firmata dal Presi-
dente  o  Rappresentante Legale.

Nel caso di strutture gestite da Comuni, consorzi di
Comuni o altri enti pubblici, saranno sufficienti le deli-
berazioni, determinazioni e mandati relative alle liquida-
zioni  delle  spese.

2. Contributi annuali  per le  spese  di funzionamento.
Le  Enoteche,  Botteghe  del vino  o  Cantine comunali  e

i Musei etnografico-enologici riconosciuti dalla Regione
Piemonte possono presentare domanda di contributo en-
tro il 28 febbraio di ogni anno. La domanda di contri-
buto  deve  contenere:

- breve descrizione e  analisi  della  situazione;
- relazione sul programma e sulle attività da svolgere

nell’anno di  riferimento;
- bilancio di  previsione  dell’anno di riferimento;
- ultimo  bilancio  consuntivo.
La concessione del  contributo  è disposta con Determi-

nazione   Dirigenziale,   che   potrà prevedere l’eventuale
erogazione  di  un anticipo  e l’entità  dello  stesso.

Le Enoteche regionali, Botteghe del vino o Cantine
comunali e i Musei etnografico-enologici ammessi a
contributo, entro il 28 febbraio dell’anno successivo a
quello di riferimento del contributo, devono presentare
alla Direzione Regionale competente la documentazione
di rendiconto e la richiesta di erogazione del contributo
concesso  e  del  saldo  di  esso.

Tale  documentazione  dovrà comprendere:
- relazione finale dell’annata;
- bilancio consuntivo;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella

quali risulti il rendiconto analitico delle spese sostenute
e descrizione delle singole fatture,  parcelle, con il nome
della ditta, il numero della fattura e la data, modalità e
data dell’avvenuto pagamento, importo  con  IVA o senza
IVA; di tali fatture e altri documenti di pagamento oc-
corre allegare relativa copia timbrata e firmata dal Presi-
dente  o  Rappresentante Legale;

Su questo ultimo punto, nel caso di strutture gestite
da Comuni, consorzi di Comuni o altri enti pubblici, sa-
ranno sufficienti le deliberazioni, determinazioni e man-
dati  relative  alle liquidazioni delle  spese.

3. Contributi per le spese relative a progetti, iniziative,
partecipazioni, strumenti, servizi comuni alle Enoteche
regionali  o riguardanti  l’insieme di esse.

Possono presentare domanda di contributo, entro  il 28
febbraio di ogni anno, le Enoteche regionali, sottoscri-
vendo unitariamente il progetto o l’iniziativa, oppure
presentando, ciascuna Enoteca, domanda singola con il
riferimento al progetto comune delle Enoteche regionali;
la  domanda  di  contributo deve contenere:

- relazione sul  progetto  o  sulla iniziativa;
- preventivi o  indicazioni  di  relative  spese.

La concessione del contributo è disposta, previa acqui-
sizione del parere favorevole sul relativo progetto espres-
so dalla Consulta regionale delle Enoteche regionali, con
Determinazione Dirigenziale che potrà prevedere l’even-
tuale  erogazione  dell’anticipo  e l’entità dello stesso.

Le Enoteche regionali, entro il 28 febbraio dell’anno
successivo a quello di riferimento del contributo, devono
presentare alla Direzione regionale competente la docu-
mentazione di rendiconto e la richiesta di erogazione del
contributo concesso o del saldo di esso. Tale documen-
tazione dovrà comprendere:

- relazione finale sul progetto o  iniziativa;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella

quali risulti il rendiconto analitico delle spese sostenute
e descrizione delle singole fatture,  parcelle, con il nome
della ditta, il numero della fattura e la data, modalità e
data dell’avvenuto pagamento, importo  con  IVA o senza
IVA; di tali fatture, di altre ricevute di avvenuto paga-
mento e altri documenti di spesa, occorre allegare relati-
va copia timbrata e firmata dal Presidente o Rappresen-
tante  Legale.

Su questo ultimo punto, nel caso di strutture gestite
da Comuni, consorzi di Comuni o altri enti pubblici, sa-
ranno sufficienti le deliberazioni, determinazioni e man-
dati  relative  alle liquidazioni delle  spese.

Obblighi dei componenti

Le Enoteche regionali,  Botteghe del vino,  Cantine co-
munali o Musei etnografico-enologici, riconosciute dalla
Regione Piemonte, devono presentare, anche se non frui-
scono di contributo regionale, annualmente, entro il 28
febbraio, dettagliate relazioni dell’attività svolta nell’anno
precedente e di previsione   per l’attività da svolgere
nell’anno in corso. Esse inoltre devono comunicare  ogni
eventuale modifica verificatasi, ad esempio: rinnovo am-
ministratori, modifiche struttura giuridica, statuti, regola-
menti,  variazione soci, ecc.

Revoche

Il mancato e scorretto rispetto di quanto disposto al
punto precedente comporta per le Enoteche regionali,
Botteghe del vino, Cantine comunali o Musei etnografi-
co-enologici inadempienti, l’esclusione dalla Consulta e
la  revoca del riconoscimento  regionale.

La revoca del riconoscimento regionale , inoltre, può
essere adottato dalla Regione Piemonte per le Enoteche
regionali, Botteghe del vino, Cantine comunali o Musei
etnografico-enologici, la cui attività  non  risponda  ai  req-
uisiti previsti dagli artt. 2, 3 e 4 della L.R.  n.  37/80, o
risulti  non coerente  con le  finalità della  suddetta legge.
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2006, n.
57 - 5598

Richiesta, ai sensi dell’articolo 138, comma secondo,
della Costituzione, di indizione di referendum popolare
sulla legge costituzionale recante ‘Modifiche alla parte II
della Costituzione’ approvata in seconda votazione dalla
Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con la
maggioranza assoluta dei componenti, e pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 269 del 18 novembre
2005

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio
approva con 40 voti favorevoli e 1 astenuto e con la
maggioranza dei sessantatre   Consiglieri assegnati   alla
Regione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 138 della Costituzione della Repubbli-
ca il quale prevede che almeno cinque Consigli regionali
possono fare richiesta di sottoporre a referendum popola-
re, entro tre mesi dalla pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale, le leggi di revisione della Costituzione e le altre
leggi costituzionali che non siano state approvate nella
seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggio-
ranza  di due terzi  dei suoi componenti;

vista la legge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui re-
ferendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa le-
gislativa  del popolo);

visto  il  Regolamento  interno  del Consiglio regionale;
ritenuto di dover presentare una richiesta di referen-

dum avente ad oggetto il testo di legge costituzionale
approvato a maggioranza assoluta, ma inferiore ai due
terzi dei membri di ciascuna Camera, recante ‘Modifiche
alla Parte II della Costituzione’ approvata  definitivamen-
te dal Parlamento in data 16 novembre 2005 e pubblica-
ta  sulla Gazzetta  Ufficiale, serie generale,  n. 269 del 18
novembre 2005;

vista la proposta di deliberazione n. 112 “Richiesta, ai
sensi dell’articolo 138 - comma secondo- della Costitu-
zione, di indizione di referendum popolare sulla legge
costituzionale, approvata in seconda votazione dalla Ca-
mera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con la
maggioranza di cui all’articolo 138 -comma primo- della
Costituzione medesima, recante ‘Modifiche alla  parte se-
conda della Costituzione”, pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n.  269 del 18 novembre 2005’ “;

visto il parere favorevole espresso all’unanimità dalla
VIII Commissione  in data 13 febbraio 2006

delibera

1) di  richiedere l’indizione del referendum popolare ai
sensi del comma secondo dell’articolo 138 della Costitu-
zione, nei confronti della legge costituzionale approvata
dalla Camera  dei Deputati,  in seconda votazione, con la
maggioranza assoluta dei suoi componenti nella seduta
del 20 ottobre 2005, e dal Senato della Repubblica, in
seconda votazione,  con la maggioranza assoluta dei suoi
componenti,  nella seduta  del  16 novembre 2005, recante
“Modifiche alla Parte II della Costituzione”, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 269 del 18
novembre 2005;

2) di designare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
10 della legge 25 maggio 1970, n. 352, quale delegato
effettivo del Consiglio regionale il Consigliere Paolo
Cattaneo  e quale  delegato  supplente  del  Consiglio  regio-
nale il Consigliere Alberto  Cirio.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 151 del presente Bollettino
(Ndr)

Consiglio regionale

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 681

Acquisto di agende-diario e agendine tascabili del Con-
siglio regionale del Piemonte - anno 2006. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di autorizzare  - per le  motivazioni espresse in pre-
messa - la stampa e la fornitura delle Agende e delle
Agendine Tascabili Edizione 2006, secondo le modalità
e dalle Ditte indicate in narrativa, per un ammontare
complessivo di  euro  22.258,01  o.f.c.;

2) di stipulare - con le Ditte in questione - i relativi
contratti a mezzo di lettera commerciale, secondo gli usi
del commercio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della l.r.
23.1.84,  n. 8;

3) di prendere atto  che detta  spesa trova  copertura fi-
nanziaria nell’ambito degli impegni di spesa disposti con
determinazione n. 631/D4 del 14.10.2005 e precisamente:

euro 9.211,63 impegno di spesa n. 426 del 14.10.2005
(Cap.  2040, Art. 1  - Bilancio  2005)

euro 13.046,38 impegno di spesa n. 430 del
14.10.2005 (Cap. 6040, Art. 2 - Bilancio  2005);

3) di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S3
D.D. 3 novembre 2005, n. 682

Realizzazione agendine del Consiglio regionale - anno
2006. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di autorizzare  - per le  motivazioni espresse in pre-
messa - la stampa e la fornitura delle Agendine tascabili
e relativi inserti anno 2006 - secondo le modalità e dal-
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le Ditte indicate in narrativa, per un ammontare com-
plessivo, di euro  25.082,36  o.f.c.;

2) di stipulare - con le Ditte in questione - i relativi
contratti a mezzo di lettera commerciale, secondo gli usi
del commercio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della l.r.
23.1.84,  n. 8;

3) di prendere atto  che detta  spesa trova  copertura fi-
nanziaria nell’ambito degli impegni di spesa disposti con
determinazione n. 631/D4 del 14.10.2005 e precisamente:

euro 25.082,36 impegno di spesa n. 428 del
14.10.2005 (Cap. 3040, Art. 3 - Bilancio 2005) e che la
somma residua pari a euro 1.917,64 (rispetto alla somma
di euro 27.000,00 destinata per far  fronte alle spese ne-
cessarie  alla partecipazione  all’iniziativa di  cui  all’ogget-
to) sarà utilizzata  - nell’ambito  dell’impegno di  spesa in
questione - per dare attuazione al Piano di attività ap-
provato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
28 del 10.2.2005;

4) di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 683

Partecipazione della dipendente del Consiglio regionale
sig.ra Autigna Laura, assegnata alla direzione processo
legislativo, al “master in urbanistica e pianificazione del
territorio” organizzato dal Ceida. Autorizzazione alla spe-
sa di euro 1.020,00 cap. 4030 - art. 10 - esercizio finanziario
2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 684

Determinazione n. 605 del 14/10/2005. Integrazione im-
pegno di spesa di euro 189,60 o.f.c. sul capitolo 3010 art. 3,
es. Finanziario 2005. Variazione compensativa, nel piano
di previsione della spesa, tra gli accantonamenti degli
articoli 2 e 3 del capitolo 3010

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3S4
D.D. 3 novembre 2005, n. 685

Assunzione di una unita’ lavorativa a tempo determina-
to di categoria D1, per sostituzione dipendente assente dal
servizio ai sensi della l.r. 33/98, tramite utilizzo graduato-
ria di cui alla dd. 502/d3s4 del 27.07.2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di procedere, per le considerazioni indicate in pre-
messa, all’assunzione di una unità di personale a tempo
determinato appartenente alla categoria D, posizione eco-
nomica D.1, in sostituzione del dipendente sopra citato,
in astensione dal lavoro per aspettativa ai sensi della l.r.
33/98, per la durata di un anno salvo rientro anticipato
deI medesimo, tramite utilizzo della graduatoria in vali-
dità di tale figura professionale, di cui a selezione pub-
blica approvata con determinazione a 502/D3S4 del
27.7.2004;

2. di attribuire alla predetta figura professionale, in at-
tuazione della deliberazione dell’U.d.P. n. 110 dell’
11.6.2003, il profilo professionale di “Istruttore addetto
ad  attività  amministrative”;

3.  di stabilire,  inoltre, di sottoporre  al  periodo  di pro-
va il lavoratore qualora si tratti di prima assunzione a
tempo determinato oppure in caso di valutazione negati-
va del precedente rapporto di lavoro a tempo determina-
to;

4. di dare atto che la spesa relativa al trattamento
economico ivi compresi gli oneri riflessi per tale figura
professionale per la parte relativa al corrente esercizio
finanziario trova copertura sul capitolo 4030/5 del Bilan-
cio del Consiglio  Regionale 2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S3
D.D. 7 novembre 2005, n. 686

Realizzazione di un dvd multilingue sulla Sacra di San
Michele - monumento simbolo della Regione Piemonte .
Approvazione ed impegno di spesa di euro 48.600,00 o.f.c.
Sul cap. 3040 art.3 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa , la realizzazione di un DVD multilingue sulla
Sacra di San Michele - monumento simbolo della Regio-
ne Piemonte, affidandone il relativo servizio alla Ditta
NOVA-T srl (corrente in Torino, Via F. Bocca n. 15), il
cui dettagliato  preventivo (citato  in narrativa  ed agli  atti
dell’Amministrazione), prevede un importo complessivo
di euro  48.600,00  o.f.c.;

2. di procedere al relativo affidamento, stipulando il
contratto con la ditta in questione a mezzo di lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33,  lett. d) della  l.r. 23/1/84,  n. 8;

3. impegnare - a tal fine - la spesa complessiva di
euro 48.600,00 o.f.c., da imputare sul Cap. 3040, art. 3
del bilancio di previsione del Consiglio regionale, eserci-
zio finanziario 2005;

4. di liquidare le relative spese sulla base di regolari
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 7 novembre 2005, n. 687

Partecipazione del dipendente del Consiglio regionale
dott. Bossi Valter, assegnato alla direzione segreteria
dell’assemblea regionale, al seminario “il testo unico della
privacy” organizzato dal C.S.A. centro studi amministra-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 9 - 2 marzo 2006

55



tivi . Autorizzazione alla spesa di euro 201,81 cap. 4030 -
art. 10 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 7 novembre 2005, n. 688

Fornitura e posa di arredi per gli uffici sedi del Consiglio
regionale del Piemonte della durata di anni tre. Approva-
zione della documentazione di gara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di disporre - per le motivazioni espresse in pre-
messa - il procedimento di gara a trattativa privata (gara
informale) ai sensi dell’Art. 31 lett. g) della LR. n.
8184 e s.m.i. così come modificata dalla L.R. 18/92
nonché l’Art 45 del “Regolamento per l’autonomia fun-
zionale e contabile del Consiglio Regionale” approvato
con D.C.R.  n. 221-3083 del 29.01.2002,  per la fornitura
e posa di arredi per gli Uffici sedi del Consiglio Regio-
nale del Piemonte  della durata  di  anni  tre;

2. di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto, la
lettera d’invito e l’elenco Ditte allegati alla presente De-
terminazione per fame  parte  integrante  e sostanziale;

3. di stabilire che le offerte per la gara dovranno per-
venire, a pena d’esclusione, entro i termini indicati nella
lettera d’invito;

4.  di stabilire  che  l’aggiudicazione dell’Appalto  avver-
rà a favore della Ditta che avrà offerto il prezzo com-
plessivo più conveniente inferiore all’importo posto a
base di gara di euro 140.000,00 oltre IVA  e che si po-
trà procedere all’aggiudicazione della gara quand’anche
pervenga una sola offerta, purché valida, falla salva la
facoltà per l’Amministrazione del Consiglio Regionale
del Piemonte  di non procedere  ad alcuna  aggiudicazione
anche per soli motivi di opportunità a prescindere dal
regolare svolgimento  della  gara;

5. di procedere alla stipulazione del Contratto ai sensi
dell’Art. 33 lettera b) della L.R. n.6/84 nonché ai sensi
dell’Art. 47 del “Regolamento per l’autonomia funzionale e
contabile del Consiglio Regionale” approvato con D.C.R. n.
221-3083 del 29/01/2002, mediante scrittura privata;

6. di stabilire che al formale impegno di spesa relati-
vo alla fornitura in oggetto si provvederà, subordinata-
mente all’esito positivo della gara, con specifica Deter-
minazione, con imputazione a carico dei  competenti Ca-
pitoli ed Articoli del Bilancio del Consiglio Regionale
del Piemonte.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 689

Stampa di inviti e locandine per la mostra - di concerto
con l’associazione per la prevenzione e la cura dei tumori
in piemonte - di Franco Martinengo a Palazzo Lascaris dal
18 al 30 novembre 2005. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la mostra - di concerto con l’Associazione per la
Prevenzione e la cura dei Tumori in Piemonte - del
compianto Franco Martinengo dal titolo “Figure e Pae-
saggi - Tra segno e colore” a Palazzo Lascaris, dal 18
al  30 Novembre  2005;

2. di autorizzare  inoltre  -  per quanto citato in narrati-
va - la stampa di inviti e locandine alla ditta Print Time
snc (corrente in Torino, Via Matera n. 9), il cui detta-
gliato preventivo del 28.10.2005 (Prot. CR n. 33428
stessa data) agli atti dell’Amministrazione, risulta essere
di euro 2.998,80 o.f.c., al netto dello sconto del 2%
operato quale esonero del versamento del deposito cau-
zionale;

3. di procedere al relativo affidamento, stipulando il
contratto con la ditta in questione a mezzo di lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33,  lett. d) della  l.r. 23/1/84,  n. 8;

4. di prendere atto che detta spesa trova copertura fi-
nanziaria nell’ambito dell’impegno di spesa disposto con
determinazione n. 631/D del 14.10.2005 e precisamente:
euro 2.998,80 o.f.c. , impegno di spesa n. 428 del
14.10.2005 (Cap. 3040 art.3 - Bil.  2005);

5. di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 690

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Affidamento incarico per
coordinamento grafico materiali di comunicazione e linea
editoriale del comitato resistenza costituzione. Impegno di
spesa n. 437 cap. 6000 art.1 bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare all’agenzia Sunrise Advertising s.r.l.
(corrente in Torino, c.so Valdocco 3) l’incarico per lo
studio e la  creazione  del logo  e/o marchio  del  Comitato
per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei prin-
cipi della Costituzione, per un importo complessivo di
euro  2.058,00 o.f.c. e  al  netto  dello  sconto cauzionale;

2. di prendere atto che la nuova linea grafica dovrà
essere coerente con l’immagine coordinata dei prodotti
di comunicazione  del Consiglio regionale;

3. di prendere atto che alla suddetta spesa si fa fronte
con i fondi impegnati con determinazione n. 627/DI al
cap. 6000  art. 1  del bilancio  2005,  impegno  n. 437

4. di liquidare le spese sulla base di regolare fattura,
previa verifica della  regolarità  delle  prestazioni.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 691

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Giorno del ricordo - 10
febbraio 2005. Legge 30 marzo 2004 n. 92. Acquisto dei
volumi “il dolore e l’esilio. L’Istria e le memorie divise

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 9 - 2 marzo 2006

56



d’Europa” di G. Crainz e “bora” di A.M. Mori e N. Milani.
Autorizzazione alla spesa di euro 6.260,00 cap. 6010 art.6
bilancio 2005, impegno di spesa n. 442

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3S2
D.D. 8 novembre 2005, n. 692

Rendiconto delle spese effettuate dalla cassa economale
del Consiglio regionale del Piemonte sul fondo economale
nel periodo dal 01.10.2005 al 31.10.2005. Approvazione e
reintegro

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 693

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Giorno della memoria
2006. “le donne piemontesi deportate nei lager nazisti” in
collaborazione con l’istituto storico della resistenza e della
società contemporanea in provincia di Cuneo. Autorizza-
zione alla spesa di euro 16.200,00 cap. 6010 art.6 bilancio
2005, impegno di spesa n. 442

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 694

Consulta delle elette. Aggiornamento ed implementazio-
ne sito expoelette. Affidamento incarico. Autorizzazione
alla spesa di euro 2.587,20 o.f.c. cap. 6010 art. 4 bilancio
2005, impegno n. 440

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per tutto quanto espresso  in premessa:
1) di procedere all’aggiornamento ed all’implementa-

zione del sito della Consulta delle Elette per il periodo
novembre 2005  - gennaio 2006;

2) di affidare l’incarico di cui sopra alla società S&T,
cui già era stata affidata la precedente ristrutturazione,
per  un  importo complessivo  di Euro  2.587,20 o.f.c.;

3) di prendere atto che la spesa su riportata è com-
prensiva di IVA e dello sconto del 2% quale esonero
del versamento del deposito cauzionale previsto dall’ art.
37 L.R. n.  8/84

4) di prendere atto che alla suddetta spesa di Euro
2.587,20  si fa fronte con i fondi impegnati con determi-
nazione n. 627/D1 del 14.10.2005, impegno n. 440, cap.
6010  art. 4  del Bilancio  2005;

5) di procedere all’ordine per mezzo corrispondenza,
secondo gli usi del commercio, così come previsto
dall’art. 33  lettera  d) della  L.R. 8/84;

6) di liquidare la somma sopra indicata sulla base di
regolare documentazione giustificativa e dei servizi effet-
tivamente  resi.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 695

Consulta delle elette. Completamento ed approfondi-
mento percorso formativo (2005 - 2006). Affidamento in-
carico. Autorizzazione alla spesa di euro 35.309,40. Cap.
6010 art. 4 bilancio 2005, impegno di spesa n. 440

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per tutto quanto espresso  in premessa:
1) di autorizzare il completamento del percorso forma-

tivo “Giovani e donne nei governi locali ...continua: 24
nuovi incontri in Piemonte” con un nuovo modulo di
approfondimento ed aggiornamento da realizzarsi entro la
primavera  2006;

2) di affidare l’incarico dell’organizzazione di tale mo-
dulo formativo alla società S&T, che già ha in passato
realizzato per il settore Organismi Consultivi ed Osser-
vatori analoghi percorsi formativi al costo complessivo
di Euro 35.309,40 o.f.c., importo Comprensivo di IVA
al  20% e dello scontro del  2% quale  esonero del  versa-
mento del deposito cauzionale previsto dall’ art. 37 L.R.
n. 8/84;

3) di prendere atto che alla suddetta spesa di Euro
35.309,40 si fa fronte con i fondi impegnati con deter-
minazione n. 627/D1 del 14.10.2005 impegno a 440 cap.
6010  art. 4  del Bilancio  2005;

4) di autorizzare l’erogazione alla ditta S&T di un ac-
conto di Euro 17.654,70 , pari al 50% del costo com-
plessivo, per le  immediate  spese  organizzative;

5) di procedere all’ordine per mezzo corrispondenza,
secondo gli usi del commercio, così come previsto
dall’art. 33  lettera  d) della  L.R. 8/84;

6) di liquidare il saldo di Euro 17.654,70 a seguito di
rendicontazione delle spese sostenute e previa esibizione
di regolare documentazione contabile.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3S3
D.D. 8 novembre 2005, n. 696

Manutenzione ordinaria - pulizia delle facciate di Palaz-
zo Lascaris - Via Alfieri n. 15 - sede del Consiglio regionale
del Piemonte. Approvazione del verbale di gara. Affida-
mento alla ditta Cisa di Cicirella S. Via Bove, 9 - Torino.
Importo complessivo di euro 42.318,88 iva inclusa

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 9 novembre 2005, n. 697

Servizio di cassa per la gestione dei fondi del Consiglio
regionale, affidamento all’Istituto Bancario Sanpaolo -
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Imi S.p.a. per il periodo dal 1 ottobre 2005 al 31 dicembre
2006

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 9 novembre 2005, n. 698

Attività di supporto al responsabile del procedimento
riguardanti la sicurezza per le attività ricorrenti dell’am-
ministrazione. Affidamento a Sercos s.a.s. di Dario Costa-
magna

(omissis)

1. Di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - le attività di supporto al Responsabile del Procedi-
mento riguardanti la sicurezza per le attività ricorrenti
dell’Amministrazione allo Studio Sercos S.a.s. di Dario
Costamagna - Via Felizzano, 8 - 10127 Torino alle con-
dizioni del   preventivo del   04/11/2005   (Prot. CR. n.
34100 del 07/11/2005) (allegato alla presente determina-
zione per fame parte integrante e sostanziale) per un im-
porto  complessivo  di euro  3.600,00 I.V.A. compresa;

2. di procedere alla stipulazione del relativo contratto
a mezzo corrispondenza secondo gli usi del commercia,
ai sensi dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.84 n. 8 e
s.m.i.;

3. di fare fronte agli oneri relativi alle predette presta-
zioni, pari a euro 3.600,00 I.V.A. compresa, con  i fondi
impegnati con Determinazione n. 615/D3S3 del
14/10/2005 (Prot  C.R.  n.  31670 del 14/10/2005) Imp. n.
417 a carico del Cap. 3030 Art. 20 del Bilancio del
Consiglio Regionale  per  l’Esercizio Finanziario  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 10 novembre 2005, n. 699

Fornitura e posa di poltrone per le sale e gli uffici di
Palazzo Lascaris sede del Consiglio regionale. Ditta appal-
tatrice M.C. Commerciale s.a.s. di Claudio Mariani & C.
Autorizzazione al subappalto dell’attività di montaggio
ditta L. & C. di Luini Carmine

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 10 novembre 2005, n. 700

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato ai
gruppi consiliari - budget esercizio 2005 - acconto ottobre
2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* Di procedere alla corresponsione a favore dei Grup-
pi Consiliari della quota parte non utilizzata per spese di
personale in aggiunta ai finanziamenti erogati per il fun-

zionamento dei Gruppi stessi così come previsto dalla
normativa richiamata in precedenza relativamente al
mese di ottobre 2005, per un importo di euro
103.256,42 così come indicato nell’Allegato A al presen-
te  atto;

* di confermare che la quota corrisposta rientra nei li-
miti della parte eccedente il 50% dei budget assegnati ai
Gruppi Consiliari in forza della deliberazione n. 29
dell’11/2/2004;

* di dare atto che la relativa spesa trova imputazione
suI seguente capitolo del bilancio dei Consiglio Regiona-
le: Euro 103.256,42 cap. 5030 art. 3 impegno n.
19/2005 D.D. n. 3/2005

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 701

Fornitura e posa di tappezzerie, tende e tendoni doppi
presso sala Viglione al primo piano di Palazzo Lascaris -
Via Alfieri, 15 - Torino. Affidamento alla ditta Percorsi
Cifrati s.r.l

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - la fornitura e posa di tappezzeria, tende e tendoni
doppi presso la Sala Viglione al primo piano di Palazzo
Lascaris Via Alfieri, 15 alla Ditta Percorsi Cifrati S.r.l. -
corrente in Via Della Rocca, 4- 10123 Torino alle con-
dizioni del preventivo n. 23 deI 02/11/2005 (Prot. C.R.
n. 34124 del 07/11/2005) (allegato alla presente per
fame parte integrante e sostanziale) per un importo di
euro 32.650,20 oltre I.V.A., comprensivo dello sconto
quale  esonero dal versamento della  cauzione;

2. di esonerare la summenzionata Ditta dal versamento
della cauzione prevista alI’Art. 37 della L.R. 23.01.84
n.8 e s.m.i., in funzione dell’ulteriore sconto del 3%
praticato;

3. di procedere alla stipulazione del relativo contratto
a meno corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’Art. 33 lettera d) della L.R. 23.01.84 n. 8 e
s.m.i.;

4. di fare fronte agli oneri relativi ai suddetti interven-
ti ammontanti  a  complessivi euro 39.180,24  oneri  fiscali
compresi, con i fondi impegnati con Determinazione n.
615/D3S3 del 14/10/2005 (Prot. C.R. n. 31670 del
14/10/2005) lmp. n. 411  a carico del Cap. 3030 Art. 12
del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio Fi-
nanziario 2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 702

Restauro e lucidatura della pavimentazione di sala Vi-
glione e lucidatura della restante pavimentazione dei cor-
ridoi del primo piano di Palazzo Lascaris - Via Alfieri, 15
- Torino. Affidamento alla ditta Santoro Francesco

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - la fornitura e posa di zoccolatura e pedana in legno
per la Sala Viglione al primo piano di Palazzo Lascaris
Via Alfieri, 15 alla Arte Legno Arredamenti - corrente
in Via Cascina Bomiola, 36 - 10036 Settimo Torinese
(TO) alle condizioni del preventivo n. 0033979 del
04/11/2005 (Prot. C.R. n. 34125 del 07/11/2005) (allega-
to alla presente per fame parte integrante e sostanziale)
per un importo di euro 5.142,06 oltre I.V.A., comprensi-
vo dello  sconto  quale  esonero  dal versamento  della  cau-
zione;

2. di esonerare la summenzionata Ditta dal versamento
della cauzione prevista all’Art. 37 della L.R. 23.01.84 n.
8 e s.m.i., in funzione dell’ulteriore sconto dello pratica-
to;

3. di procedere alla stipulazione del relativo contratto
a meno corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’Art. 33 lettera d) della LR. 23.01.84 n. 8 e
s.m.i.;

4. di fare fronte agli oneri relativi ai suddetti interven-
ti ammontanti a complessivi euro 6.170,48 oneri fiscali
compresi, con i fondi impegnati con Determinazione n.
615/D3S3 del 14/10ì2005 (Prot. C.R. n. 31670 del
14/10/2005) lmp. n. 410  a carico del Cap. 3030 Art. 11
del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio Fi-
nanziario 2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 11 novembre 2005, n. 703

Personalizzazione impianto DCN aula consiliare presso
Palazzo Lascaris - Via Alfieri, 15 - Torino. Affidamento
alla ditta Wormald Italiana s.p.a. divisione Tyco

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - gli interventi per la personalizzazione dell’impianto
DCN presso l’Aula Consiliare, per la postazione del Pre-
sidente, alla Società Wormald Italiana S.p.a. Divisione
Tyco integrated - corrente in Via L Einaudi, 8 - 20033
Desio (Ml) alle condizioni del preventivo n.
TIS/5MEQ1907 del 04/11/2005 (Prot. CR. n. 34129 del
07/11/2005) (allegato alla presente per fame parte inte-
grante e sostanziale) per un importo di euro 4.701 , 37
oltre  I.V.A., comprensivo  dello sconto  quale  esonero dal
versamento della  cauzione;

2. di esonerare la summenzionata Ditta dal versamento
della cauzione prevista aIl’Art. 37 della L.R. 23.01.84 n.
8 e s.m.i., in funzione dell’ulteriore sconto dello 0,50%
praticato;

3. di procedere alla stipulazione del relativo contratto
a mezzo corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’Art. 33 lettera d) della L.R. 23.01.84 n. 8 e
s.m.i.;

4. di fare fronte agli oneri relativi ai suddetti interven-
ti ammontanti a complessivi euro 5.641,65 oneri fiscali
compresi, con i fondi impegnati con Determinazione n.
615/D3S3 del 14/10/2005 (Prot. C.R. n. 31670 del

14/10/2005) lmp. N. 412 a carico del Cap. 3030 Art. 13
del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio Fi-
nanziario 2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 11 novembre 2005, n. 704

Convenzione con l’agenzia Ansa per la ricezione dei
notiziari a, b, quarta rete e regionale per il Piemonte e
l’accesso all’archivio di documentazione elettronica
(d.e.a.)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di rinnovare per il periodo 1.7.05/31.12.06 - alle
condizioni e per le motivazioni indicate in premessa - la
convenzione con l’agenzia giornalistica Ansa secondo lo
schema agli  atti della  Direzione;

2) di procedere alla stipula del contratto mediante
scrittura privata così come previsto dall’art. 33 comma
b) l.r. n.  8/84.

3) di provvedere - in relazione a quanto espresso in
premessa - al pagamento delle forniture a rate semestrali
anticipate, dietro presentazione fatture e accertamento
delle  regolarità  dei servizi previsti  in convenzione impu-
tando  la spesa sull’impegno n. 421 assunto con determi-
na  n.  623/D4S2  del 14.10.05.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S2
D.D. 11 novembre 2005, n. 705

Aggiornamento - a far data dall’1.10.2005 - del canone
di locazione dei locali di proprieta’ del Banco di Sicilia
Societa’ per azioni siti in Torino, Via Arsenale n. 14 (7°
piano) adibiti a sede di un gruppo consiliare. Presa d’atto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di prendere atto - per le motivazioni espresse in
premessa - che il canone di locazione dei  locali di pro-
prieta’ del Banco di Sicilia Societa’ per Azioni siti in
Torino, Via Arsenale n. 14 (7° piano) adibiti a sede di
un Gruppo Consiliare, viene aggiornato (ai sensi dell’art.
32 della Legge 392178 così come sostituito dall’art. 1
punto 9  sexies della  Legge 118/85  e così come previsto
dall’art. 3 del contratto Rep. n. 3130 del 30.12.1999)
nella misura annua di euro 23.489,20 oltre l’Iva per il
periodo dall’1.10.2005 al 30.9.2006 e per i successivi
periodi se non verranno  richiesti  altri aggiornamenti;

2) di  prendere altresì atto che  l’aggiornamento del  ca-
none di locazione trova copertura con la somma impe-
gnata con la Determinazione n. 140/D3S2 del 18.2.2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D1S4
D.D. 14 novembre 2005, n. 706

Affidamento d’incarico alla ditta Viva s.r.l. per la stam-
pa e la confezione di un opuscolo informativo in attuazione
del d.lgs. 196/2003. Impegno di spesa di euro 1.860,40 o.f.c.
sul cap. 3010 art. 1 es. Finanz. 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3
D.D. 14 novembre 2005, n. 707

Contratti di leasing e noleggio di autovetture in uso ai
consiglieri regionali. Affidamento ad Arval Service Lease
Italia S.pa. e a Fiat Sava S.p.a. oneri economici a carico dei
consiglieri assegnatari. Approvazione del disciplinare
d’uso

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - ad Arval Service Lease Italia S.p.a. con sede a
Scandicci (Provincia di Firenze) Via Pisana 314 l’even-
tuale fornitura di autovetture in noleggio a lungo termine
richieste dai Consiglieri regionali alle condizioni descritte
in permessa;

2. di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - a SAVA S.p.a. con sede in Torino, Corso Agnelli
200 l’eventuale fornitura di  autovetture in leasing richie-
ste dai Consiglieri regionali alle condizioni descritte in
permessa;

3. di approvare il disciplinare d’uso delle autovetture
allegato alla presente Determinazione per farne parte in-
tegrante  e  sostanziale;

4.  di assegnare tali autovetture in uso  esclusivo anche
personale ai consiglieri regionali che ne avranno fallo ri-
chiesta alle condizioni stabilite dalla D.U.P. n. 158/06
del 19 ottobre 2005, subordinatamente alla loro accetta-
zione  del suddetto  disciplinare  d’uso;

5. di dispone che i canoni mensili e ogni altro onere
economico contrattualmente a carico del Consiglio regio-
nale siano trattenuti in via anticipata sulla indennità di
carica e su ogni altro emolumento spettante al consiglie-
re assegnatario;

6. di rinviare a successive determinazioni l’istituzione
di appositi capitoli nelle partite di giro sul Bilancio del
Consiglio regionale per poter provvedere in entrata alle
somme rimborsate da parte degli assegnatari per il cano-
ne mensile e in Uscita ad emettere i relativi mandati per
il  pagamento dei canoni stessi.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 15 novembre 2005, n. 708

Approvazione del verbale relativo alla gara a trattativa
privata (gara informale) per gli interventi di restauro e
rifacimento imbottitura (sedile e schienale) di n. 75 pol-
troncine “barocchine” in legno di noce presso Palazzo
Lascaris sede del Consiglio regionale del Piemonte - affi-

damento alla ditta Casale Vincenzo. Spesa di euro
31.907,56

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di approvare - il verbale di gara n. 27/2005 (alle-
gato alla presente Determinazione per fame parte inte-
grante e sostanziale) riferito alla trattativa privata (gara
informale) per il restauro e rifacimento imbottitura (sedi-
le e schienale) di n. 75 poltroncine “Barocchine” in le-
gno di noce presso Palazzo Lascaris dai quale risulta
che la Ditta Casale Vincenzo (corrente in Via Giovanni
da Terrazzano, 6 - 10129 Torino) ha presentato la mi-
gliore offerta mediante ribasso unico percentuale dei
3.70% sull’importo posto a base di gara di euro
27.750,00 oltre I.V.A. e pertanto 1’ importo degli inter-
venti  ammonta a  euro  26.723,25  oltre l.V.A.;

2. di esonerare la suddetta Ditta dal versamento della
cauzione in funzione dello sconto dello 0.50 % versato
ai sensi dell’Art. 37 della L.R. 23.01.84 n. 8 e s.m.i.,
per cui l’importo ammonta a complessivi euro 26.589,63
oltre l.V.A.;

3. di affidare alla summenzionata Ditta gli interventi
di cui all’oggetto per un importo complessivo di euro
26.589,63  oltre I.V.A.;

4. di procedere alla stipulazione del relativo contratto
nei modi previsti dall’Art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.84
n. 8 e s.m.i., per mezzo di lettera commerciale, secondo
gli usi del  commercio;

5. di fare fronte agli oneri relativi ai predetti interven-
ti, ammontanti a euro 31.907,56 oneri fiscali compresi,
con i fondi impegnati con Determinazione n. 615/D3S3
del 14/10/2005 (Prot. C.R. n. 31670 del 14/10/2005)
lmp. 407 a carico del Cap. 3030 Art. 4 del Bilancio del
Consiglio Regionale  per  l’Esercizio Finanziario  2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 15 novembre 2005, n. 709

Realizzazione di un corso di formazione per il personale
del Consiglio regionale denominato “manuale della quali-
ta’ e la verifica della soddisfazione degli utenti”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di approvare il corso formativo indirizzato al perso-
nale del CO.RE.COM. Piemonte denominato “Corso di
formazione sul Manuale della Qualità e la verifica della
soddisfazione degli  utenti”(CR1056);

2. di dare atto che la docenza della dott.ssa Forgia
Antonella già  consulente  del CO.RE.COM.  Piemonte nel
processo di certificazione della qualità è ricompressa nel-
la prestazione   consulenziale approvata con   determina
prot. CR  252/D4 dell’ 8/04/2005.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D1S4
D.D. 15 novembre 2005, n. 710

Estensione della licenza e rinnovo del servizio di assi-
stenza dei prodotti antivirus Mcafee Security. Affidamen-
to alla ditta Ultimobyte s.r.l. impegno di spesa di euro
8.317,57 o.f.c. cap.3010 art. 3, es. Finanz. 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D3S3
D.D. 15 novembre 2005, n. 711

Determinazione n. 615/d3s3 del 14/10/2005 - riduzione
impegno di spesa n° 411/2005 e conseguente variazioni
compensative su alcuni articoli del bilancio del Consiglio
regionale esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 16 novembre 2005, n. 712

Autorizzazione alla partecipazione della dipendente del
Consiglio regionale Parola Claudia, assegnata alla direzio-
ne processo legislativo al corso di formazione “parlare in
pubblico” organizzato dalla Galgano Formazione s.r.l..
Autorizzazione alla spesa di euro 1.437,31= cap. 4030 - art.
10 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 16 novembre 2005, n. 713

Rettifica della determinazione n.683/d3s4: sostituzione
della dipendente sig.ra Autigna Laura con la sig.ra Ballari
Sara, dipendenti del Consiglio regionale, alla partecipa-
zione al “master in urbanistica e pianificazione del terri-
torio” organizzato dal Ceida

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 714

Settore organismi consultivi e osservatori - autorizzazio-
ne alla trattativa privata per l’affidamento della fornitura
di inviti e locandine per il periodo 1° gennaio 2006/31
dicembre 2008

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.  Di indire  una  trattativa  privata (gara informale)  per
la  fornitura di inviti e locandine, per il

periodo 1° gennaio 2006 - 31 dicembre 2008, per il
Settore  Organismi  Consultivi e Osservatori del Consiglio
regionale;

2. Di provvedere all’aggiudicazione della trattativa me-
diante espletamento di gara ai sensi dell’art. 31 lett. g)
della L.R. 23/1/1984 n. 8 -, così come modificata dalla
L.R. 30/3/1992 n. 18, nonché dell’art. 43 del Regola-
mento per  l’autonomia funzionale e  contabile del  Consi-
glio regionale approvato con D.C.R.  n. 221 del 29 gen-
naio  2002;

3. Di invitare alla trattativa privata le ditte indicate in
premessa;

4. Di provvedere a tutte le formalità  di legge  inerenti
la trattativa, con riserva di approvare mediante determi-
nazione il risultato, e di procedere all’affidamento alla
ditta che avrà presentato l’offerta più conveniente per
l’Amministrazione  regionale;

5. Di stabilire che si procederà all’aggiudicazione
quand’anche sia stata presentata una sola offerta valida,
fatta  salva la  facoltà  dell’Amministrazione di non proce-
dere ad alcuna  aggiudicazione (per soli  motivi  di oppor-
tunità, a prescindere dal regolare espletamento della
gara);

6. Di demandare a successivo provvedimento determi-
nativo l’approvazione del  verbale  di aggiudicazione.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 715

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Riedizione volume “il
Piemonte e Torino alla prova del terrorismo”. Incarico di
stesura di una post-fazione. Rideterminazione importo
euro 3.750,00 o.f.c. impegno di spesa n. 409 cap. 6010 art.6
bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare alla giornalista Lucia Annunziata l’inca-
rico per la redazione della post-fazione  per  la riedizione
del libro “Il Piemonte e Torino alla prova del terrori-
smo”;

2. di riconoscere a Lucia Annunziata un compenso
lordo  pari  a euro  3.125,00;

3. di rideterminare l’importo dell’impegno n. 409 del
14/10/2005 in Euro 3.750,00 sul Cap. 6010 art. 6 deI
Bilancio  2005;

4. di erogare la somma a fronte della consegna del
testo e di presentazione  di regolare  documentazione  pre-
via verifica della  stessa.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D1S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 716

Regionale 22/1/76, n. 7. Giorno della memoria 2006.
Seminario “fascismo e omosessualità: il caso Italia. Il fa-
scismo nel contesto europeo della repressione delle perso-
ne omosessuali ” in collaborazione con il Comitato Torino
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Pride 2006. Autorizzazione alla spesa di euro 1.250,00 cap.
6010 art.6 bilancio 2005, impegno di spesa n. 409

(omissis)

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Codice D2S3
D.D. 16 novembre 2005, n. 717

Affidamento, per gli anni 2006 - 2008, del servizio glo-
bale di assistenza al sistema di resocontazione degli atti
consiliari alla ditta Koine’ Sistemi s.r.l. - approvazione
dello schema di contratto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare alla ditta Koinè Sistemi s.r.l.- con sede
in corso Regina Margherita 153, cap 10122 Torino - per
il  triennio  2006-2008, il  servizio globale di  assistenza al
sistema di resocontazione degli atti consiliare, per il ca-
none annuo di euro 11.650,00 più IVA 20%, pari a
62.330,00 per complessivi 613.980,00, come dalla richia-
mata nota  allegata alla presente determinazione;

2. di esonerare la suddetta ditta dal versamento della
cauzione in considerazione dello sconto del 5% offerto
quale esonero dal versamento della stessa, prevista
dall’articolo 37 della L.r. 8/1984, per cui il costo com-
plessivo risulta essere di euro 13.281,00 ofc da pagarsi
in due rate semestrali posticipate dell’importo di euro
6.640,50 ciascuna;

3. di approvare il relativo contratto a mezzo di scrit-
tura privata (il cui schema è allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante) ai sensi dell’artico-
lo 33.  comma 2,  lett. b), della  L.r. 8/1984;

Con successive determinazioni si provvederà ad assu-
mere gli impegni di spesa sul capitolo/articolo di riferi-
mento del bilancio del Consiglio regionale per gli eser-
cizi finanziari  2006, 2007 e 2008.

Il Direttore regionale
Adriana Garabello

Giunta regionale

Codice 14
D.D. 30 novembre 2005, n. 886

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000-2006 - Misura N Azione N1 (Inter-
venti a sostegno dell’attivita’ culturale e ricreativa a favore
della popolazione in eta’ scolare) - “Piani operativi annua-
li” 2006 - Impegno e liquidazione di Euro 830.771,27 (cap.
23352/2005) a favore delle Comunita’ Montane del Pie-
monte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di   impegnare e liquidare   a favore delle Comunità
Montane  del  Piemonte,  quale  anticipazione per la  realiz-
zazione degli interventi previsti dai “Piani operativi an-

nuali” 2006 attuativi del “Programma regionale di inter-
vento” 2004-2006 di cui alla Misura N - Azione N1
(Interventi a sostegno  dell’attività  culturale e ricreativa a
favore della popolazione in età scolare) del Piano di
Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2000-2006, la
somma complessiva di Euro 830.771,27 sul capitolo n.
23352/2005 secondo la ripartizione indicata nella tabella
allegata alla presente Determinazione per farne parte in-
tegrante.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Allegato
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Codice 18.3
D.D. 24 novembre 2005, n. 198

Legge n. 431/98. Impegno, ripartizione e autorizzazione
all’erogazione delle risorse relative al fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Esercizio
finanziario 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di impegnare la somma di Euro 15.680.604,17 sul
capitolo 15045 del bilancio regionale 2005 (acc. n.
101382);

2) di impegnare la somma di Euro 6.500.000,00 iscrit-
ta sul capitolo 15065 del bilancio regionale 2005 (accan-
tonamenti n. 100701 e n. 101383), costituente le risorse
regionali a finanziamento del fondo per il sostegno alla
locazione  relativo all’esercizio 2005;

3) di ripartire le risorse relative all’esercizio 2004 del
fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle  abitazio-
ni in locazione, di cui all’art. 11 della legge n. 431/98,
ai Comuni e nella misura elencati nell’allegato A alla
presente determinazione, che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale, autorizzandone contestualmente
l’erogazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 27.1
D.D. 14 settembre 2005, n. 126

Progetto regionale di monitoraggio degli idrocarburi
policiclici aromatici (IPA) presenti sul riso - Impegno della
somma di Euro 15.000,00 sul cap. 12170/05 per la realiz-
zazione del progetto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il progetto di monitoraggio degli idro-
carburi policiclici aromatici (IPA)  presenti sul riso, alle-
gato alla presente determinazione, di cui è parte inte-
grante;

- di impegnare, per la realizzazione dell’attività, la
somma complessiva di Euro 15.000,00 sul cap. 12170/05
(A. 101165), già accantonata con D.G.R. n. 42 - 782
del 5  settembre  2005;

- di individuare nei  Servizi  di  Igiene degli Alimenti e
Nutrizione (SIAN) delle ASL n. 11 di Vercelli e n. 13
di Novara le strutture che collaborano allo svolgimento
del progetto di monitoraggio in oggetto, con attività di
progettazione, rilevazione dati, prelievo e consegna dei
campioni, elaborazione ed analisi dei risultati, stesura del
rapporto finale, coordinati dal Settore Igiene e Sanità
Pubblica  della  Direzione  Sanità  Pubblica;

- di erogare a ciascun SIAN delle ASL n. 11 e n. 13
la somma di Euro 7,500,00 con le seguenti modalità:

50% all’avvio del progetto; il restante 50% a sperimen-
tazione conclusa, a seguito della trasmissione, da parte
dei responsabili dei SIAN, di regolare documentazione
fiscale e di apposita relazione, che attesti il raggiungi-
mento  degli obiettivi previsti  dal progetto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27
D.D. 20 settembre 2005, n. 128

Impegno della somma di euro 196.962,55 sul cap. 12331
del bilancio 2005 per il proseguimento dell’indagine
ISTAT “ Condizione di salute e ricorso ai servizi sanitari”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 196.962,55 sul cap.
12331 del bilancio 2005 necessaria  per  il proseguimento
dell’indagine ISTAT “Condizioni di salute e ricorso ai
servizi sanitari  2004-2005".

Tale somma sarà erogata all’ ASL 5 di Collegno qua-
le ulteriore acconto ai sensi dell’art. 6 della convenzio-
ne, a seguito della presentazione di relazione attestante
lo stato di  avanzamento  del  progetto.

Il rimanente importo pari ad Euro 843.037,45 verrà
accantonato, impegnato ed erogato negli anni 2006 e
2007 subordinatamente alla presentazione della documen-
tazione sull’attività svolta,  nei tempi e  nei modi indicati
nelle convenzioni stipulate con l’ ISTAT  e  l’ ASL  5 di
Collegno.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 30 settembre 2005, n. 137

Approvazione contratto di collaborazione coordinata e
continuativa con il Dott. Roberto Martina per la realizza-
zione del progetto di revisione del Sistema Informativo dei
Dipartimenti di Prevenzione delle ASL piemontesi. Impe-
gno di spesa di Euro 10.000,00 sul capitolo 12180/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di stipulare contratto di collaborazione coordinata e
continuativa con il dott. Roberto Martina, (omissis), per
la realizzazione delle attività di cui in premessa e de-
scritte nell’allegato schema  di  contratto;

- di approvare l’allegato schema di contratto che è
parte integrante della  presente  determinazione;
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- di impegnare a favore del dott. Roberto Martina la
somma di euro10.000,00, accantonata con DGR n. 39-
15178 del 23.03.2005 sul capitolo 12180/05 (A100754)
per far fronte alle spese derivanti dalla stipulazione del
contratto.

L’erogazione della predetta somma avverrà con le mo-
dalità indicate nell’allegato schema di  contratto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.1
D.D. 10 ottobre 2005, n. 142

Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Ri-
classificazione delle acque superficiali del Torrente Messa
sito nel Comune di Almese (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di riclassificare in categoria A3 l’acqua superficiale
del Torrente Messa sito nel Comune di Almese, da de-
stinare alla produzione di acqua potabile, ai sensi
dell’art. 7 del Decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152;

I soggetti competenti, al fine di tutelare la salute pub-
blica  e la  qualità chimica  dell’acqua captata, devono os-
servare le  prescrizioni riportate  in premessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 148

Convenzione ASL 5 di Collegno per la gestione e l’im-
plementazione del sito web “Sicuri di essere sicuri”. Impe-
gno della somma di Euro 15.493,71 sul capitolo 12180/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare a favore della ASL 5 di Collegno la
somma di Euro 15.493,71 sul capitolo 12180/05, preno-
tata sul medesimo capitolo con DGR 36-8349 del
03/02/2003 (P 100001), per far fronte agli oneri econo-
mici derivanti dalla stipulazione della Convenzione con
l’ASL 5 di Collegno per la gestione e l’implementazione
del sito web  “Sicuri  di  essere sicuri”.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 154

Impegno della somma di Euro 309.874,14 sul capitolo
12342/05 e della somma di Euro 1.002.593,80 sul capitolo
12344/05.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare sul capitolo 12342/05 la somma di
Euro 309.874,14, accantonata con DGR n. n. 25- 766
del 05.09.2005 (A 101146) a favore dell’ASL 5, quale
contributo delle attività dell’Osservatorio Sanitario Alta
Capacità Torino-Novara e a favore del CPT di Torino,
quale coordinatore delle attività svolte anche dai CPT di
Novara e Vercelli, a titolo di contributo per le attività di
sopralluogo nei cantieri;

- di impegnare sul capitolo 12344/05 la somma di
Euro 1.002.593,80, accantonata con DGR n. 25- 766 del
05.09.2005 (A 101147) a favore delle ASL 5 di Colle-
gno, 7 di Chivasso, 8 di Chieri, 11 di Vercelli, 13 di
Novara, 18 di Alba, dell’ARPA, dell’INPS, dell’ISPESL,
dell’Ispettorato  interregionale dei  Vigili del Fuoco  e Co-
mandi provinciali di Torino, Vercelli, Novara, del CPT
di Torino, della Società ISA srl di  Fiuggi, del  personale
individuato dalla Direzione regionale del Lavoro e
dall’INAIL come contributo per le attività di cui ai pun-
ti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 dell’accordo stipulato con CAVTO-
MI, per il potenziamento dei Servizi delle ASL e
dell’ASO Maggiore della Carità di Novara per le attività
di cui  al  punto 1.5 del  medesimo accordo.

- di erogare le somme spettanti alle ASL 5 di Colle-
gno, 7 di Chivasso, 8 di Chieri, 11 di Vercelli, 13 di
Novara, 18 di Alba, all’ARPA, all’INPS, all’ISPESL, al
CPT di Torino, alla Società ISA srl di Fiuggi, all’ASO
Maggiore della  Carità di Novara, al personale individua-
to dalla Direzione regionale del Lavoro e dall’INAIL
con le modalità previste dalle convenzioni e dai proto-
colli  d’intesa approvati  con i medesimi;

- di erogare le somme spettanti all’Ispettorato interre-
gionale dei Vigili del Fuoco e ai Comandi provinciali di
Torino, Vercelli, Novara con modalità che verranno defi-
nite  con successiva  determinazione  dirigenziale.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 155

Impegno di spesa di Euro 4.054.500,00 sul cap. 20909/05
a favore del Comune di Casale, per l’attuazione dell’Ac-
cordo di Programma tra la Regione Piemonte e il Comune
di Casale Monferrato, ai sensi della L.R. 24 ottobre 1995
n. 75 e erogazione acconto contributo anno 2005 per un
importo complessivo di Euro 3.174.500,00, ai sensi dell’art.
3 dell’Accordo di Programma sopra detto, sottoscritto in
data 8 aprile 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare a favore del Comune di Casale Mon-
ferrato  l’importo di Euro 4.054.500,00, prenotato  a favo-
re della Direzione Sanità Pubblica con DGR n. 40-
12937 del 5.7.2004 sul cap. 20909/05 (P. 100160) per
l’attuazione dell’Accordo di Programma tra la Regione
Piemonte  e il  Comune di Casale Monferrato;

- di erogare l’importo di Euro 3.174.500,00 a favore
del Comune di Casale Monferrato, quale acconto per le
attività di  lotta  alle zanzare anno  2005,  ai  sensi  dell’art.
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3 del suddetto Accordo sottoscritto in data 8 aprile
2004.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 157

Fornitura del materiale necessario all’effettuazione del-
le esercitazioni del corso di formazione per responsabili
delle misure di prevenzione e protezione dagli incendi ai
sensi del D.Lgs. 626/94. Approvazione verbale di gara e
affidamento fornitura. Impegno di spesa di Euro 44.768,00
sul capitolo 12292/05 e Euro 50.752,00 sul capitolo
12158/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il verbale di gara, che si allega a far
parte integrante e sostanziale del presente atto, dal quale
risulta che la Ditta ASA Services s.n.c. di Mori F. & C.
- via Buenos Aires 45/A Torino, è stata dichiarata affi-
dataria  provvisoria  per l’appalto relativo  alla fornitura  in
oggetto;

- di procedere, per le ragioni espresse in premessa,
all’affidamento definitivo della fornitura del materiale
necessario all’effettuazione delle esercitazioni del corso
di formazione per responsabili delle misure di prevenzio-
ne e protezione dagli incendi ai sensi del D.Lgs. 626/94
alla Ditta ASA Services s.n.c. di Mori F. & C. - via
Buenos Aires 45/A Torino, per l’importo di euro
79.600,00  oltre IVA, per un totale  di euro  95.520,00;

- di procedere alla stipulazione del relativo contratto
mediante accettazione sottoscritta  dall’affidatario in calce
al Capitolato ai sensi dell’art. 33, comma 2  lett. c della
L.R. 8/84;

- di impegnare a favore della Ditta ASA Services
s.n.c. di Mori F. & C. - via Buenos Aires 45/A Torino,
la somma di euro 44.768,00 sul capitolo n. 12292/05,
prenotata a favore della Direzione Sanità Pubblica con
DGR n. 34 -14384 del 20.12.2004 (A 100255) e di euro
50.752,00 sul capitolo 12158/05, accantonata con DGR
26-767 del  05.09.2005 (A101150);

- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozio-
ne  dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 14 ottobre 2005, n. 158

Impegno di spesa di Euro 157.156,55 cap. 20904/05 a
favore della Provincia di Alessandria, per l’attuazione
dell’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e la
Provincia di Alessandria, ai sensi della L.R. 24 ottobre
1995 n. 75

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare a favore della Provincia di Alessandria
l’importo di Euro 157.156,55, prenotato a favore della

Direzione Sanità Pubblica con  DGR n.  31-13365 del 13
settembre 2004 sul cap. 20904/05 (P. 100171) per l’at-
tuazione dell’Accordo di Programma  tra  la Regione  Pie-
monte  e  la  Provincia di  Alessandria.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 17 ottobre 2005, n. 159

L.R. 75/95. “Contributi agli Enti Locali per il finanzia-
mento di interventi di lotta alle zanzare”. Comuni di Avi-
gliana e Torino. Accertamento e introito sul cap. 2400 del
bilancio 2005 per una somma complessiva di Euro
20.101,12 a favore della Regione Piemonte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di introitare sul cap. 2400 del bilancio 2005 la somma
complessiva di Euro 20.101,12, quale recupero tra la
somma erogata in acconto e la somma spettante a saldo,
pari al 50% dell’importo ammesso, dai seguenti Enti Lo-
cali:

Ente Importo da introitare

Avigliana 1.257,62
Torino 18.843,50

Totale da introitare 20.101,12

come analiticamente indicato  nella  tabella  “A”,  allega-
ta alla presente determinazione per farne parte integrante
e sostanziale.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice 27.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 166

Ditta Air Liquide Italia S.r.l. con sede legale in Milano,
Via Capecelatro n. 69 e stabilimento in Torino, Via A.
Olivetti n. 13/6. Revoca, per cessata attivita’, autorizzazio-
ne rilasciata con D.D. n. 00005 del 05.02.1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di revocare per cessata attività alla Ditta Air Liquide
Italia S.r.l. con sede legale in Milano Via Capecelatro n.
69 l’autorizzazione alla produzione, confezionamento,
commercio e deposito di additivi alimentari, precedente-
mente rilasciata con D.D. n. 00005 del 05.02.1998 per
lo stabilimento sito in Torino, Via  A. Olivetti  n. 13/6.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 167

Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Clas-
sificazione delle acque superficiali del Lago Maggiore -
Comune di Ghiffa.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di classificare in categoria A2 l’acqua superficiale del
punto di presa del Lago Maggiore antistante Villa Volpi,
sito nel Comune di Ghiffa, da destinare alla produzione
di acqua potabile, ai sensi dell’art. 7 del Decreto legisla-
tivo  11 maggio 1999,  n. 152 e  s.m.i

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 28 ottobre 2005, n. 168

Ditta Pian della Mussa S.r.l. con sede legale e stabilimen-
to di imbottigliamento acqua minerale in Balme (TO),
Villaggio Albaron. Presa atto della variazione della forma
societaria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto della variazione della forma societa-
ria della Ditta “Pian della Mussa S.p.a.” in “Pian della
Mussa S.r.l.” con sede legale e stabilimento di imbotti-
gliamento acque minerali in Balme (TO), Villaggio Al-
baron, (omissis), già titolare di autorizzazione all’utilizzo
per l’imbottigliamento e vendita dell’acqua minerale de-
nominata  “Pian  della Mussa - Fonte  Sauzè”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 177

Piano di controllo regionale finalizzato all’accertamen-
to della presenza di organismi geneticamente modificati
(OGM) sulle sementi destinate alla campagna di semina
2006 - Impegno di Euro 5.000,00= sul Cap. 12170/05 per
la realizzazione del progetto.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, per la realizzazione dell’attività de-
scritta in premessa, la somma complessiva di Euro
5.000,00= sul Cap. 12170/05 (A. 101409), già accanto-
nata con D.G.R. n.  93-1309 del 4  Novembre  2005;

- di individuare nel Servizio di Igiene degli Alimenti
e Nutrizione (SIAN) dell’ASL n° 18 di Alba-Bra la
struttura che collabora per l’esecuzione del programma
in  oggetto con attività di analisi del comparto, pianifica-
zione ed esecuzione dei prelievi, consegna dei campioni
al laboratorio di riferimento, elaborazione ed analisi dei
risultati, coordinata dal Settore Igiene e Sanità Pubblica
della  Direzione  Sanità  Pubblica;

- di erogare al SIAN delle ASL n. 18 la somma di
Euro 5.000,00= con le seguenti modalità: 50% all’avvio
del programma; il restante 50% a indagine conclusa, ve-
rificato  il raggiungimento degli obiettivi previsti dal pro-
getto, a seguito della trasmissione, da parte del responsa-
bile  del  SIAN, di  regolare documentazione  fiscale;

- di rimandare ad una successiva determinazione la
definizione dettagliata del programma.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 178

Progetto finalizzato alla raccolta ed all’elaborazione dei
dati di vendita di prodotti fitosanitari e dei relativi coadiu-
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vanti trasmessi ai sensi dell’art. 42, comma 1 del DPR
290/2001 - Impegno di Euro 20.000,00= sul Cap. 12170/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, per la realizzazione del progetto citato
in premessa, la somma complessiva di Euro 20.000,00=
sul Cap. 12170/05 (A. 101408), già accantonata con
D.G.R. n. 92-1308  del 04  Novembre 2005;

- di individuare nei  Servizi  di  Igiene degli Alimenti e
Nutrizione (SIAN) delle Aziende Sanitarie Locali (ASL)
del Piemonte le strutture che collaborano con il Settore
Igiene  e  Sanità Pubblica della Direzione  Sanità  Pubblica
per l’esecuzione del programma in oggetto, rimandando
ad una successiva determinazione la definizione detta-
gliata del programma e la definizione delle spettanze e
delle  modalità  di  pagamento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 179

Impegno della somma di Euro 10.000,00 sul Cap.
12275/05 (A. 101410) per l’aggiornamento del sito infor-
matizzato e l’attivazione di un programma di valutazione
per il punteggio delle pubblicazioni scientifiche relative ai
progetti Ricerca Sanitaria Finalizzata, bando 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare a favore della Direzione Sanità Pubbli-
ca, la somma di Euro 10.000,00= sul Cap. 12275/05, già
accantonata con D.G.R. n. 94-1310 del 04 Novembre
2005  (A. 101410), per l’aggiornamento del  sito informa-
tizzato e per  l’attuazione di un programma di valutazio-
ne delle pubblicazioni scientifiche presentate a seguito
del bando di  Ricerca Sanitaria  Finalizzata;

- con successiva determinazione, saranno individuati i
beneficiari per la gestione delle procedure di quanto in
premessa  esposto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni, innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 180

Impegno della somma di Euro 30.000,00= sul Cap.
12170/2005 (A. 101345) per la stipulazione della conven-

zione con il Dipartimento di Sanita’ Pubblica e Microbio-
logia dell’Universita’ degli Studi di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 30.000,00= sul Cap.
12170/2005, già accantonata con D.G.R. n. 53-1203 del
24 Ottobre 2005 (A. 101345), necessaria per la stipula-
zione della convenzione con il Dipartimento di Sanità
Pubblica e Microbiologia dell’Università degli Studi di
Torino, per lo svolgimento dei compiti citati in premes-
sa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni, innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 10 novembre 2005, n. 181

Impegno della somma di Euro 40.000,00= sul capitolo
12170/05 (A. 101344) per l’attuazione del progetto regio-
nale di sorveglianza e controllo della tubercolosi umana in
Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-  di impegnare,  per  l’attuazione del progetto regionale
di sorveglianza e controllo della tubercolosi umana in
Piemonte, la somma di Euro 40.000,00= sul Cap.
12170/05, già accantonata con D.G.R. n. 54-1204 del 24
Ottobre 2005 (A. 101344), individuando i seguenti bene-
ficiari:

* Euro 20.000,00= a favore dell’ASL n. 4 di Torino,
quale Centro di riferimento regionale per il controllo
della  TB;

* Euro 20.000,00= a favore dell’ASL n. 20 di Ales-
sandria, quale Centro di riferimento regionale per il con-
trollo  delle  malattie infettive.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni, innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27
D.D. 14 novembre 2005, n. 183

Impegno della somma di euro 25.000,00 sul cap.
13260/05 per l’attuazione di un programma relativo ai
controlli sull’etichettatura delle carni bovine

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro 25.000,00, già ac-
cantonata con DGR n. 41-1053 del 10/10/2005 (A.
101253) sul cap.  13260/05 ,

- di utilizzare la somma di euro 5.000,00 (oneri fiscali
ed erariali inclusi) per la stipula di un contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa con la Dott.ssa
Monica Soligon, (omissis),  per  l’attività  di coordinamen-
to amministrativo di cui in premessa e descritta nell’al-
legato schema di  contratto;

- di approvare l’allegato schema di contratto che è parte
integrante e sostanziale delle presente determinazione;

- di dar atto che i compensi spettanti alla Dott.ssa Mo-
nica Soligon verranno erogati mensilmente su presentazione
di idonea documentazione sottoscritta dall’interessata;

- di ripartire la somma di euro 20.000,00, da erogare
ai Servizi Veterinari Area B delle ASL piemontesi ai
fini dello svolgimento dei controlli sull’etichettatura delle
carni, secondo il criterio della proporzionalità evidenziato
nella tabella contenuta nell’Allegato 2 che diventa parte
integrante  della  presente determinazione,

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto della  Regione  Piemonte.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 17 novembre 2005, n. 186

Modifica della D.D. n. 137 del 30.09.05 relativa all’im-
pegno della somma di Euro 10.000,00 sul cap. 12180/2005
a favore del dott. Martina Roberto per la realizzazione del
progetto di revisione del Sistema Informativo dei Diparti-
menti di Prevenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di provvedere, per le ragioni di cui in premessa, alla
modifica della D.D. n. 137 del 30.09.2005 ed alla con-
seguente riduzione di Euro 7.500,00 dell’impegno n.
3907 sul cap. 12180/2005, importo accantonato con
D.G.R. n. 39-15178 del  23.03.2005 (A. 100754);

di dare atto che per effetto di tale riduzione l’impegno
di cui alla DD n. 137 del 30.09.2005 sul capitolo
12180/05  risulterà pari  a Euro  2.500,00.

di dare atto che la somma di Euro 7.500,00 sarà og-
getto  di prenotazione sul  bilancio 2006.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.1
D.D. 17 novembre 2005, n. 187

Ditta Fonti di Vinadio S.p.a. con sede legale e stabilimen-
to in Vinadio (CN), Frazione Roviera. Autorizzazione
all’utilizzazione,  imbottigliamento  e vendita  dell’acqua
minerale naturale denominata “Sant’Anna - Sorgente Re-
bruant”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di autorizzare, sotto il profilo igienico sanitario, la
Ditta Fonti di  Vinadio S.p.A., (omissis), con  sede  legale
e stabilimento in Vinadio (CN), Frazione Roviera, come
da allegate planimetrie (allegato 1-2-3) che fanno parte
integrante  della  presente determinazione:

* all’utilizzazione dell’acqua minerale naturale denomi-
nata “Sant’Anna - Sorgente Rebruant” scaturente dalla
sorgente Rebruant, nell’ambito della concessione minera-
ria “Altissima”, sita nel comune di Vinadio (CN), rico-
nosciuta con la denominazione “Altissima” con Decreto
Dirigenziale del Ministero della Salute del 31.01.2002, n.
3410 ed autorizzata alla variazione della denominazione
in “Sant’Anna  - Sorgente  Rebruant” con D.D. del Mini-
stero  della  Salute  del 21.06.2005, n. 3608;

* all’imbottigliamento  e vendita della medesima acqua
minerale naturale nel tipo “come sgorga dalla  sorgente”,
“aggiunta di anidride carbonica” o “frizzante” e “lieve-
mente frizzante”, in contenitori PET, le cui preforme
sono fornite e prodotte dalle Ditte di seguito elencate e
dalle stesse garantite conformi alle disposizioni di  cui al
D.M. 21.03.1973  e  s.m.i.:

* Crown Cork & Seal - Faba Sirma S.p.A. - Strada
Ugozzolo  n. 100/A  - Parma,

* Garda Plast S.p.A. - Via Borrine n. 3/B - Polpenaz-
ze  (BS),

*  Plasco S.p.A - Località Selciatella  - Anagni (FR),
* Pizzorni s.a.s. di Domenico Pizzorni & C. - Via

Molino  n. 20 - Rossiglione (GE),
* Puccetti S.p.A. Mat. Plast. - Via della Maulina n.

93/51 - Lucca,
* Italpet  Preforme S.p.A. - Viale Azari  n. 110  - Ver-

bania  Pallanza;(VB).
Le etichette che contrassegnano i contenitori dell’ac-

qua minerale naturale devono essere conformi a quanto
disposto dall’art. 11 del D. Lgs. 25.01.1992, n. 105 e
s.m.i. e dal D.M. 11.09.2003;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.2
D.D. 21 novembre 2005, n. 190

Impegno della somma di 35.180,00 sul Cap. 12176/05,
per la prosecuzione del piano triennale di formazione per
il personale SPreSAL

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di impegnare sul capitolo 12176/05 la somma di
35.180,00 euro,  accantonata  con D.G.R. n. 35-14847  del
21 febbraio 2005 (A 100416), a favore dei seguenti sog-
getti:

- Dipartimento di Traumatologia, Ortopedia e Medici-
na  del Lavoro dell’Università  di  Torino;

- ing. Carlo Veronesi, (omissis),
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- P.I. Divo Pioli, (omissis),
- dott.  Alberto  Andreani, (omissis),
- avv. Rolando  Dubini, (omissis),
- dott.  Beniamino  Deidda,  (omissis),
- sig. Flaminio  Cicconi, (omissis),
- ing. Salvatore Campobello, (omissis),
- P.I. Alessandro  Corbisiero,  (omissis),
- docenti, che saranno in seguito individuati, facenti

parte delle ASL piemontesi, del Politecnico di Torino e
delle  Università  degli Studi  di Torino e di Urbino.

L’erogazione di tali somme verrà effettuata sulla base
di apposita rendicontazione.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.1
D.D. 22 novembre 2005, n. 193

Ditta Professional GAS di Bollati Ivana & C. S.n.c. con
sede legale e stabilimento in Villafalletto (CN), Via Fossa-
no n. 82. Autorizzazione igienico sanitaria alla commer-
cializzazione e deposito di additivi alimentari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare sotto il profilo igienico-sanitario la
Ditta Professional GAS di Bollati Ivana & C. s.n.c.,
(omissis), con sede legale e stabilimento in Villafalletto
(CN), Via Fossano n. 82, alla commercializzazione e de-
posito di additivi alimentari di seguito elencati e loro
miscele:

*  E290 Anidride carbonica;
*  E938 Argon;
*  E939 Elio;
*  E941 Azoto;
*  E942 Protossido di azoto;
*  E948 Ossigeno;
come da planimetria (Allegato A) che fa parte inte-

grante della  presente  determinazione.
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso

entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 23 novembre 2005, n. 194

Finanziamento Progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata
- D.G.R. n. 15-9646 del 16 Giugno 2003. Erogazione saldo
20% ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di erogare la somma complessiva di Euro
119.799,42= quale saldo pari al 20% del finanziamento,

ai beneficiari di cui all’allegato A), che fa parte inte-
grante della  presente  determinazione;

* di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al
Cap. 12265/2003 - I. 5159.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni. innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 23 novembre 2005, n. 195

Recupero della somma di Euro 16.000,00= erogata a
favore della C.I.O.V. Ospedale Evangelico Valdese di To-
rino per progetto ricerca sanitaria finalizzata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di richiedere alla C.I.O.V. Ospedale Evangelico  Val-
dese di Torino, la restituzione della somma di Euro
16.000,00=  per  i motivi esposti  in premessa.

La  predetta somma  dovrà essere versata alla Tesoreria
Regione Piemonte - Istituto Bancario San Paolo di Tori-
no - (omissis) e introitata sul cap. 2468/2005: “Recupero
di fondi già erogati per il finanziamento di ricerche fina-
lizzate”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 30 novembre 2005, n. 201

D.G.R. N. 12-10772 DEL 27.10.2003 - Convenzione at-
tuativa Regione Piemonte/ASL n. 5 con il Dr. Roberto
Perucca per la collaborazione alla realizzazione di progetti
di interesse regionale nel settore della prevenzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare lo schema di convenzione con l’ASL
n° 5, allegato alla presente determinazione, di cui è par-
te integrante e sostanziale, per la collaborazione con il
Dr. Roberto Perucca, Dirigente Medico di 1° livello ope-
rante presso il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, per
la realizzazione di progetti di interesse regionale nel set-
tore della prevenzione per le materie di competenza del
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica delle ASL, in attua-
zione  della  D.G.R. n°  12-10772  del 27.10.2003;

- di dare atto che tale collaborazione, della durata di
1 anno, comporterà per il Dr. Roberto Perucca un impe-
gno  di  20 ore mensili;

- di dare atto che la presente convenzione non com-
porta oneri di spesa  a carico della  Regione Piemonte.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.1
D.D. 30 novembre 2005, n. 202

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata -
D.G.R. n. 15-9646 del 16 Giugno 2003. Erogazione saldo
20% ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di erogare la somma complessiva di Euro
57.416,04= quale saldo pari al 20% del finanziamento,
ai beneficiari di cui all’allegato A), che fa parte inte-
grante della  presente  determinazione;

* di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al
Cap. 12265/2003 - I. 5159.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni. innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 203

Impegno a favore delle ASL 5, 6, 17, 18 e 20 della somma
di Euro 4.716,25 sul cap. 12349/05, accantonata con DGR
n. 71-1626 del 28/11/2005 (A 101668) per la realizzazione
del progetto “Prevenzione dei rischi per la salute negli
ambienti di vita e di lavoro”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma pari Euro 4.716,25 sul cap.
12349/05, accantonata con DGR n. 71-1626 del
28/11/2005 (A 101668) a favore delle ASL 5, 6, 17, 18
e 20 e ripartirla nella misura di Euro 943,25 a favore di
ciascuna ASL coinvolta.

Si attesta il rispetto dei limiti posti dal comma 11,
art. 1  della  L. 311/04.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 204

Attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e
Agenzia Torino 2006 - Impegno della somma di Euro
23.000,00 a favore del C.P.T. Torino e della somma di Euro

17.000,00 a favore dell’ E.B.A.P. sul capitolo 12359/05,
accantonate con DGR n. 73-1628 del 28/11/2005 (A101667)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 17.000,00 a favore
del al Comitato Paritetico Regionale Artigianato -
E.B.A.P sul capitolo 12359/05, accantonata con DGR n.
73-1628 del 28/11/2005 (A101667) quale anticipo del 10
% da corrispondere a titolo di contributo per le attività
effettuate  dal GAO;

- di impegnare la somma di Euro 23.000,00 a favore
del Comitato Paritetico Territoriale Torino e Provincia -
C.P.T. di sul capitolo 12359/05 accantonata con DGR n.
73-1628 del 28/11/2005 (A101667) quale anticipo del 10
% da corrispondere a titolo di contributo per le attività
effettuate  dal GAO.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 205

Attuazione dell’accordo tra la Regione Piemonte e
Agenzia Torino 2006 - Impegno della somma di Euro
300.000,00 sul capitolo 12359/05 - Accantonamento con
DGR n. 73-1628 del 28/11/2005 (A101667)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- impegnare la somma complessiva di Euro
300.000,00 sul capitolo 12359/05, che risulta ancora di-
sponibile a seguito  dei  provvedimenti  sopra descritti, ac-
cantonata con DGR n. 73-1628 del 28/11/2005
(A101667), a  favore delle ASL  1,  5 e 10, del Comitato
Paritetico Regionale Artigianato - E.B.A.P,  del Comitato
Paritetico Territoriale  Torino  e Provincia - C.P.T e della
Direzione Programmazione Sanitaria, per l’attuazione
delle  iniziative richiamate in  premessa;

- rimandare ad un successivo provvedimento la riparti-
zione tra gli stessi soggetti della citata somma di Euro
300.000,00, a seguito  della presentazione di apposita do-
cumentazione giustificativa a supporto delle iniziative
realizzate.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 30 novembre 2005, n. 206

Approvazione del progetto “Mappatura dei siti con pre-
senza di amianto sulla base dei dati derivanti dal Censi-
mento sul territorio della Regione Piemonte - attuazione
dell’art. 1, d.m. 18/3/03 n. 101". Impegno della somma di
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Euro 145.788,60 sul capitolo 26995/05 a favore dell’ ASL
6 e dell’ASL 21

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare il progetto “Mappatura dei siti con
presenza di amianto sulla base dei dati derivanti dal
Censimento sul territorio della Regione Piemonte - attua-
zione dell’art. 1, d.m. 18/3/03 n. 101"allegato parte inte-
grante della  presente  determinazione;

* di impegnare la somma di Euro 145.788,60 sul ca-
pitolo n. 26995/05 accantonata con la D.G.R. 72-1627
del 28/11/05 (A 101669) per la realizzazione del proget-
to di cui sopra e di destinare alle ASL 6 e ASL 21
detta somma che verrà ripartita sulla base delle attività
che saranno svolte  dalle  singole unità  operative.

Si attesta il rispetto dei limiti posti dal comma 11,
art.1  della  legge  311/04.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.1
D.D. 6 dicembre 2005, n. 208

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata
di cui alla D.D. n. 39 del 12.04.1999 - Erogazione saldo 30%
all’ASL n. 8 (Cap. 12265/2003 - I. 5454)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di erogare e liquidare all’ASL n. 8 la somma di
Euro 3.098,75 = relativa al saldo (30%) per il progetto
presentato dal Dott. Luigi Roberi dal titolo: “Prevenzio-
ne  dell’obesità  e dell’arteriosclerosi  in età  pediatrica”;

- di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al
Cap. 12265/2003 - I. 5454.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni. innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 12 dicembre 2005, n. 209

Finanziamento progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata
- D.G.R. n. 15 - 9646 del 16 giugno 2003. Erogazione saldo
20% ai beneficiari - Cap. 12265/2003 - I. 5159

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di erogare la somma complessiva di Euro
27.976,80= quale saldo pari al 20% del finanziamento,

ai beneficiari di cui all’allegato A), che fa parte inte-
grante della  presente  determinazione;

* di far fronte alla spesa con i fondi già previsti al
Cap. 12265/2003 - I. 5159.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni. innanzi al TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 13 dicembre 2005, n. 210

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata
di cui alla D.G.R. n. 64 - 28739 del 23.11.1999 - Erogazione
saldo 10% a n. 2 beneficiari (Cap. 12265/2003 - I. 5455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di erogare e liquidare il saldo pari al 10% a n. 2
beneficiari di cui all’Allegato A), che fa parte integrante
della  presente determinazione;

- di far fronte alla spesa con i fondi reimpegnati sul
Cap. 12265/2003 - I. 5455.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.2
D.D. 21 dicembre 2005, n. 213

Istituzione della Commissione per la valutazione delle
domande di contributo presentate da Reti di scuole per il
sostegno di iniziative di promozione della cultura della
prevenzione e della   sicurezza per   l’anno scolastico
2006/07. (DGR n. 33-1776 del 13.12.05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di istituire presso il Settore Prevenzione sanitaria ne-
gli ambienti di vita e di lavoro della Direzione Sanità
pubblica la Commissione per la valutazione dei progetti
presentati da Reti di scuole per la promozione della cul-
tura della prevenzione e della sicurezza per l’anno scola-
stico 2006/07;

- di stabilire che il coordinamento dei lavori della
suddetta commissione compete al Settore regionale Pre-
venzione Sanitaria negli Ambienti di Vita e di Lavoro
della  Direzione  regionale Sanità Pubblica.

Detta commissione, che svolgerà le proprie attività a
titolo gratuito senza onere alcuno per l’amministrazione
regionale, è costituita, per la parte regionale, dal dott.
Alessandro Palese e, in rappresentanza dell’Ufficio scola-
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stico regionale, dalla dott.ssa Maria Paola Tripoli e dal
prof. Sergio Arduino.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 22 dicembre 2005, n. 214

Erogazione del contributo a saldo per le attivita’ di lotta
alle zanzare svolte nell’anno 2004 dagli Enti Locali, ai sensi
della L.R. 75/95, per una somma complessiva di Euro
268.402,20, Cap. 20910/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di erogare, quale contributo a saldo per gli interventi
di lotta alle zanzare svolti nell’anno 2004 ed ai sensi
dell’art. 6 ex L.R. 75/95, la somma  di  Euro 268.402,20,
impegnata sul cap. 20910/03 con determinazione dirigen-
ziale n. 196 del 18/11/2003 (I. 5994), a favore dei se-
guenti Enti Locali:

Ente Saldo da erogare
per attività anno 2004

Acqui Terme 11.649,86
Avigliana 550,40
Leinì 3.258,67
Montalto Dora 3.948,39
Novara 182.582,78
Rivarolo Canavese 21.543,76
Torino 20.372,25
Torrazza Piemonte 16.390,58
Unione Collinare “Monferrato Valle Versa” 2.841,60
Verbania 5.263,91
TOTALE 268.402,20

come dettagliatamente indicato nella tabella “A”, alle-
gata alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e  sostanziale.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice 27.2
D.D. 22 dicembre 2005, n. 215

Modifica della D.D. n. 190 del 21 Novembre 2005 rela-
tiva all’impegno della somma di Euro 35.180,00 sul capi-
tolo 12176/05, per la prosecuzione del piano triennale di
formazione per il personale SPRESAL

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di modificare la D.D. n. 190 del 21 novembre
2005, aggiungendo ai soggetti beneficiari il CSI Piemon-
te e i docenti che saranno scelti fra le persone in esso
operanti.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Codice 27.2
D.D. 23 dicembre 2005, n. 216

Erogazione del contributo a saldo per le attivita’ di lotta
alle zanzare svolte nell’anno 2004 dai comuni di Basaluzzo
e Castello di Annone, ai sensi della L.R. 75/95, per una
somma complessiva di Euro 31.907,24, Cap. 20910/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di erogare, quale contributo a saldo per gli interventi
di lotta alle zanzare svolti nell’anno 2004 ed ai sensi
dell’art. 6 ex L.R. 75/95, la somma di Euro 31.907,24,
già impegnata sul cap. 20910/03 con determinazione di-
rigenziale n. 196 del 18/11/2003 (I. 5994),  a favore dei
comuni di Basaluzzo e Castello di  Annone:

Ente Saldo da erogare
per attività anno 2004

Basaluzzo 25.543,33
Castello di Annone 6.363,91
TOTALE 31.907,24

come dettagliatamente indicato nella tabella “A”, alle-
gata alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e  sostanziale.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice 27.2
D.D. 23 dicembre 2005, n. 217

Erogazione della somma di Euro 1.051.981,85 quale
contributo a saldo anno 2004 a favore del Comune di
Casale Monferrato, per l’attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma tra la Regione Piemonte e il Comune di Casale
Monferrato, ai sensi dell’art. 3 del citato Accordo di Pro-
gramma, sottoscritto in data 8 aprile 2004. Cap. 20909/04
e cap. 20909/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di erogare  l’importo  di  Euro 1.051.981,85  di  cui  Euro
480.500,00 impegnato con determinazione dirigenziale  n.
125 del 26/07/2004 (I. 3526) cap. 20909/04 e l’importo
di Euro 571.481,85 impegnato con determinazione diri-
genziale n. 155 del 14/10/2005 (I. 4324) cap. 20909/05
a favore del Comune di Casale Monferrato, quale contri-
buto a saldo anno 2004, per l’attuazione dell’Accordo di
Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Ca-
sale Monferrato, ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo di Pro-
gramma sopra detto, sottoscritto in data 8 aprile 2004,
come  dettagliatamente indicato nella  tabella “A”  allegata
alla presente determinazione per farne parte integrante e
sostanziale.

Il Direttore Regionale Vicario
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato
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Codice 27.1
D.D. 27 dicembre 2005, n. 223

Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e s.m.i. Clas-
sificazione delle acque superficiali del Rio Deseno sito nel
Comune di Crevoladossola (VB).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di classificare in categoria A2 l’acqua superficiale del
Rio Deseno, sito nel Comune di Crevoladossola, da de-
stinare alla produzione di acqua potabile, ai sensi
dell’art. 7 del Decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152  e s.m.i

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 30 dicembre 2005, n. 224

Ditta Davide Campari - Milano S.p.a. con sede legale in
Milano, Via F. Turati n. 27 e stabilimento in Novi Ligure
(AL), Via Nazioni Unite n. 1-3. Autorizzazione igienico
sanitaria alla produzione, commercializzazione e deposito
di additivi alimentari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare sotto il profilo igienico sanitario la
Ditta Davide Campari - Milano S.p.A., (omissis), con
sede legale in Milano, Via F. Turati n. 27 e con stabi-
limento  in  Novi Ligure (AL), Via  Nazioni Unite n. 1-3,
alla  produzione, commercializzazione e  deposito  di  addi-
tivi  alimentari denominati:

*  E 120 Carminio di Cocciniglia;
*  E 150a  Caramello  Semplice;
come da planimetrie (Allegati A, B, C) che fanno par-

te  integrante  della  presente determinazione.
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso

entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 27 febbraio 2006, n. 24

Approvazione bando regionale per il finanziamento dei
progetti di Ricerca Sanitaria Finalizzata - stanziamento di
Euro 3.100.000,00= sul cap. 12035/2005 (ex cap. 12265) -
Cod. SIOPE 1348

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare il bando sulla Ricerca Sanitaria Fina-
lizzata  di cui all’allegato “A”, che costituisce  parte inte-
grante della presente determinazione e disciplina le mo-
dalità  di richiesta per il finanziamento dei progetti di ri-
cerca;

* di far fronte al finanziamento dei progetti con la
somma di Euro 3.100.000,00, già accantonata con
D.G.R. n. 54 - 271 del 13 giugno 2005, sul cap.
12035/2005 (ex cap. 12265) - Cod. SIOPE 1348 (A.
100958) ed impegnata con D.D. n. 147 del 14 ottobre
2005  (I. 4250).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60 giorni  innanzi al  TAR per il Pie-
monte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Vittorio Demicheli

Allegato
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Codice 30.4
D.D. 20 luglio 2005, n. 177

L.R. 11.11.2002 n. 26 - contributi a: Regione ecclesiasti-
ca Piemonte euro 900.252,00; Tavola Valdese euro
45.670,00; Comunita’ Ebraica di Torino euro 28.281,00;
Chiesa Cristiana Avventista del settimo giorno euro
25.797,00. Totali euro 1.000.000,00 (un milione) - Impegno
di euro 1.000.000,00 sul cap. n. 12024/05 - A/100939. Li-
quidazione dell’acconto pari a complessivi 800.000,00 euro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare il piano di interventi presentato dai
sotto elencati enti, assegnando agli stessi le risorse a
fianco di ciascuno indicate, approvando altresì i singoli
progetti allegati alla presente determinazione di cui fan-
no parte  sostanziale  e integrante.

* di autorizzare la liquidazione dell’acconto, corrispon-
dente  all’80%, pari a complessivi  Euro  800.000,00.

enti destinatari contributo assegnato acconto pari all’80%
Regione ecclesiastica Piemontese 900.252,00 720.201,60
Tavola Valdese 45.670,00 36.536,00
Comunità ebraica 28.281,00 22.624,80
Chiesa c. avventista del 7° giorno 25.797,00 20.637,60
Totali 1.000.000,00 800.000,00

* alla spesa di Euro 1.000.000,00 ( un milione) si fa
fronte con impegno di pari entità da assumersi sul cap.
n. 12024/05  (A/100939).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 11 agosto 2005, n. 203

L.R. 45/95 Anno 2003 - Introito di Euro 8.329,31 dal
Comune di Cossato. Cap. 2400/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’introito della somma di Euro
8.329,31 corrispondente alla differenza tra l’anticipo li-
quidato dalla Regione Piemonte per il progetto relativo
alla L.R. 45/95 anno 2003 (Euro 16.997,32) e la spesa
effettiva  (Euro 8.668,01);

- la somma sarà versata dal Comune di Cossato sul
Cap. 2400/05 alla Tesoreria della Regione Piemonte-
Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino - Via Gari-
baldi 2 - 10122 Torino - (omissis) - indicando la causa-
le del versamento e il numero della Determinazione Di-
rigenziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 11 agosto 2005, n. 204

L.R. 45/95 anno 2003 - Introito di Euro 1.656,42 dal
Comune di Torino “Prog. Idea Verde B”. Cap. 2400/05

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 8 settembre 2005, n. 220

Fondazione “Scuola dell’Infanzia Giovanni Bovetti”
con sede in La Loggia (TO). Provvedimenti in ordine al
riconoscimento della personalita’ giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della
Fondazione “Scuola dell’Infanzia Giovanni Bovetti” con
sede in La Loggia, il cui statuto  è allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante, con il vincolo
della destinazione del patrimonio, e delle relative rendite,
alle attività  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi  e per gli  effetti  dell’art. 5 della L.R. n. 1 in
data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque forma di
beni immobili, o diritti reali sugli stessi, dovrà essere
comunicata alla Provincia di  Torino.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 26 settembre 2005, n. 236

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per
l’anno 1999 - Asilo Infantile Mossa-Cortelli di Volpedo
(AL) - Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di Euro
4.497,31 (Cap. 20640/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 237

L.n.448/2001 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno 2003 -
Parrocchia S.Pio X di Torino - Lavori di “ristrutturazione
di immobile per la creazione di micro-nido integrato”-
Differimento del termine di inizio dei lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di differire, per le motivazioni in premessa indicate,
di quattro (4) giorni il termine fissato con Determinazio-
ne Dirigenziale n. 101 del 26 aprile 2005 per l’inizio
dei lavori di “ristrutturazione di immobile per la creazio-
ne di micro-nido integrato” della Parrocchia S. Pio X
con sede  in Torino;

Di prendere atto che la consegna dei lavori è avvenu-
ta in data 15 settembre 2005 e che il termine per l’ulti-
mazione dei lavori resta stabilito in 185 giorni naturali e
consecutivi dalla data di consegna ed è pertanto fissato
per  il  giorno  19 marzo  2006.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 28 settembre 2005, n. 238

L.R. n. 73/96, art. 1 - Societa’ “I Glicini” S.r.l. con sede
in Torino - ASL n. 18 - Lavori di “Ristrutturazione ed
ampliamento presidio esistente per realizzazione RSA e
CDI” in Bra - Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori -
Autorizzazione alla liquidazione della prima annualita’
del contributo concesso - Impegno di Euro 92.866,63 sul
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Cap. 20673/2005 - Iscrizione a ruolo delle restanti annua-
lita’.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.2
D.D. 28 settembre 2005, n. 239

Sistemi Informativi locali per il settore Socio-Assisten-
ziale. Saldo contributi assegnati. Impegno di spesa euro
132.966,34 (Cap. 12029/05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma  di euro  132.966,34 accanto-
nata sul Cap. 12029 del bilancio 2005 con D.G.R. n.
40-258 del  13 giugno  2005  (accantonamento n. 100941)

- di assegnare ai Soggetti Gestori i contributi relativi
al saldo dei progetti sui Sistemi Informativi locali così
come risulta dall’allegato prospetto che fa parte integran-
te  della  presente determinazione  dirigenziale

- di erogare  le somme relative a ciascun soggetto ge-
store come meglio indicato nella colonna 5 del predetto
prospetto. La liquidazione avverrà ad approvazione della
presente  determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Allegato
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Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 240

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Comune di Dusino
San Michele (AT) - Lavori di: “potenziamento della strut-
tura scolastica esistente con inserimento micro-nido” -
Ubicazione intervento: Comune di Dusino San Michele
(AT) - Progetto definitivo euro 300.000,00 - Importo am-
messo a contributo euro 300.000,00 - Concessione contri-
buto regionale euro 225.000,00

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 28 settembre 2005, n. 241

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Riva presso Chieri
(TO) - Lavori di “realizzazione nuovo asilo nido” - Secon-
do differimento del termine di fine dei lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di differire di sessanta (60) giorni il termine fissato
con Determinazione Dirigenziale n. 287 del 30 ottobre
2003 e modificato con Determinazione Dirigenziale n.
144 del 22 giugno 2005, per l’ultimazione dei lavori di
“realizzazione nuovo asilo nido” del Comune di Riva
presso  Chieri (TO);

Al tal fine il nuovo termine per l’ultimazione dei la-
vori è stabilito  in 525 giorni naturali  e consecutivi dalla
data di consegna dei lavori medesimi, avvenuta il 7 giu-
gno 2004, e pertanto  il  termine per l’ultimazione dei la-
vori è fissato per il  giorno 14  novembre 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 3 ottobre 2005, n. 242

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Canale ASL 18 di Alba-
Bra - Lavori di “Trasferimento di presidio esistente su
nuovo immobile e acquisto del terreno” - Progetto defini-
tivo - Importo Euro 5.578.364,98 - Approvazione - Conces-
sione contributo in dieci annualita’ costanti di Euro
154.937,07

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il progetto definitivo dei lavori di “Tra-
sferimento di presidio esistente su nuovo immobile e ac-
quisto del terreno” del Comune di Canale, dell’importo
complessivo di  Euro  5.578.364,98 così suddiviso:

A) Importo dei lavori a base d’asta: Euro
3.902.568,93

B) Somme a  disposizione dell’Amministrazione:
Arredi, ausili  ed  attrezzature Euro  161.075,38  Euro
Spese tecniche Euro  343.241,91 Euro
Contributo integrativo Euro  6.864,84 Euro
IVA  al 10% sui lavori  a  base d’asta Euro  390.256,89

Euro
IVA al  20% su  spese  tecniche Euro  70.021,35  Euro
Acquisto area Euro  470.000,00 Euro
IVA al  20% su  acquisto area  Euro  94.000,00 Euro
R.U.P. compresi  oneri riflessi  Euro  23.238,03  Euro
Economie, collaudi, imprevisti (IVA comp.) Euro

117.097,65 Euro
Sommano Euro  1.675.796,05
Totale  Euro  5.578.364,98
- di concedere al Comune di Canale per la realizza-

zione dei lavori sopraindicati, un contributo in dieci an-
nualita’ costanti di Euro 154.937,07, ai sensi della L.R.
73/96.

L’approvazione dei lavori e  delle opere e’ subordinata
alle seguenti condizioni:

-  all’osservanza delle  prescrizioni  impartite  dal Settore
“Promozione della rete delle strutture, vigilanza e con-
trollo sulla qualita’ dei servizi” dell’Assessorato al “Wel-
fare e  Lavoro” della  Regione Piemonte;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Comi-
tato Regionale per le Opere Pubbliche - Sezione Opere
Edili  con nota  n. 805/25.98 del 31  maggio 2004;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Consi-
glio Regionale di Sanità e Assistenza con nota n.
4898/28.6 del 1  aprile 2004;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Co-
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cuneo, con
propria nota  n. 3688/40590 del 30 ottobre 2002;

- all’effettiva copertura finanziaria dell’opera mediante
assunzione degli impegni di spesa previsti dal succitato
verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Cana-
le n. 195 del 19 ottobre 2002, integrato con atto n. 140
del 7  giugno  2004;

- all’osservanza della legislazione vigente nella reda-
zione e approvazione della documentazione progettuale
esecutiva e nella scelta del contraente per l’esecuzione
dei lavori;

- alla dichiarazione, con apposito atto formale, di ac-
cettazione delle condizioni stabilite sia dalla L.R. 4 set-
tembre 1996, n. 73 che dal presente atto, in particolare:
inizio dei lavori entro sei mesi dalla data di ricevimento
del presente atto, termine dei lavori entro 400 giorni
dalla  data del verbale  di  consegna;

- all’adozione dei documenti amministrativi e contabili
di conduzione dei lavori in uso per i lavori pubblici,
contenenti, in  ogni caso, tutti  gli  elementi occorrenti per
la puntuale redazione del collaudo tecnico-amministrativo
dell’opera, espressamente richiesto dall’art. 4 della L.R.
n. 73/96, ai  fini  dell’avvio  della  contribuzione  annuale.

All’erogazione del contributo in dieci annualità costan-
ti  di Euro  154.937,07 si provvederà, con  successivo  atto
dirigenziale, nelle forme e con le modalità previste
all’art. 4 - 8° comma della L.R. 4 settembre 1996, n.
73.

La prima annualità del contributo concesso sarà eroga-
ta contestualmente alla trasmissione da parte dell’Ente
beneficiario della documentazione prevista dalla   L.R.
73/96 all’art. 4 - 8° comma e all’art. 5 - 1° comma,
ovvero:

- collaudo tecnico amministrativo dei lavori  finanziati;
- autorizzazione al funzionamento del presidio rilascia-

to dalla competente ASL;
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- copia della convenzione stipulata con la medesima
ASL;

- vincolo trentennale di destinazione della struttura de-
bitamente trascritto presso la competente Conservatoria
dei Registri  Immobiliari.

Il  mancato rispetto delle  condizioni contenute nel pre-
sente atto di concessione comporterà la decadenza dal
contributo stesso. La proroga dei termini di inizio ed ul-
timazione dei lavori potrà essere disposta con atto diri-
genziale per un periodo complessivo di norma non supe-
riore  a nove  mesi.

Avverso la presente determinazione e’ ammesso ricor-
so al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione
o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 4 ottobre 2005, n. 243

L.R. 73/96, art. 1 - Fondazione Istituto Sacra Famiglia di
Cesano Boscone (MI) - ASL 14 - Lavori di “Ristrutturazione
ed ampliamento reparto S.Giorgio in R.S.A. in Verbania” -
Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla
liquidazione della 1a annualita’ del contributo concesso -
Iscrizione a ruolo delle restanti annualita’

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di prendere atto che i succitati lavori sono stati ulti-
mati ed eseguiti in conformità alle previsioni progettuali
e che la struttura risulta collaudata, autorizzata al funzio-
namento e  convenzionata;

- di determinare in Euro 505.094,80 l’entità del contri-
buto da concedere definitivamente in dieci annualità co-
stanti  pari  a  Euro  50.509,48 alla Fondazione  Istituto  Sa-
cra Famiglia di Cesano Boscone (MI), secondo le moda-
lità  definite  all’art. 4 della Legge Regionale  4  settembre
1996,  n. 73;

- di autorizzare l’erogazione della 1a annualità del
contributo di che trattasi, liquidando alla Fondazione
Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone la somma di
Euro  50.509,48, già impegnata sul  Cap. 20673/2004;

- di provvedere ad iscrivere a ruolo la somma di Euro
50.509,48 per le restanti nove annualità a far data dal
primo luglio  di  ogni  anno.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 4 ottobre 2005, n. 244

Organizzazione di volontariato Banco Alimentare Pie-
monte e Valle D’Aosta. Contributo di cui alla D.G.R.
51-915 del 26.09.2005. Impegno di euro 75.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di euro 75.000,00 sul capitolo
12023/2005 (accantonamento 101193) a favore del Ban-
co Alimentare Piemonte e Valle D’Aosta, per far fronte
agli oneri derivanti dalla convenzione di cui in premes-
sa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai  sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 246

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi
in conto capitale per l’anno 2002 - Comune di Tronzano
Vercellese Soggiorno Anziani di Tronzano V.se - Autoriz-
zazione alla liquidazione - Impegno di Euro 8.100,00 (Cap.
12022/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 10 ottobre 2005, n. 247

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi
per l’anno 2002 - Comune di Montanaro (TO) - Rideter-
minazione contributo e autorizzazione alla liquidazione -
Impegno di Euro 1.041,88 (Cap. 12022/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rideterminare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, in euro 1.041,88 il contributo concesso al Comu-
ne di Montanaro (TO) per la fornitura di “ausili per an-
ziani ospiti in casa di riposo - Casa Albergo per anziani
comunale”.

- di autorizzare l’erogazione del contributo e di liqui-
dare il relativo importo di Euro 1.041,88 a favore del
Comune di Montanaro (TO) secondo le modalità defini-
te.

- di impegnare l’importo di euro 1.041,88 sul Cap.
12022/2005  (accantonamento  n. 101194) del bilancio per
l’esercizio finanziario 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 11 ottobre 2005, n. 250

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando “Ausili
per anziani ospiti di case di riposo”- Conferma assegna-
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zione  di  contributi per  l’anno  2002 - Formalizzazione
impegno di spesa (importo Euro 32.400,00 Cap.
12022/2005 acc. n. 101194)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* Di confermare l’assegnazione dei contributi di cui in
premessa,  fissati  con Determinazione Dirigenziale  n.  367
del 20 novembre 2002, a  favore  dei  seguenti  enti:

* Comune di Torino - Istituto Buon Riposo - contri-
buto  Euro  15.000,00;

* Ipab Casa di riposo  V.  Ponsati di  Volvera  - contri-
buto  Euro  3.400,00;

* Consorzio Intercomunale dei servizi socio-assisten-
ziali  C.I.S. - Casa  dei Pini di San  Maurizio  C.se - con-
tributo Euro  12.000,00;

* Soggiorno Alfieri ONLUS di Magliano Alfieri -
contributo Euro  2.000,00.

* di impegnare l’importo totale di euro 32.400,00 sul
Cap. 12022/2005 (accantonamento n. 101194) del bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005.

* Di demandare a successivi atti la liquidazione dei
relativi contributi  a  favore  di  ciascun  beneficiario.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non tra-
scritte, tutte le prescrizioni a cui è vincolata l’erogazione
dei contributi indicati, così come esplicitato nella Deter-
minazione  Dirigenziale  n.  367 del 20 novembre 2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 11 ottobre 2005, n. 251

D.G.R. n. 50-13233del 3 agosto 2004- Comune di Loranze’
(TO) - Lavori di: “potenziamento della struttura scolastica
esistente con inserimento micro-nido” - Ubicazione interven-
to: Comune di Loranze’ (TO) - Progetto definitivo euro
285.000,00 - Importo ammesso a contributo euro 285.000,00
- Concessione contributo regionale euro 213.750,00

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 11 ottobre 2005, n. 252

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Portacomaro (AT) - Lavori di “Ristrut-
turazione ed ampliamento scuola di infanzia per la realiz-
zazione di un micro-nido integrato” - Progetto definitivo
euro 120.430,54 - Concessione contributo regionale euro
90.322,90

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 11 ottobre 2005, n. 253

D.G.R. n. 71-7527 del 28 ottobre 2002 - Bando ausili per
anziani ospiti in casa di riposo - Assegnazione di contributi
per l’anno 2002 - Ente Congregazione Figlie di Nostra
Signora della Neve di Savona - Residenza S. Giuseppe
Cottolengo di Pozzolo Formigaro (AL) - Autorizzazione
alla liquidazione - Impegno di Euro 15.000,00 (Cap.
12022/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’erogazione del saldo del contributo
di cui trattasi e di liquidare il relativo importo di Euro
15.000,00 all’ Ente Congregazione Figlie di Nostra Si-
gnora della Neve di Savona per la fornitura di “ausili
per anziani ospiti in casa di riposo -  Residenza S.  Giu-
seppe Cottolengo  di Pozzolo Formigaro  (AL)”.

- di impegnare l’importo di euro 15.000,00 sul Cap.
12022/2005  (accantonamento  n. 101194) del bilancio per
l’esercizio finanziario 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.1
D.D. 12 ottobre 2005, n. 254

L.R. 23 marzo 1995 n. 45 modif. dalla L.R. 1/2004.
Approvazione finanziamento progetti per l’impiego di de-
tenuti in semiliberta’, ammessi al lavoro all’esterno, affi-
dati in prova al servizio sociale o in detenzione domiciliare
per lavori socialmente utili. Anno 2005. Impegno di Euro
619.624,40

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare  i progetti presentati  dai  Comuni  di  Alba,
Asti, Borgiallo, Bra, Caluso, Cannobio, Cuneo, Fossano,
Giaveno,  Novara,  Provincia di Torino, Vercelli in forma
integrale e i progetti dei Comuni di Alessandria, Arquata
Scrivia, Bassignana, Biella, Castellazzo Bormida, Comu-
nità Montana Valli Po, Bronda e Infernotto, Cossato
prog. “Due punti di verde nella città”, Rivalta, Saluzzo,
Tollegno, Comune di Torino prog. “Dalla città olimpica
alla città da vivere”, Comune di Torino prog. “La città
nel  verde: dalla scuola ai parchi”, Tortona, Verbania ap-
portando una riduzione o al numero dei detenuti o al
numero dei mesi previsti per le motivazioni espresse dal
Comitato ex art. 6 del Regolamento di attuazione della
L.R. 45/95 nel documento allegato alla presente determi-
nazione per  farne parte  integrante  come da  schema:
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Comune, Comunità montana, Provincia soggetti mesi finanziamento Anticipo 4/5 Saldo 1/5
Alba 2 5 8.626,00 6.900,80 1.725,20
Alessandria 3 9 22.634,64 18.107,71 4.526,93
Arquata Scrivia 2 9 15.364,42 12.291,54 3.072,88
Asti 4 8 31.585,28 25.268,22 6.317,06
Bassignana 2 12 20.592,00 16.473,60 4.118,40
Biella 2 9 15.607,73 12.486,18 3.121,55
Borgiallo 2 12 21.399,16 17.119,33 4.279,83
Bra 2 7 11.997,55 9.598,04 2.399,51
C.M. Valli Po 3 10 25.306,68 20.245,34 5.061,34
Caluso 1 12 10.637,00 8.509,60 2.127,40
Cannobio 2 12 20.532,76 16.426,21 4.106,55
Castellazzo Bormdia 4 9 30.811,03 24.648,82 6.162,21
Comune di Torino “Dalla città olimpica alla città da vivere” 3 11 27.727,10 22.181,68 5.545,42
Comune di Torino “La città nel verde”" 7 12 70.578,09 56.462,47 14.115,62
Provincia di Torino 2 6 10.082,56 8.066,05 2.016,51
Cossato “Due punti di verde nella città” 2 9 14.153,02 11.322,42 2.830,60
Cuneo 3 6 16.190,00 12.952,00 3.238,00
Fossano 3 7 18.176,40 14.541,12 3.635,28
Giaveno 2 12 19.680,00 15.744,00 3.936,00
Novara 4 12 38.400,00 30.720,00 7.680,00
Rivalta Bormida 2 9 17.326,59 13.861,27 3.465,32
Saluzzo 9 9 69.174,27 55.339,42 13.834,85
Tollegno 2 9 14.250,00 11.400,00 2.850,00
Tortona 2 12 20.420,40 16.336,32 4.084,08
Verbania 4 9 30.617,00 24.493,60 6.123,40
Vercelli 2 12 17.754,72 14.203,78 3.550,94

di impegnare la somma di Euro 619.624,40 accantona-
ta sul Cap. 11894/2005 con D.G.R. n. 51-995 del
3.10.2005  sul  Cap. 11894/05  (Acc. n.  101225).

- di erogare il finanziamento assegnando ai Comuni i
4/5 del costo del progetto a titolo di anticipazione ad
avvio attività, come previsto dall’art. 5 della L.R. 45/95.

Il saldo  relativo  ai progetti avverrà successivamente, a
fronte  di rendiconto  e  relazione  finale.

La realizzazione dei progetti dovrà avvenire entro 18
mesi dall’esecutività della presente determinazione e la ren-
dicontazione finale entro 30 gg. dal termine del progetto.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre proporzionalmente il contributo as-
segnato qualora  venga accertata,  in sede di verifica, una
diminuzione  della  spesa  ammessa a contributo.

I soggetti destinatari dei contributi sono tenuti a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento oggetto del contributo regionale, la parte-
cipazione finanziaria   della Regione   alla realizzazione
dell’intervento medesimo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 17 ottobre 2005, n. 256

Ln.448/2001 art.70 -D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno 2003
-Comune di Mezzana Mortigliengo (BI) -Tipologiaprogetto:

ristrutturazione di parte del Palazzo municipale per la
realizzazione di un micro-nido - Progetto definitivo euro
78.488,03 - Concessione contributo regionale euro
58.866,02

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di concedere al Comune di Mezzana Mortigliengo (BI)
per la realizzazione dei lavori di “ristrutturazione di par-
te del  Palazzo  municipale  per la  realizzazione di  un  mi-
cro-nido”  il contributo di  Euro  58.866,02.

La realizzazione delle opere comprese nel relativo pro-
getto, approvato dal Comune di Mezzana Mortigliengo
ai sensi della L.R. 18/84, così come modificata dalla
L.R. 12/00, è subordinata alle seguenti condizioni:

* all’osservanza della normativa di cui alla D.G.R. n.
28-9454 del 26 maggio 2003,  modificata dalla  D.G.R n.
20-11930  del 8  marzo  2004;

* alla effettiva copertura finanziaria dell’opera median-
te  l’assunzione degli  impegni  di  spesa  previsti dalla De-
liberazione  della  Giunta  Comunale  n.  39  /2005;

* all’osservanza della legislazione vigente nella redazione
ed approvazione della documentazione progettuale esecutiva
e nella scelta del contraente per l’esecuzione dei lavori;

* alla scrupolosa osservanza delle prescrizioni di cui
al D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 recante norme per l’eli-
minazione delle barriere architettoniche negli edifici, spa-
zi  e servizi pubblici;

* all’osservanza, anche in fase esecutiva e gestionale,
del D.M. 16 febbraio 1982 per eventuali locali, attività,
depositi  ed  impianti  in esso previsti;
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* alla dichiarazione, con apposito atto formale, di ac-
cettazione delle condizioni stabilite dal presente atto, in
particolare:

1.  inizio dei lavori  entro  120  gg. dalla data  di ricevi-
mento del presente atto, termine dei lavori entro 120 gg.
dal verbale  di  consegna;

2. vincolo di destinazione socio-assistenziale della durata
di quindici anni a decorrere dalla data del verbale di con-
segna  dei lavori finanziati. Il vincolo è  reso  pubblico  me-
diante trascrizione a favore della Regione Piemonte, presso
la competente conservatoria dei registri immobiliari, a cura
e spese del beneficiario del contributo;

3. presentazione del verbale di consegna dei lavori
alla Direzione regionale competente entro 90 giorni dal
termine per  l’inizio lavori di cui al punto 1)  e  di copia
conforme dell’atto di vincolo della destinazione d’uso
socio-assistenziale.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non trascritte
tutte le prescrizioni a cui è vincolata la concessione e l’ero-
gazione del contributo di Euro 58.866,02, così come esplici-
tato nella D.G.R. n. 80-9710 del 16 giugno 2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 257

Progetti rivolti a persone detenuti presso la Casa Cir-
condariale di Torino. Assegnazione contributi per Euro
58.085,00 al Centro di Formazione Professionale-Casa di
Carita’-Onlus

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare  la  realizzazione  dei progetti

* attività formativa di giardinaggio, floricoltura e ma-
nutenzione aree verdi c/o la Casa Circondariale di Tori-
no;

* progetto “Labor-preparazione al lavoro settore  infor-
matico” presso  la  Casa  Circondariale  di  Torino;

* progetto “Puer-sostegno alla genitorialità” realizzati
dal Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa
di Carità-Onlus;

* di assegnare al Centro di Formazione Professionale
Piemontese-Casa di Carità-Onlus un contributo totale di
Euro  58.085,00  come da  schema seguente:

Progetto Finanziamento richiesto Percentuale Finanziamento assegnato
Attività formativa di giardinaggio, floricoltura e manut.
Aree verdi presso la C.C. di Torino Euro 27.300,00 70% Euro 19.110,00
Labor-Preparazione al lavoro settore informatico presso
la C.C. di Torino Euro 28.250,00 70% Euro 19.775,00
Puer-sostegno alla genitorialità presso la C.C. di Torino Euro 38.400,00 50% Euro 19.200,00

* di erogare il finanziamento di ciascun progetto se-
condo le  seguenti modalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Alla spesa totale di Euro 58.085,00 si fa fronte con la
somma accantonata sul Cap. 12023/2005 con D.G.R. n.
51-995 del  3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Il Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa
di Carità-Onlus entro 30 gg. dalla data di comunicazione
del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare i progetti mantenendo comunque inaltera-
ti gli impianti generali in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo totale di Euro 58.085,00 si fa fronte con
la   somma già accantonata sul Cap. 12023/2005 con
D.G.R. n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 258

Progetto “Raining Stones” rivolto a persone in esecuzio-
ne penale presso la Casa Circondariale di Alba o presso il
Centro di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti.
Contributo di Euro 78.120,00 alla Compagnia di iniziative
sociali CIS

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare la realizzazione del progetto “Raining
Stones” rivolto a persone  in  esecuzione  penale  presso  la
Casa Circondariale di Alba o affidate al Centro di Ser-
vizio  Sociale Adulti  di Cuneo  ed ex  detenuti, affidando-
ne  la  gestione  alla Compagnia  di iniziative sociali  CIS;

- di assegnare alla Compagnia di iniziative sociali CIS
un contributo di Euro 78.120,00 pari all’70% del costo
totale (Euro 111.600,00) per la realizzazione del suddetto
progetto;

- di erogare  il finanziamento secondo le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Compagnia di iniziative sociali CIS entro 30 gg.
dalla  data di comunicazione  del contributo dovrà:

- dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

- rimodulare il progetto mantenendo comunque inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 78.120,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 259

Attivita’ ginnico-sportive a favore di detenuti presso gli
Istituti Penitenziari di Torino, Ivrea, Saluzzo e Asti. Con-
tributo di Euro 84.450,00 all’Associazione Sportiva IRIDE

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione di attività ginnico-spor-
tive a favore dei detenuti presso gli Istituti di Asti,
Ivrea, Saluzzo e Torino per l’anno 2005/2006 da parte
dell’Associazione sportiva  socioculturale  IRIDE;

* di assegnare all’Associazione sportiva socioculturale
IRIDE la somma totale di Euro 84.450,00 quale contri-
buto per la realizzazione delle suddette attività, così ri-
partita:

C.C. Asti Euro 27.800,00 (costo totale Euro
27.800,00)

C.C. Ivrea Euro 13.900,00 (pari al 50% del costo to-
tale di Euro  27.800,00)

C.R. Saluzzo Euro 16.750,00 (pari al 50% del costo
totale di  Euro  33.500,00)

C.C. Torino Euro 26.000,00 (pari al 50% del costo to-
tale di Euro  52.000,00);

* di erogare il contributo secondo le seguenti modali-
tà:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

L’Associazione sportiva socioculturale IRIDE entro 30
gg. dalla  data di comunicazione  del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare i progetti
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare i progetti mantenendo comunque inaltera-
to l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 84.450,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 260

Progetti di reinserimento socio lavorativo rivolto a per-
sone in esecuzione penale o ex detenuti della Provincia di
Alessandria. Assegnazione contributi per Euro 56.940,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare la realizzazione di progetti di reinseri-
mento socio-lavorativo presentati dalla Provincia di Ales-
sandria e realizzati dai soggetti sottoelencati assegnando
un contributo totale di Euro 56.940,00 suddiviso come
riportato:

Ente proponente Tipologia progetto Contributo concesso
Consorzio Int. del Novese dei servizi alla persona Reinserimento socio-lavorativo ex

detenuti (borse lavoro e accompagnamento) 15.900,00
Ist. Tenico “Nervi” di Alessandria Inserimento lavorativo di 1 detenuto a

conclusione del corso di studio (Borsa lavoro) 4.200,00
Cons. Int. dei servizi sociale del Valenzano e Basso Monferrato Reinserimento socio-lavorativo ex detenuti

(borse lavoro, formaz. e accompagnamento) 27.054,00
Cons. Int. Servizi socio ass.li dei Comuni dell’Alessandrino Reinserimento socio-lavorativo ex detenuti

(borse lavoro, restituzione sociale) 9.786,00

In considerazione della tipologia dei progetti che pre-
vedono il pagamento mensile di borse lavoro il contribu-
to sarà erogato secondo  le  seguenti  modalità:

* 80% dell’importo previsto a comunicazione avvio
attività

* 20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Gli Enti beneficiare dei contributi entro 30 gg. dalla
data di comunicazione  del contributo dovranno:

* dichiarare la loro disponibilità a realizzare il proget-
to in  forma integrale;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

I soggetti destinatari  del contributo sono tenuti a  cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 56.940,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 261

Progetto “Agendo: dalla sperimentazione alla sistema-
tizzazione”. Assegnazione di un contributo di Euro
23.100,00 alla Provincia del Verbano, Cusio, Ossola

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “Agendo:
dalla sperimentazione alla sistematizzazione” concedendo
un contributo alla Provincia del Verbano Cusio  Ossola;

* di assegnare alla Provincia del Verbano Cusio Osso-
la per la realizzazione del suddetto progetto, un contri-
buto  di Euro  23.100,00  per la  realizzazione  del suddetto
progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.
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Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 23.100,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 262

Progetto “Sp.I.R.I.T. Sportello, Inserimento lavorativo,
Reinserimento sociale d’Iniziativa Territoriale” rivolto a
persone in esecuzione penale presso la Casa di Reclusione
di Fossano o presso il Centro di Servizio Sociale Adulti di
Cuneo ed ex detenuti. Contributo di Euro 52.103,00 al
Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa di
Carita’-Onlus

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto
“Sp.I.R.I.T. Sportello, Inserimento lavorativo, reinseri-
mento sociale,  d’Iniziativa  Territoriale” rivolto a  persone
in esecuzione penale presso la Casa di Reclusione di
Fossano o affidate al Centro di Servizio Sociale Adulti
di Cuneo ed ex detenuti, affidandone la gestione al Cen-
tro di Formazione Professionale Piemontese-Casa di Ca-
rità-Onlus;

* di assegnare al Centro di Formazione Professionale
Piemontese-Casa di Carità-Onlus un contributo di Euro
52.103,00 pari  all’70%  del costo totale (Euro 74.433,60)
per  la  realizzazione  del suddetto  progetto;

* di erogare il contributo secondo le seguenti modali-
tà:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Il Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa
di Carità-Onlus entro 30 gg. dalla data di comunicazione
del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 52.103,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 263

Progetto “Sinergy: tirocini formativi e percorsi di inse-
rimento lavorativo” rivolto a persone in esecuzione penale
ed ex detenuti. Contributo di Euro 22.993,00 al Centro di
Formazione Professionale Piemontese-Casa di Carita’-
Onlus

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “Siner-
gy:tirocini formativi e percorsi di inserimento lavorativo”
affidandone la gestione al Centro di Formazione Profes-
sionale Piemontese-Casa  di  Carità-Onlus;

* di assegnare al Centro di Formazione Professionale
Piemontese-Casa di Carità-Onlus un contributo di Euro
22.993,00 pari  all’50%  del costo totale (Euro 45.987,60)
per  la  realizzazione  del suddetto  progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Il Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa
di Carità-Onlus entro 30 gg. dalla data di comunicazione
del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.
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La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 22.993,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 264

Progetto “La mediazione strumento di convivenza” da
attuarsi all’interno della Casa Circondariale di  Ivrea.
Contributo di Euro 37.954,00 alla Cooperativa Sociale
Marypoppins

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “La me-
diazione strumento di convivenza” all’interno della Casa
Circondariale di Ivrea affidato alla Cooperativa Sociale
Marypoppins);

* di assegnare alla Cooperativa Sociale Marypoppins
un contributo di Euro 37.954,00 pari all’70% del costo
totale (Euro 54.220,00) per la realizzazione del suddetto
progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Cooperativa Sociale Marypoppins entro 30 gg. dal-
la  data di comunicazione  del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata

non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 37.954,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 265

Progetto “Sostegno alla genitorialita’ di soggetti detenu-
ti” da realizzarsi presso gli Istituti penitenziari di Alessan-
dria. Contributo di Euro 29.900,00 alla Cooperativa So-
ciale Progetto A

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

*  di  approvare la  realizzazione del  progetto  “Sostegno
alla genitorialità di soggetti detenuti” rivolto a persone
in esecuzione penale o affidate al Centro di Servizio So-
ciale Adulti di Alessandria ed ex detenuti, affidandone
la  gestione alla Cooperativa Sociale  Progetto A;

* di assegnare alla Cooperativa Sociale Progetto A un
contributo di Euro 29.900,00 pari all’50% del costo tota-
le (Euro 59.800,00) per la realizzazione del suddetto
progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Cooperativa Sociale Progetto A entro 30 gg. dalla
data di comunicazione  del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
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vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 29.900,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 266

Progetto “L.A.V.-Lavorare, Abitare, Vivere” rivolto a
persone in esecuzione penale ed ex detenuti. Contributo di
Euro 22.078,00 alla Cooperativa Sociale O.R.So

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “L.A.V.-
Lavorare, Abitare, Vivere” rivolto a persone in esecuzio-
ne penale o affidate al Centro di Servizio Sociale Adulti
di Cuneo ed ex detenuti, affidandone la gestione alla
Cooperativa Sociale O.R.So. - sede legale Via Bobbio
21/a  - Torino;

* di assegnare alla Cooperativa Sociale O.R.So. un
contributo di Euro 22.078,00 pari all’70% del costo tota-
le (Euro 31.540,12) per la realizzazione del suddetto
progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Cooperativa Sociale O.R.So. entro 30 gg. dalla
data di comunicazione  del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-

le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 22.078,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 267

Progetto “SP.IN.” rivolto a persone in esecuzione penale
presso la Casa Circondariale di Torino o presso il Centro
di Servizio Sociale Adulti di Torino ed ex detenuti. Asse-
gnazione di contributo di Euro 71.000,00 al Consorzio
Sociale Abele Lavoro

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “SP.IN.”
rivolto a persone in esecuzione penale presso la Casa
Circondariale di Torino o affidate al Centro di Servizio
Sociale Adulti di Torino ed ex detenuti, realizzato dal
Consorzio Abele Lavoro di Torino;

* di assegnare al Consorzio Abele Lavoro un contri-
buto di Euro 71.000,00 pari al 50% del costo totale
(Euro 142.000,00) per la realizzazione del suddetto pro-
getto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Il Consorzio Abele Lavoro entro 30 gg. dalla data di
comunicazione del contributo  dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
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le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 71.000,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 268

Progetto “Kairos-Percorsi di orientamento e di inseri-
mento lavorativo” rivolto a persone in esecuzione penale
presso la Casa di Reclusione di Saluzzo o presso il Centro
di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti. Contri-
buto di Euro 33.492,00 alla Cooperativa O.R.So.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “Kaiross”
rivolto  a persone in esecuzione penale presso la Casa di
Reclusione di Saluzzo o affidate al Centro di Servizio
Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti, affidandone la
gestione alla Cooperativa Sociale  O.R.So.;

* di assegnare alla Cooperativa Sociale O.R.So. un
contributo di Euro 33.492,00 pari all’70% del costo tota-
le (Euro 47.846,50) per la realizzazione del suddetto
progetto;

* di  erogare il  finanziamento  secondo  le seguenti mo-
dalità:

* 80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività;

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

La Cooperativa Sociale O.R.So. entro 30 gg. dalla
data di comunicazione  del contributo dovrà:

* dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

* rimodulare il progetto mantenendo comunque  inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-

le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 33.492,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul Cap. 12023 con D.G.R. n.
51-995 del  3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 269

Progetto “LaborAzione” rivolto a persone in esecuzione
penale presso la Casa di Reclusione di Cuneo o presso il
Centro di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex detenuti.
Affidamento alla Cooperativa Sociale Orso. Spesa di Euro
45.950,00.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “LaborA-
zione” rivolto a persone in esecuzione penale o affidate
al Centro di Servizio Sociale Adulti di Cuneo ed ex de-
tenuti, affidandone la gestione alla Cooperativa Sociale
O.R.So.;

* di assegnare alla Cooperativa Sociale O.R.So. la
somma di Euro 45.950,00 (IVA compresa) per il coordi-
namento dell’attività e, in considerazione alla tipologia
del progetto che prevede il pagamento mensile delle bor-
se lavoro, di erogare il finanziamento secondo le se-
guenti modalità:

60% dell’importo previsto a comunicazione di inizio
attività, a seguito di presentazione della fattura debita-
mente  vistata;

40% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione, del rendiconto e della  fattura debitamen-
te  vistata  per la  regolarità  del servizio  prestato.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.
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Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Alla spesa totale di Euro 45.950,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 11881/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101219).

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90  giorni  dal loro ricevimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato  entro i  90 giorni, per causa imputabile alla Regio-
ne Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori nella
misura del  9,05%.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 270

Progetto “Dietro un lucchetto” rivolto a persone in ese-
cuzione penale presso la Casa di Reclusione di Novara o
presso il Centro di Servizio Sociale Adulti di Novara ed ex
detenuti. Affidamento alla Cooperativa Abacashi’ Onlus.
Spesa di Euro 14.980,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di approvare la realizzazione del progetto “Dietro  il
lucchetto” rivolto a persone in esecuzione penale presso
la Casa di Reclusione  di Novara o  affidate al  Centro  di
Servizio Sociale Adulti di Novara ed ex detenuti , affi-
dandone  la  gestione alla Cooperativa Abacashì  Onlus;

* di assegnare alla Cooperativa Abacashì Onlus la
somma di Euro  14.980,00 per il  coordinamento  dell’atti-
vità e di erogare il finanziamento secondo le seguenti
modalità:

50% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività, a seguito di presentazione della fattura debita-
mente  vistata;

50% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale, del rendiconto e della fattura debi-
tamente vistata  per  la  regolarità  del servizio  prestato.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-

ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Alla spesa di Euro 14.980,00 si fa fronte con la som-
ma già accantonata sul Cap. 11881/2005 con D.G.R. n.
51-995 del  3.10.2005  (Acc. n. 101219).

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90  giorni  dal loro ricevimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato entro 90 giorni, per causa imputabile alla Regione
Piemonte,  saranno dovuti gli interessi moratori  nella  mi-
sura del 9,05%.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 271

Progetto “Azzurro” - Interventi per soggetti detenuti
per reati a sfondo sessuale presso la Casa Circondariale di
Biella. Spesa di Euro 30.550,00 all’Istituto Emmeci

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare  la  prosecuzione  del Progetto Azzurro  a
favore di detenuti per reati a sfondo sessuale presso la
Casa Circondariale di Biella e di affidarne il coordina-
mento  all’Istituto  Emmeci;

- di assegnare all’Istituto Emmeci la somma di Euro
30.550,00 (IVA compresa) e di erogare il suddetto fi-
nanziamento  secondo  le  seguenti  modalità:

50% dell’intera spesa al momento della comunicazione
di inizio attività, previa presentazione di fattura; il re-
stante 50% sarà liquidato a presentazione di relazione,
rendiconto finale e fattura debitamente vistata per la re-
golarità del servizio richiesto.

Alla spesa di Euro 30.550,00 si fa fronte con impegno
della somma accantonata sul Cap. 11881/2005 con
D.G.R, n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. 101219).

Il progetto dovrà essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e la rendicontazione del-
le  spese  effettuate.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre proporzionalmente i contributo asse-
gnati qualora venga accertata, in sede di verifica, una
diminuzione  della  spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.
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La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90  giorni  dal loro ricevimento.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato  entro i  90 giorni, per causa imputabile alla Regio-
ne Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori nella
misura del  9,05%.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 18 ottobre 2005, n. 272

Corso di giardinaggio presso la Casa Circondariale di
Biella. Contributo di Euro 17.150,00 al Centro di Forma-
zione Professionale Piemontese-Casa di Carita’-Onlus

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di approvare la realizzazione del corso di giardinag-
gio rivolto alle persone in esecuzione penale presso la
Casa Circondariale di Biella realizzato dal Centro di
Formazione Professionale Piemontese-Casa di Carità-On-
lus;

- di assegnare al Centro di Formazione Professionale
Piemontese-Casa di Carità-Onlus un contributo di Euro
17.150,00 pari al 70% del costo totale (Euro 24.500,00)
per  la  realizzazione  del suddetto  progetto;

- di erogare  il finanziamento secondo le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività;

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Il Centro di Formazione Professionale Piemontese-Casa
di Carità-Onlus entro 30 gg. dalla data di comunicazione
del contributo dovrà:

- dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

- rimodulare i progetti mantenendo comunque inaltera-
ti gli impianti generali in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi
dall’esecutività della presente determinazione e, entro  30
gg. dalla sua conclusione, deve essere inviata alla Regio-
ne Piemonte la relazione finale e il rendiconto delle spe-
se sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo totale di Euro 17.150,00 si fa fronte con
la   somma già accantonata sul Cap. 12023/2005 con
D.G.R. n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 273

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1997 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso all’Ente Ospedale
“Ricovero Tappero” di Aglie’ per lavori di “Ristruttura-
zione tipologica del presidio esistente a regime transitorio”
- Impegno di Euro 18.076,00 (Cap. 20630/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’erogazione della 4a rata del contribu-
to di cui trattasi e di liquidare il relativo importo di
Euro 18.076,00 all’Ente Ospedale “Ricovero Tappero” di
Agliè per lavori di “Ristrutturazione tipologica del presi-
dio esistente a regime transitorio”, secondo le modalità
definite;

- di impegnare l’importo di Euro 18.076,00 sul Cap.
20630/2005 (Impegno provvisorio  n° 1770/05)  del  bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 274

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso alla Casa Ospedaliera
“N.S. D’Oropa” di Sordevolo (Bi) per lavori di “Riorga-
nizzazione tipologica del presidio esistente a regime tran-
sitorio” - Impegno di Euro 11.679,83 (Cap. 20630/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’erogazione della 4a rata del contribu-
to di cui trattasi e di liquidare il relativo importo di
Euro 11.679,83 alla Casa Ospedaliera “N.S. D’Oropa” di
Sordevolo per lavori di “Riorganizzazione tipologica del
presidio esistente a regime transitorio”, secondo le mo-
dalità definite;
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- di impegnare l’importo di Euro 11.679,83 sul Cap.
20630/2005 (Impegno provvisorio  n° 1770/05)  del  bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 18 ottobre 2005, n. 275

L.R. n. 22/90 Art. 4 - Cooperativa Sociale Pulas a.r.l. di
Asti - Lavori di “manutenzione straordinaria Comunita’
Alloggio Miriam di Agliano Terme (AT)” - Revoca del
finanziamento previsto con D.D. n. 95/30.3 del 15 marzo
2001

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 19 ottobre 2005, n. 278

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Contributi a
sostegno degli interventi di realizzazione micro-nidi - As-
segnazione contributi regionali - Formalizzazione impe-
gno di Euro 10.771.741,00 cap. 20520/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di assegnare e di impegnare la somma di euro
10.771.741,00 sul cap. 20520/2005 (accantonamento n.
101302), a favore dei soggetti indicati nell’allegato E
della Determinazione Dirigenziale n. 43 del 7 marzo
2005;

* di dare atto che, ai sensi della D.G.R.  n. 50-13233
del  3 agosto  2004, i contributi regionali saranno conces-
si in via definitiva a ciascun beneficiario, con apposita
Determinazione Dirigenziale, previa valutazione tecnica
favorevole del progetto definitivo, redatto ai sensi della
L. n. 109/94 e s.m.i., e trasmesso alla Direzione Politi-
che Sociali entro il termine di 180 giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione di assegnazione delle
risorse regionali, corredato dalla documentazione elencata
al  punto 9) allegato  A della  DGR. stessa;

* di stabilire che solamente dopo la formale conces-
sione del contributo regionale si potrà procedere all’ini-
zio degli interventi nel rispetto dei termini d’inizio e di
ultimazione dei lavori indicati nel provvedimento regio-
nale di concessione  del finanziamento;

* di dare atto che le somme derivanti da eventuali ri-
sparmi riferiti ai beneficiari, di cui all’allegato E, verran-
no successivamente assegnate, con apposita determinazio-
ne, ai soggetti indicati nell’allegato F della Determina-
zione  Dirigenziale  n. 43 del 7  marzo  2005;

* di dare atto che i contributi di cui trattasi, essendo
finalizzati a parziale copertura finanziaria in conto capi-
tale di interventi strutturali eseguiti da soggetti senza
fine di lucro, non sono assoggettati alla ritenuta di cui
all’art. 28, comma  2, del D.P.R. n. 600/1973  e s.m.i.;

I soggetti destinatari dei contributi sono tenuti a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza

dell’intervento oggetto del contributo regionale, la parte-
cipazione finanziaria   della Regione   alla realizzazione
dell’intervento medesimo.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non tra-
scritte tutte le prescrizioni a cui è vincolata la conces-
sione e l’erogazione dei contributi indicati, così come
esplicitato nella  D.G.R. n. 50-13233  del 3  agosto  2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 19 ottobre 2005, n. 279

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente “Opera Educativa S. Filippo”
di Casale Monferrato - ASL n. 21 - Lavori di “Ristruttu-
razione presidio per formazione nuclei R.I.S.S. in Casale
Monferrato” - Presa d’atto dell’ultimazione dei lavori -
Autorizzazione alla liquidazione della prima annualità del
contributo concesso - Impegno di Euro 78.165,76 sul Cap.
20673/2005 - Iscrizione a ruolo delle restanti annualità.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.1
D.D. 20 ottobre 2005, n. 280

Convenzione tra la Regione Piemonte e il Centro di
Formazione Professionale Piemontese-Casa di Carita’-
Onlus per la gestione di attivita’ formative e di sostegno
alla genitorialita’ a favore della popolazione detenuta.
Approvazione nuova convenzione relativa all’anno forma-
tivo 2005/2006. Spesa di Euro 63.100,00

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 281

L.R. 45/95 - Anno 2003 - Introito di Euro 4.966,13 dal
Comune di Cannobio. Cap. 2400/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’introito della somma di Euro
4.966,13 corrispondente alla differenza tra l’anticipo liq-
uidato dalla Regione Piemonte per il progetto relativo
alla L.R. 45/95 anno 2003 (Euro 19.412,80) e la spesa
effettiva  (Euro 14.446,67);

-  la somma sarà versata dal Comune di Cannobio sul
Cap. 2400/05 alla Tesoreria della Regione Piemonte-
Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino - Via Gari-
baldi 2 - 10122 Torino - (omissis) - indicando la causa-
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le del versamento e il numero della Determinazione Di-
rigenziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 284

Assegnazione ed erogazione al Consorzio Socio Assi-
stenziale Alba-Langhe-Roero di Alba della somma di Euro
13.067,04 quale integrazione al saldo per la copertura delle
spese relative alla quota socio assistenziale delle rette di
ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica per
l’anno 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di assegnare ed erogare al Consorzio Socio Assi-
stenziale Alba-Langhe-Roero di Alba la somma di Euro
13.067,04 quale integrazione al saldo riconosciuto con
determinazione  n. 171/30.1  del 18.07.2005

* di far fronte  alla  spesa di Euro 13.067,04 con impe-
gno già assunto sul cap. 11930/04 (Impegno n. 5728) con
determinazione dirigenziale n. 314/30.1 del 9.11.2004.

Avverso alla presente determinazione dirigenziale è
ammesso ricorso al T.A.R. nel  termine di  60 giorni dal-
la  notificazione  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 285

Attuazione dd.gg.rr. n. 74-28035 del 02.08.1999 e n.
43-3596 del 23.07.2001. Impegno della somma restante di
Euro 682.315,52= sul cap. 11930/2005 per il saldo delle
spese sostenute nell’anno 2005 dagli Enti Gestori delle
funzioni socio assistenziali per la copertura delle quote
socio assistenziali delle rette di ricovero dei pazienti di
provenienza psichiatrica (Accantonamento n. 100945)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di riservare agli Enti Gestori delle funzioni socio
assistenziali, di cui all’art. 9, della Legge regionale 8
gennaio 2004, n. 1, l’assegnazione della restante somma
disponibile sul cap. 11930/05, pari ad euro 682.315,52=
per la copertura della spesa socio assistenziali delle rette
di ricovero dei pazienti di provenienza psichiatrica o da-
gli ex-Centri di Riabilitazione già convenzionati ai sensi
dell’art. 26 della Legge 833/78, così come disposto ri-
spettivamente dalle d.g.r. n. 74-28035 del 2 agosto 1999

e 43-3596  del  23.072001, in base a quanto verrà certifi-
cato dagli stessi  Enti;

* che gli Enti Gestori delle funzioni  socio-assistenzia-
li, dovranno produrre entro il 28 febbraio 2006, la certi-
ficazione della spesa sostenuta nell’anno 2005, attraverso
l’apposita modulistica che verrà fornita dalla Direzione
Politiche  Sociali;

* di prevedere, in sede di conguaglio della spesa per
l’anno 2005, per gli Enti Gestori per i quali risulterà
un’eccedenza dell’acconto erogato rispetto alla spesa ef-
fettivamente sostenuta, la trasformazione delle somme
non  utilizzate,  in  acconto per  l’anno  2006;

* che nelle spese effettivamente sostenute gli Enti Ge-
stori non potranno conteggiare eventuali interessi di
mora  riconosciuti ai  presidi ospitanti i pazienti.

* di impegnare la somma di euro 682.315,52 sul ca-
pitolo 11930/2005 accantonata con d.g.r. n. 40-258 del
13.06.2005 (accantonamento  n. 100945).

Avverso a presente determinazione dirigenziale è am-
messo ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla
notificazione  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  dell’art. 16 del D.P.G.R n.  8/R/2002.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 25 ottobre 2005, n. 286

L.R. 45/95 - Anno 2003 - Introito di Euro 4.501,30 dal
Comune di Pecetto di Valenza. Cap. 2400/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare l’introito della somma di Euro
4.501,30 corrispondente alla differenza tra l’anticipo liq-
uidato dalla Regione Piemonte per il progetto relativo
alla L.R. 45/95 anno 2003 (Euro 16.685,76) e la spesa
effettiva  (Euro 12.184,46);

- la somma sarà versata dal Comune di Pecetto di
Valenza sul Cap. 2400/05 alla Tesoreria della Regione
Piemonte- Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino -
Via Garibaldi 2 -10122 Torino- (omissis) -  indicando la
causale del versamento e il numero della Determinazione
Dirigenziale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 26 ottobre 2005, n. 287

Progetto “Lavoro  anch’io: la  Regione  Piemonte per
l’Area Penale Minorile”. Contributo di Euro 34.780,00 al
Dipartimento Giustizia Minorile-Centro per la Giustizia
Minorile per il Piemonte e Valle d’Aosta

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare la realizzazione del progetto “Lavoro
anch’io: la Regione Piemonte per l’Area Penale Minori-
le” del Dipartimento Giustizia Minorile -Centro per la
Giustizia Minorile per  il  Piemonte e  Valle d’Aosta;

- di assegnare al Dipartimento Giustizia Minorile -
Centro per la Giustizia Minorile per il Piemonte e Valle
d’Aosta un contributo di Euro 34.780,00 pari al 50% del
costo totale (Euro 69.560,00) per la realizzazione del
suddetto  progetto;

- di erogare  il finanziamento secondo le seguenti mo-
dalità:

80% dell’importo previsto a comunicazione di avvio
attività

20% dell’importo previsto a seguito di presentazione
della relazione finale e del rendiconto delle spese soste-
nute.

Il Dipartimento Giustizia Minorile -Centro per la Giu-
stizia Minorile per il Piemonte e Valle d’Aosta entro 30
gg. dalla  data di comunicazione  del contributo dovrà:

- dichiarare la sua disponibilità a realizzare il progetto
in forma integrale, grazie ad  altri finanziamenti;

- rimodulare il progetto mantenendo comunque inalte-
rato l’impianto generale in merito a finalità, obiettivi,
azioni e metodologie e a inviarlo alla Direzione Politi-
che Sociali.

La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-
care il contributo concesso qualora l’iniziativa finanziata
non si realizzi in  conformità  con  quanto  previsto ovvero
vengano  accertate  irregolarità  nella contabilizzazione  del-
le spese e di ridurre il contributo assegnato qualora ven-
ga accertata, in sede di verifica, una diminuzione della
spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario del contributo è tenuto a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento in oggetto, la partecipazione finanziaria
della  Regione Piemonte  alla sua  realizzazione.

Il progetto deve essere realizzato entro 12 mesi dall’ese-
cutività della presente determinazione e, entro 30 gg. dalla
sua conclusione, deve essere inviata alla Regione Piemonte
la relazione finale e il rendiconto delle spese sostenute.

Eventuali variazioni progettuali o  proroghe devono es-
sere richieste  alla Regione e  da  questa  approvate.

Al contributo di Euro 34.780,00 si fa fronte con la
somma già accantonata sul  Cap. 12023/2005 con D.G.R.
n. 51-995 del 3.10.2005  (Acc. n. 101222).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 288

D.M. 13 dicembre 2001, n. 470 - Ente Coop. Soc. a r.l.
“Il Gabbiano” con Sede Legale in Alessandria - ASL 20 -
Lavori di “Ristrutturazione di un immobile per la realiz-
zazione di una Comunita’ socio assistenziale per disabili
gravi in Alessandria” - Progetto definitivo - Importo Euro
926.863,32 - Approvazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il  Progetto  definitivo  dei  lavori di “Ri-
strutturazione di un immobile per la realizzazione di una
Comunità socio assistenziale per disabili gravi in Ales-
sandria”, dell’importo complessivo di Euro 926.863,32
così suddiviso:

A) Lavori a  base  d’asta:  Euro  664.538,29
- di cui oneri per la  sicurezza  Euro  19.936,15
B) Somme a  disposizione dell’Amministrazione:
- Imprevisti  Euro  33.226,91
- IVA al  10% sui  lavori  Euro  69.776,52
- Arredi  (Oneri fiscali compresi) Euro  107.913,60
-    Spese tecniche (Oneri fiscali    compresi)    Euro

51.408,00
Sommano Euro  262.325,03
TOTALE Euro  926.863,32
- di rimettere ad  un successivo e separato atto:
* la concessione alla Coop. Soc. a r.l. “Il Gabbiano”

con Sede Legale in Alessandria, del contributo di Euro
392.720,00, assegnato con D.D. n. 426/30 del 3.12.2003,
per la realizzazione della Comunità socio-assistenziale
per disabili gravi in Alessandria, suddiviso in Euro
300.000,00 per la realizzazione della struttura e in Euro
92.720,00  per il primo anno  di  gestione;

* l’erogazione a favore del medesimo, secondo quanto
previsto dalla D.D. n. 124/30 del 19.06.2002, del 70%
del contributo concesso per la realizzazione della struttu-
ra,  pari a Euro 210.000,00, e di demandare l’erogazione
della restante quota del 30% al completamento delle
opere di  allestimento  della struttura  stessa.

- di demandare l’erogazione del contributo di Euro
92.720,00, per l’avvio del primo anno di attività, alla
presentazione della documentazione comprovante l’inizio
dell’attività medesima, come stabilito dalla D.G.R. n. 42-
6288  del 10.06.2002.

L’approvazione dell’intervento è subordinata alle se-
guenti condizioni:

- al rispetto delle disposizioni attuative contenute nella
D.G.R. n. 42-6288 del 10.06.2002 e nella D.D. n.
124/30 del 19.06.2002, in particolare per quanto riguarda
i tempi di realizzazione dell’intervento, la presentazione
della documentazione e le modalità di erogazione dei
contributi;

-  all’osservanza delle  prescrizioni  impartite  dal Settore
“Promozione della rete delle strutture, vigilanza e con-
trollo sulla qualità  dei  servizi”  dell’Assessorato  al  “Wel-
fare e  Lavoro” della  Regione Piemonte;

- all’osservanza delle condizioni contenute nel parere
espresso dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio del Piemonte n. 13221/V del 7.09.2004;

- all’osservanza delle condizioni contenute nel parere
espresso dal Responsabile del Servizio Igiene e Sanità
Pubblica dell’ASL 20 di Alessandria con propria nota n.
167-04 dell’8.11.2004;

- all’osservanza delle condizioni contenute nel Permes-
so  di  costruire n.  88  rilasciato dal Direttore della “Dire-
zione Sviluppo  Economico” della Città di Alessandria in
data 9.03.2005;

- all’osservanza della legislazione vigente nella reda-
zione e approvazione della documentazione progettuale
esecutiva, nella scelta del contraente e nell’esecuzione
dei lavori;

- alla effettiva copertura finanziaria dell’intervento me-
diante attuazione degli impegni di spesa assunti con
Verbale del Consiglio di Amministrazione della Coopera-
tiva Sociale in data 7.05.2004 e con quanto sarà succes-
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sivamente integrato  in ottemperanza alle disposizioni im-
partite  dal Settore regionale surrichiamato;

- all’autorizzazione preventiva,da parte della Direzione
Politiche  Sociali, di eventuali varianti al progetto di rea-
lizzazione  della  struttura;

- alla rideterminazione proporzionale del contributo
concesso, qualora il consuntivo di spesa risultasse di en-
tità inferiore alle previsioni  di  progetto;

- alla dichiarazione, con apposito  atto formale, da  tra-
smettere alla Direzione Politiche Sociali, di accettazione
delle  condizioni  stabilite dal presente  atto.

Il mancato rispetto delle condizioni indicate nel pre-
sente atto di concessione comporta la revoca del contri-
buto  stesso.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’avvenuta piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 289

LL.RR. nn. 18/84 e 59/96 - Finanziamento Presidi Socio-
Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto capita-
le (a rimborso) per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liqui-
dazione della quarta rata del contributo concesso all’Ente
Casa di Riposo “Cap. Luigi Zabert” di Valfenera - Impe-
gno di Euro 10.587,52 (Cap. 20630/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 27 ottobre 2005, n. 290

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Sanfre’ - ASL n. 18 -
Lavori di “Ristrutturazione ed ampliamento presidio esi-
stente con inserimento CDI” - Perizia di variante e supple-
tiva - Importo complessivo riconfermato in Euro
525.000,00 - Approvazione - Presa d’atto del differimento
dei termini per l’ultimazione lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 291

Assegnazione risorse agli Enti Gestori delle funzioni
socio assistenziali di cui alla L.R. 62/45 finalizzate alla
stipulazione di convenzioni con gli istituti penitenziari per
potenziare la dotazione di personale dell’Amministrazio-
ne Penitenziaria addetto all’area trattamentale. Anno
2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare  l’allegato A, parte integrante della  pre-
sente determinazione, relativo all’assegnazione di finan-
ziamenti agli Enti Gestori delle funzioni socio-assisten-
ziali mirati alla stipula delle convenzioni con gli Istituti
penitenziari finalizzate a potenziare la dotazione di per-
sonale dell’Amministrazione Penitenziaria addetto all’area
trattamentale;

- di erogare agli Enti Gestori delle funzioni socio as-
sistenziali indicati nell’Allegato A le somme riportate a
fianco di ognuno a seguito di stipula di convenzione
con l’Istituto  penitenziario;

- di revocare il contributo concesso qualora l’iniziativa
non si realizzi in conformità con quanto previsto dalla
D.G.R. n.  329940  del 14.07.2003 e della  presente deter-
minazione;

- di ridurre proporzionalmente il finanziamento asse-
gnato qualora venga accertata, in sede di verifica, una
diminuzione  della  spesa.

Alla spesa totale di Euro 640.000,00 si fa fronte con
l’impegno che si assume con la presente determinazione
con la somma accantonata sul Cap. 11948 con D.G.R.
n. 29-1100  del 14.10.2005  (Acc. n. 101294).

Alla scadenza della convenzione gli Enti Gestori do-
vranno  predisporre  ed  inviare  alla Regione Piemonte-As-
sessorato Politiche Sociali una relazione sull’attuazione
dell’intervento e  un  rendiconto delle  spese.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.1
D.D. 3 novembre 2005, n. 292

Assegnazione risorse ai Comuni piemontesi per l’attiva-
zione di progetti sperimentali in materia di servizio civico
volontario delle persone anziane. Impegno di spesa di euro
1.000.000,00 (cap.11932/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 1.000.000,00 sul
cap. 11932/2005 (Acc.to  n.101293);

- di ripartire la somma di Euro 1.000.000,00 fra i Co-
muni, di cui all’allegato A, parte integrante alla presente
determinazione, che hanno presentato progetti in cui si
possono evidenziare i quattro criteri di priorità previsti
dal bando di cui alla D.G.R. n.16-14595 del 24.1.2005
in proporzione  alla loro  richiesta;

- di erogare, contestualmente alla presente determina-
zione, secondo quanto previsto dal bando di cui alla
D.G.R. n. 16-14595 del 24.1.2005, il 70% del contributo
concesso ai Comuni, di cui all’allegato A, mentre il re-
stante 30% verrà versato a seguito della presentazione di
una relazione attestante sia le attività realizzate che le
spese sostenute a copertura del costo totale del progetto;

- di prevedere che i Comuni che hanno ottenuto il fi-
nanziamento per l’attuazione di progetti di istituzione di
servizio civico delle persone anziane dovranno presentare
all’Amministrazione regionale una relazione attestante sia
le attività realizzate che le spese sostenute a copertura
del costo totale del progetto entro il  30 ottobre 2006.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 293

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Assegnazione dei
contributi in conto capitale per l’anno 1995 - Autorizza-
zione alla liquidazione della 4a rata di contributo concesso
alla Comunita’ Montana Bassa Valle Elvo - Occhieppo
Superiore per lavori di “Ristrutturazione immobile esi-
stente per formazione Centro Diurno disabili - n. 12 uten-
ti” - Impegno di Euro 5.835,96 (Cap. 20550/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 294

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liqui-
dazione della 4a rata di contributo concesso al Comune di
Premosello Chiovenda per lavori di “Ristrutturazione a
regime transitorio RA 18 p.l. - RAF 25 p.l.” - Impegno di
Euro 17.301,31 (Cap. 20550/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 7 novembre 2005, n. 295

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Finanziamento Presidi Socio-
Assistenziali - Assegnazione dei contributi in c/cap. per
l’anno 2000 - Autorizzazione alla liquidazione della 4a rata
di contributo concesso alla Cooperativa Sociale a.r.l.
“Chronos” di Collegno per lavori di “Nuova costruzione
per realizzazione RAF 10 p.l. in Collegno” - Impegno di
Euro 22.977,17 (Cap. 20574/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 7 novembre 2005, n. 296

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80-9710 del 16 giugno
2003 - Azienda Sanitaria Locale 19 di Asti - Lavori di
“nuova realizzazione di un micro-nido aziendale presso il
nuovo ospedale di Asti” - Progetto definitivo euro
460.000,00 - Contributo regionale euro 300.000,00.

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 7 novembre 2005, n. 297

L.r. 41/87, cosi’ come modificata ed integrata - Appro-
vazione Albo degli Enti ed Associazioni, assegnazione ed
erogazione contributi ai sensi delle lett. A) e B). Impegno

di spesa di Euro 250.000,00 sul cap. 12090/2005 (Accanto-
namento n. 100946).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di approvare per l’anno 2005 l’Albo degli Enti ed
Associazioni di cui all’art. 3 della l.r. 41/87 con la se-
guente composizione:

* Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili -
A.N.M.I.C.

* Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra -
A.N.V.C.G.

* Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del La-
voro - A.N.M.I.L.

* Associazione Nazionale Privi della Vista ed Ipove-
denti  - A.N.P.V.I.

* Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guer-
ra - A.N.M.I.G.

* Ente Nazionale Per  La Protezione e l’assistenza dei
Sordomuti  - E.N.S.

*  Unione  Italiana Ciechi  - U.I.C.
* Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare -

U.I.L.D.M.
*  Unione  Nazionale  Mutilati  per Servizio - U.N.M.S.
2. di cancellare dall’Albo degli Enti ed Associazioni

di  cui  all’art. 3 della l.r. 41/87  l’Associazione Nazionale
Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali
(A.N.F.F.A.S.);

3. di assegnare ed erogare agli Enti ed Associazioni
facenti parte dell’Albo 2005 indicati al punto 1. i contri-
buti previsti dalle lettere a) e b) dell’art. 5 della l.r.
41/87, modificata ed integrata, per un totale di Euro
175.000,00 nella misura individuata nell’allegato 1, che
forma parte integrante  della  presente determinazione;

4. di rinviare a successiva determinazione il riparto tra
gli stessi Enti ed Associazioni della somma di Euro
75.000,00 che si impegna con il presente atto al fine
dell’assegnazione ai sensi della lett. c) dell’art. 5 della
citata  l.r. 41/87 modificata  ed  integrata.

5. di far  fronte alla spesa globale di Euro 250.000,00
con impegno di spesa che si assume sul cap.
12090/2005 come indicato nella d.g.r. 40-258 del 13
giugno  2005  (Accantonamento  100946).

Avverso la presente determinazione dirigenziale è am-
messo il ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla
notificazione  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del D.P.G.R n.  8/R/2002.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30
D.D. 8 novembre 2005, n. 298

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n. 80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Pertusio (TO) - Lavori di “ristruttura-
zione ed ampliamento scuola d’infanzia per la realizzazio-
ne di un micro-nido integrato” - Proroga in sanatoria del
termine di ultimazione dei lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di prorogare in sanatoria, per le motivazioni in pre-
messa indicate,  di centocinquantotto (  158) giorni il ter-
mine  fissato con Determinazione Dirigenziale  n.  430 del
17 dicembre 2004 per l’ultimazione dei lavori di “ri-
strutturazione ed ampliamento scuola d’Infanzia per la
realizzazione di un micro-nido” del Comune di Pertusio
(TO);

Di prendere atto che il termine per l’ultimazione dei
lavori è stabilito in 258 giorni naturali e consecutivi dal-
la data di consegna dei lavori e pertanto fissato per il
giorno  30 novembre 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 8 novembre 2005, n. 299

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per
l’anno 1999 - Comune di Ponzone (AL) - Lavori di “ma-
nutenzione straordinaria Soggiorno per Anziani La Vet-
ta” - Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di Euro
10.322,19 (Cap. 20640/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 8 novembre 2005, n. 300

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - anno 1999 - Fondazione Gallo di Rocca de’ Baldi
(CN) - Soggiorno San Giuseppe di Castelnuovo Don Bosco
(AT) - Istituto S. Antonio da Padova di Vico Canavese
(TO) - Ospizio Furno di Piverone (TO) - Casa di Riposo S.
Francesco d’Assisi di Guarene (CN) - Determinazione
finale contributi -    Impegno di Euro 110.878,23
(cap.20640/05)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 301

Contributi agli organismi di coordinamento e collega-
mento iscritti nella sezione regionale del Registro del Vo-
lontariato per progetti di contrasto alla solitudine. Impe-
gno di Euro 18.564,00 sul cap. 12023/05 (acc. n. 100954)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di   assegnare agli enti sotto indicati, individuati
come capofila, l’ulteriore contributo a fianco di ognuno
indicato per le realizzazione in comune con i relativi
partner dei seguenti progetti di contrasto  alla solitudine:

* SEA AUSER “Contrasto alla solitudine 2005" Euro
9.282,00

* AUSER per il progetto “Contro la solitudine ed in
aiuto  degli anziani” Euro  9.282,00;

* di far fronte alla spesa complessiva di Euro
18.564,00 con impegno da assumersi sul cap. 12023/05
(acc. 100954).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 302

D.G.R. n. 69-1285 del 4 novembre 2005 - Protocollo
d’intesa tra la Citta’ di Torino e la Regione Piemonte per
l’utilizzo della casa marina “La Vela” di Noli Ligure a
favore delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Benefi-
cenza - Rinnovo protocollo d’intesa per la stagione
2005/2006 - Impegno anno 2005 Euro 14.000,00 prima
tranche - cap. 11881/2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 10 novembre 2005, n. 303

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente “Casa di Riposo Don B. Rossi”
di Villanova Mondovi’ - ASL n. 16 - Lavori di “Ristruttu-
razione ed ampliamento presidio esistente” - Presa d’atto
dell’ultimazione dei lavori - Autorizzazione alla liquida-
zione della prima annualita’ del contributo concesso -
Impegno di Euro 82.837,48 sul Cap. 20673/2005 - Iscrizio-
ne a ruolo delle restanti annualita’.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso
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Codice 30
D.D. 10 novembre 2005, n. 305

D.G.R. n. 50-13233 del 3 agosto 2004 - Contributi a
sostegno degli interventi di realizzazione micro-nidi - Se-
conda assegnazione contributi regionali anno 2005 - For-
malizzazione impegno di Euro 255.482,12 cap. 20480/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di assegnare la somma totale di euro 523.468,37,
secondo l’ordine di graduatoria, a favore di una parte
dei soggetti inseriti nell’elenco delle istanze “idonee in
attesa di futura contribuzione” di cui all’Allegato F, par-
te integrante e sostanziale, della Determinazione Dirigen-
ziale n.  43  del 7  marzo  2005.

- Di approvare l’elenco delle istanze fruenti  della pre-
sente assegnazione riassunte nell’Allegato F1 parte inte-
grante e  sostanziale della  presente  determinazione.

- Di approvare l’elenco delle istanze idonee, ancora in
attesa di futura contribuzione, riassunte nell’Allegato F2
parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

- Di dare  atto che l’importo di  euro  267.986,25, deri-
vante dalla revoca di cui alla D.D. n. 283/2005, risulta
suddiviso  e  già  impegnato nel modo  seguente:

*  euro  121.500,00 sul  cap. 20520/2004 (Imp. 2247);
*  euro  146.486,25 sul  cap. 20480/2004 (imp. 6971).
- Di impegnare la somma di euro 255.482,12, accan-

tonata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-
1343 del 7 novembre 2005, sul cap. 20480/2005 (acc. n.
101417).

- Di dare atto che, ai sensi della D.G.R.  n. 50-13233
del  3 agosto  2004, i contributi regionali saranno conces-
si in via definitiva a ciascun beneficiario, con apposita
Determinazione Dirigenziale, previa valutazione tecnica
favorevole del progetto definitivo, redatto ai sensi della
L. n. 109/94 e s.m.i., e trasmesso alla Direzione Politi-
che Sociali entro il termine di 180 giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione di assegnazione delle
risorse regionali, corredato dalla documentazione elencata
al  punto 9) allegato  A della  DGR. stessa.

- Di stabilire che solamente dopo la formale conces-
sione  del contributo regionale si  potra’ procedere  all’ini-
zio degli interventi nel rispetto dei termini d’inizio e di
ultimazione dei lavori indicati nel provvedimento regio-
nale di concessione  del finanziamento.

- Di dare atto che le somme derivanti da eventuali ri-
sparmi riferiti ai beneficiari, di cui all’Allegato F1, ver-
ranno successivamente assegnate, con apposita determi-
nazione, ai soggetti ancora rimanenti in graduatoria di
cui all’Allegato  F2.

- di dare atto che i contributi di cui trattasi, essendo
finalizzati a parziale copertura finanziaria in conto capi-
tale di interventi strutturali eseguiti da soggetti senza
fine di lucro, non sono assoggettati alla ritenuta di cui
all’art. 28, comma  2, del D.P.R. n. 600/1973  e s.m.i.

I soggetti destinatari dei contributi sono tenuti a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento oggetto del contributo regionale, la parte-
cipazione finanziaria   della Regione   alla realizzazione
dell’intervento medesimo.

Sono confermate e qui richiamate, anche se non tra-
scritte tutte le prescrizioni a cui è vincolata la conces-
sione e l’erogazione dei contributi indicati, così come
esplicitato nella  D.G.R. n. 50-13233  del 3  agosto  2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30
D.D. 11 novembre 2005, n. 306

L.R. 1/2004. Assegnazione di contributo alla Scuola di
Amministrazione Aziendale (S.A.A.) con sede in Torino.
Impegno della somma di Euro 5.000,00 sul cap. 12023/2005
(accantonamento n. 101133)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 5.000,00 sul cap.
12023/2005 (acc. n° 101133) a favore della Scuola di
Amministrazione Aziendale (S.A.A.) con sede in Via
Ventimiglia, 115 - 10126 Torino -per l’organizzazione di
un “Corso/Convegno Internazionale di  Formazione”

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 11 novembre 2005, n. 307

L.R. 1/2004. Assegnazione di contributo per la realizza-
zione della manifestazione “Insieme al traguardo” svoltasi
nella Citta’ di Valenza (AL). Impegno della somma di Euro
1.500,00 sul cap. 12023/2005 (accantonamento n. 101133)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 1.500,00 sul cap.
12023/2005 (acc. n° 101133) per la realizzazione della
II giornata sportiva per disabili “Insieme al traguardo”
da assegnare alla Parrocchia S. Maria Maggiore - Duo-
mo di Valenza -  Via Vittorio Amedeo, 19 -  15048 Va-
lenza  (AL) - Parrocchia capo-fila.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 11 novembre 2005, n. 308

L.R. 21.5.75 n. 31 e successive modificazioni - Erogazio-
ne di contributi agli Istituti di Patronato per l’attivita’
svolta nell’anno 2003 - Impegno e spesa di 232.406,00
(capitolo 12020/2005, accantonamento n. 100938)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare Euro 232.406,00 sul Cap. 12020/2005
(accantonamento  n.  100938);

- di erogare alle sedi provinciali degli Istituti di Patro-
nato i contributi spettanti ai sensi della L.R. 31/75, per
l’attività svolta nell’anno 2003, così come indicato
nell’allegato A alla presente determinazione di cui è par-
te integrante, secondo le modalità indicate nell’allegato
stesso;

- di non ammettere a contributo, per non aver prodot-
to le richieste istanze, ai sensi dell’art. 6 della L.R.
31/75, i seguenti  Enti di  Patronato:

*  EPASA  - Sede provinciale  di Vercelli
*  ITACO - Sede provinciale di  Biella
*  LABOR  - Sede provinciale di  Torino
*  INPAS - sede provinciale  di Torino;
- di prendere atto della rinuncia al contributo dell’Ente

di Patronato CLAAI - Sede provinciale  di Novara.
Si  dà  atto  che  la  trattenuta  IRPEG non  è dovuta.
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso

al T.A.R. nel termine di gg. 60 dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BUR ai
sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Allegato
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Codice 30
D.D. 15 novembre 2005, n. 309

Impegno e liquidazione all’I.N.P.S. della somma di euro
124.798,18 sul capitolo 11952/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di euro 124.798,18 sul capi-
tolo 11952/2005 (accantonamento n°101420) e di liqui-
dare la somma stessa all’I.N.P.S., con emissione di fat-
tura da  parte dell’I.N.P.S. stesso.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro 60 giorni dalla notificazione o dall’inter-
venuta piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai  sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 15 novembre 2005, n. 310

Riparto del fondo regionale per l’esercizio delle funzioni
amministrative di vigilanza, in ambito socio-assistenziale,
per l’anno 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ripartire la somma di  Euro 1.089.000, per le atti-
vità di vigilanza svolte nel corso del 2004 dalle ASL
piemontesi e dal Comune di Torino in ambito socio as-
sistenziale, in  base ai  criteri stabiliti dalla D.G.R. n. 12-
10830 del 3.11.2003 e secondo le risultanza indicate
nell’allegato 1), che fa parte integrante della presente de-
terminazione e che tiene conto, inoltre, dei sopralluoghi
effettuati dalle ASL presso le R.S.A vigilate per conto
della  Regione (ex  art. 16,  comma 5,  L.R. 61/97);

- di erogare le somme spettanti ai suddetti Enti dele-
gati alla  funzione  di vigilanza sui presidi  socio  assisten-
ziali, in conformità a quanto indicato nell’allegato 1) che
fa parte integrante e sostanziale della presente determina-
zione;

- di far fronte alla spesa complessiva ammontante a
Euro 1.089.000, utilizzando le risorse accantonate con
D.G.R. n. 26-1343 del 7.11.2005, impegnando, con il
presente atto, la medesima somma sul cap. 11923 del
bilancio regionale riferito all’anno 2005 accantonamento
n. 101419.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 15 novembre 2005, n. 311

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno
2003 - Fondazione Asilo Scuola di Ronco Biellese con sede
in Ronco Biellese (BI) - Lavori di “ristrutturazione di parte

della scuola dell’Infanzia con inserimento di micro-nido”
- Differimento del termine di ultimazione dei lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di differire, per le motivazioni in premessa indicate,
di quarantanove ( 49) giorni il termine fissato con De-
terminazione Dirigenziale n. 261 del 8 ottobre 2004 per
l’ultimazione  dei  lavori di “ristrutturazione di parte della
scuola d’Infanzia con inserimento di micro-nido” della
Fondazione Asilo Infantile Scuola di Ronco Biellese
nell’ambito  del comune  di Ronco  Biellese  (BI);

Di prendere atto che il termine per l’ultimazione dei
lavori è stabilito in 332 giorni naturali e consecutivi dal-
la data di consegna dei lavori e pertanto fissato per il
giorno  23 dicembre 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

COMUNICATI

Comunicato della Giunta regionale
Bando relativo alla presentazione di candidatura per la

nomina di un rappresentante della Giunta regionale nel
Consiglio direttivo dell’ente di gestione della riserva natu-
rale speciale del Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma
e del Colle della Torre di Buccione ai sensi della L.R. 27
maggio 1993, n. 15 - art. 5, comma 1, lettera G

In applicazione della legge regionale 23 marzo 199, n.
39, recante “Criteri e disciplina delle nomine ed incari-
chi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra
la Regione ed i soggetti nominati”, che si richiama inte-
gralmente anche nelle sue modifiche ed integrazioni ed
in  attuazione  dell’articolo 5, comma 8 della legge regio-
nale L.R. 27 maggio 1993, n. 15: “Istituzione della Ri-
serva naturale speciale del Monte Mesma e del Colle
della Torre di Buccione”, La Giunta Regionale deve
procedere alla nomina di un proprio rappresentante come
sotto  specificato:

Ente: Ente di gestione della Riserva naturale speciale
Sacro Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle del-
la  Torre di  Buccione

Nomine  da  effettuare :  un  componente

Titolare  del potere di designazione:  Giunta  Regionale

Requisiti: Non  determinati per legge

Incompatibilità: ai sensi dell’art. 7, comma 5, dello
Statuto dell’Ente sono incompatibili con la nomina a
Consigliere  dell’Ente:

a) i titolari di Organi individuali ed i componenti di
organi collegiali, che esercitano poteri di controllo istitu-
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zionale sull’amministrazione dell’Ente nonchè i dipen-
denti  clic dirigono  o  coordinano i rispettivi  uffici;

b) I dipendenti dell’Ente;
c) il  tesoriere dell’Ente;
- Le cause di incompatibilità di cui al comma prece-

dente non hanno effetto se l’interessato cessa della fun-
zione per dimissioni, trasferimenti, revoca dell’incarico,
collocamento in aspettativa non oltre il giorno fissato
per  il  suo  insediamento  nel Consiglio dell’Ente;

- Non possono ricoprire la carica di Consigliere
dell’Ente coloro che si trovino o  vengono a trovarsi nei
confronti dell’Ente nelle condizioni previste dall’art. 3
della  legge  23 aprile 1981,  n. 154.

Durata della carica: 5 anni, ai sensi della L.R. 22
marzo  1990, n. 12, così come modificata dall’art. 1 del-
la  L.R. 21,  giugno  1994, n.  20.

Compensi: gettone di presenza nella misura stabilita
dalla L.R. 2 luglio 1976, n. 33, oltre ai rimborsi previsti
dall’art. 3, comma  1 della  medesima legge.

Criteri di designazione: La scelta del nominativo, una
volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effet-
tuata dalla Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di
carattere generale assunti con propria deliberazione n.
154-2944 dei 6.11.1995, che prevede la valutazione
currlculare dei candidati.

Modalità di presentazione delle candidature e modello
da  utilizzare:

1) Il termine per la presentazione delle candidature è
fissato in 15 giorni dalla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione del presente Comu-
nicato, come stabilito all’articolo 10, comma 3 della
legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s. m. e i.. L’in-
vio dovrà avvenire a mezzo raccomandata all’indirizzo
riportato al successivo punto 4, o a mezzo fax al nume-
ro 011-4324759. Farà fede la data del timbro postale o
del fax.

2) La domanda dovrà recare la firma autenticata o
tessere accompagnata da copia fotostatica di un docu-
mento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’articolo
38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

3) La domanda dovrà contenere la preventiva accetta-
zione alla nomina e la dichiarazione della non sussisten-
za delle condizioni che, ai sensi dell’art. 1 della legge
18 gennaio 1992, n. 16 vietano la nomina, come riporta-
to in calce al presente comunicato (nota 1). In allegato
alla domanda dovrà essere trasmesso un curriculum vitae
dell’interessato.

4) La domanda di candidatura, rivolta al Presidente
della Giunta Regionale, dovrà essere inviata al seguente
indirizzo:

Regione Piemonte
Direzione Turismo, Sport, Parchi.- Settore Gestione Aree
Protette
Via Nizza 18
10125 Torino

Nota 1
In base all’art. 1 della legge 18 gennaio 1992,  n. 16,

non  possono  candidarsi:
a) coloro che hanno riportato condanna anche non de-

finitiva, per il delitto previsto dall’art, 416-bis del C.P. o
per  il delitto di associazione  finalizzata  al  traffico illeci-
to di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’art. 74
del T.U. approvato con D.P.R. 9.10.1990, n. 309, o per
un delitto di cui all’art. 73 del citato T.U., concernente
la  produzione o  il  traffico  di

dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbri-
cazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o ces-
sione, l’uso o il trasporto di armi, munizioni o materie
esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale
o reale commesso  in  relazione a taluno dei predetti rea-
ti;

b) coloro che hanno riportato condanna, anche non
definitiva, per  i  delitti previsti dagli  artt.  314 (peculato),
316 (peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-
bis (malversazione  a danno  dello  Stato), 317 (concussio-
ne), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corru-
zione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter
(corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona
incaricata di  pubblico servizio) del C.P.

c) coloro che sono stati condannati, con sentenza defi-
nitiva o con  sentenza di  primo  grado, confermato in ap-
pello, per un delitto commesso e abuso dei poteri o con
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione
o a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla
lettera b).

d) coloro che  per lo stesso  fatto  sono  stati condannati
con sentenza definitiva o con sentenza di primo grado,
confermata in appello, ad una pena non inferiore a due
anni  di  reclusione per  delitto non  colposo.

e) coloro che sono sottoposti a procedimento penale
per i delitti indicati alla lettera a), se per essi è stato
disposto il giudizio, se sono stati presentati ovvero citati
a comparire  in  udienza  per il  giudizio.

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato,
anche se con provvedimento non definitivo, una misura
di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una
delle associazioni di cui all’art. 1 della Legge 31 mag-
gio 1965, n.  575,  come sostituito dall’art. 13 della Leg-
ge  13 settembre  1982,  n. 646.
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Al Presidente della  Giunta  Regionale  del Piemonte
P.zza Castello,  165
10122  -  Torino

Il/la  sottoscritt...  ............................................................................................................................................................
(cognome) (nome)

codice fiscale .................................................................................................................................................................

nat...  a..............................................................................................................................................................................
(luogo  di  nascita) (data)

residenza.............................................................................................................................................................................
(via,  piazza, ecc.)  n.

tel.  ...................................................................................................................................................................................

propone la propria candidatura a: Consigliere dell’Ente di Gestione della Riserva Naturale Speciale del Sacro
Monte di Orta, del Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccione quale membro rappresentante della
Giunta  Regionale.

A tale scopo, dichiara sotto la propria responsabilità, quale dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in aggiunta ai dati anagrafici già attestati, i seguenti requisiti
personali;

1.  titolo di  studio:  ...........................................................................................................................................................

2. eventuali ulteriori specializzazioni o titoli culturali: ...............................................................................................

3.  in  passato ha  svolto  le  seguenti  attività  professionali:

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

4.  attualmente ricopre la  seguente carica  elettiva: ...

5.  in  passato ha  ricoperto  le  seguenti  cariche elettive:

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

dal  .....................................  al  .....................................

6. di non aver riportato condanne penali e di non avere pendenze penali in corso, diversamente, specificare
quali e  quando:  ...............................................................................................................................................................

7. di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità o di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non
trovarsi  in  nessuna delle condizioni  previste  dalla Legge n.  16/92  e  successive modifiche ed  integrazioni:

8.  di  accettare la  nomina alla  presente  candidatura;

9. di autorizzare l’uso ed il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente candi-
datura, ai  sensi  e  per  gli  effetti del  D.Lgs.  196/2003

10.  dichiara, inoltre, ad  integrazione  di dati fin qui forniti: .....................................................................................

11. di  allegare alla  presente:  il  proprio  curriculum vitae;

12. di  allegare inoltre: ....................................................................................................................................................

... sottoscritt... , consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali ed amministrative previste dall’art. 76
del  D.P.R.  445/2000, in  caso di false attestazioni  e mendaci dichiarazioni rese nella  presente istanza.

........................................................................  il ........................................................................

Firma ........................................................................
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

AIPO - Parma
Deliberazione 8 febbraio 2006, n. 1

Atti del Comitato di indirizzo - Presa d’atto della costi-
tuzione di parte civile dell’AIPO nel procedimento penale
nei confronti di “omissis” e della nomina dell’avvocato di
fiducia dell’Agenzia

(omissis)

Tutto ciò  premesso e per quanto sopra esposto, il Co-
mitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei compo-
nenti,

delibera

Di prendere atto che, con determinazione n. 96 del
26.01.2006 indicata in premessa, il Direttore dell’AIPO,
ai sensi dell’art. 9 dell’Accordo Costitutivo, si è costitui-
to parte civile nel procedimento penale nei confronti di
“omissis”, ed ha nominato il proprio difensore di fidu-
cia.

La presente deliberazione, composta di n. 2 pagine,
sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emi-
lia-Romagna,  Lombardia,  Piemonte e  Veneto.

Il Presidente
Davide Boni

Il Segretario verbalizzante
Funzionario Amministrativo
Paola Montali

AIPO - Parma
Deliberazione 8 febbraio 2006, n. 2

Atti del Comitato di indirizzo - Presa d’atto della valu-
tazione finale dei risultati della prestazione del Direttore
e dei Dirigenti per l’anno 2005

Richiamati i propri atti:
del 20 gennaio 2003 n. 2 e del 19 febbraio 2003 n. 4

con i quali è stato approvato un modello di organizza-
zione degli uffici dirigenziali e, con i medesimi atti, si
quantificava il fondo per la retribuzione di posizione e
di risultato,  definendo il valore  economico di ogni posi-
zione dirigenziale in relazione alla graduazione delle
funzioni e delle responsabilità (collocazione nella struttu-
ra, complessità organizzativa, responsabilità gestione in-
terna ed  esterna);

del 6 novembre 2003 n. 24, con il quale è stata ap-
provata la proposta elaborata dal Direttore di individua-
zione dei compiti da attribuire al Nucleo per la Valuta-
zione, nonché delle modalità di funzionamento e dei
componenti del Nucleo stesso, ai sensi dell’art. 29 del
Regolamento  di  Organizzazione;

il  verbale  del 4  aprile 2005  redatto  in occasione della
Conferenza tenuta dal Direttore ai propri dirigenti, per
definire e chiarire ulteriormente il piano degli obiettivi
relativi all’anno 2005, già peraltro in parte definito nel
precedente incontro del 7 marzo 2005 alla presenza del
Nucleo  di Valutazione;

Visto che all’art. 5, comma 1 del Decreto legislativo
30 luglio 1999  n. 286 di  “Riordino e potenziamento  dei
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione
dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta

dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n.59" si prevede che le Pub-
bliche Amministrazioni, sulla base anche dei risultati del
controllo di gestione, valutano, in coerenza con quanto
stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di
lavoro, le prestazioni dei  propri  dirigenti, nonché i com-
portamenti relativi allo sviluppo delle risorse professiona-
li, umane e organizzative ad essi assegnate (competenze
organizzative);

Visto  anche l’art. 5, comma 2 del  Decreto Legislativo
citato, in cui si  sancisce che la  valutazione  delle presta-
zioni e  delle  competenze organizzative dei dirigenti, con
periodicità  annuale, tiene particolarmente  conto dei risul-
tati dell’attività amministrativa e della gestione, nonché
che il procedimento per la valutazione è ispirato ai prin-
cipi della diretta conoscenza dell’attività del valutato da
parte  dell’organo proponente  o valutatore di prima istan-
za, della approvazione o verifica della valutazione da
parte dell’organo competente o valutatore di seconda
istanza, della partecipazione al procedimento del valuta-
to;

Visto il verbale del nucleo di Valutazione del 25 gen-
naio 2006 di  esame  e validazione dei risultati conseguiti
dai dirigenti;

Viste le schede degli obiettivi allegate alla presente
deliberazione e facenti parte integrante e sostanziale del-
la  stessa;

Visto il regolamento degli Uffici e dei Servizi, che
all’art. 19 del titolo V  ha  definito il complesso di  com-
petenze spettanti  ai  Dirigenti;

Atteso che gli obiettivi sottoscritti dal Direttore e dai
dirigenti interessati  sono  definiti in  modo chiaro e sinte-
tico, in coerenza con le strategie e gli obiettivi program-
matici dell’Ente,  nonché  risultano negoziati  con il Diret-
tore, specifici e non generici, misurabili, significativi, in-
novativi, non facilmente raggiungibili ma attuabili, sfi-
danti  e  realistici,  nonché tempificati;

Dato atto che, liquidando la retribuzione di risultato,
la spesa relativa rientra pienamente nel “Fondo” per la
retribuzione di posizione e di risultato come da bilancio;

Considerato altresì che la valutazione del Direttore
compete al Presidente dell’Agenzia che ha considerato
positivamente  il raggiungimento degli  obiettivi  assegnati;

Tutto ciò  premesso e per quanto sopra esposto, il Co-
mitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei compo-
nenti,

delibera

1. Di prendere atto della valutazione finale dei risulta-
ti  della  prestazione  del  Direttore, nonché delle prestazio-
ni dei Dirigenti, così come risulta dagli allegati alla pre-
sente deliberazione;

2.  Di autorizzare il Direttore  all’assunzione dei conse-
guenti provvedimenti amministrativi.

La presente deliberazione, composta di n. 2 pagine,
sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Emi-
lia-Romagna,  Lombardia,  Piemonte e  Veneto.

Il Presidente
Davide Boni

Il Segretario verbalizzante
Funzionario Amministrativo
Paola Montali
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 9 - 2 marzo 2006

151



9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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La Bandiera Olimpica
In occasione dei Giochi Invernali di Torino 2006,

sventola in Piemonte la Bandiera Olimpica,
il simbolo mondiale dello sport,

cinque cerchi colorati su fondo bianco,
per esprimere i valori fondamentali di fratellanza,

di solidarietà e di unione fra i popoli.
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